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PR10SIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

sposizion canina internazionale del Verbano e Prima Mostra
delle Università d'Italia.

Con JSto in data 19 settámbre 1924 del Presidente del

Consigli ei Ministri, il Kennel Club Italiano è stato auto-
rizzato promuovere, a termini e per gli effetti del R. de-
c1½to-legge 16 dicembre 1923, n. 2740, PEsposizione canina
internazionale del Verbano che avrà luogo a Pallanza il
20 settembre 1924 ed a Stresa il 21 successivo.

on dgeseto in data 20 settembre 1924 del Presidente del

Cimsikalo dei Ministri, PIstituto nazionale per Pincremento

dell'educazione fisica in Italia è stato autorizzato a pro-
muovere la Prima Mostra delle Università d'Italia al termi-

ni e per gli effetti del R. decreto-legge 16 dicembre 1923,
n. 2740.
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LEGGI E DECRETI
Numero di pubblicazione 1629.

RËGIO DECRETO 2 ottobre 1924, n. .1625.
Approvazione dello statuto del Consiglio nazionale di ricer=

che, in Itoma.

VITTORIO EMANUELE III
PElt GItAZIA DI DIO E PEIL VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto il R. decreto 18 novembre 1923, n. 2803, col quale
ò stato istituito in Roma ed eretto in Ente morale il « Con-
siglio nazionale di ricerche » ;
Veduto lo statuto formulato dal predetto Consiglio, a

norma delPart. 2 del citato Regio decreto;
Veduto il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

la pubblica istruzione di concerto col Ministro per gli affari
esteri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

E' approvato lo statuto del Consiglio nazionale di ricer-
che, annesso al presente decreto, e firmato, d'ordine Nostro,
dai, Ministri proponenti.
Ordiniamo che il presente decreto, muníto del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ulticiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo 'e di farlo osservare.

.

Dato a San Rossore; addi 2 ottobre 1024.

.VITTORIO E3fANUELE ,

Russou.NI .- C.asxn.
,Visto, il GuardasfUltit: OVIGiro.
Retfistrato alla Corte dei conti,, addt 21 ottobre 1924.
Atti del Governo, registro 220, fogifo ¾9. -- Ga.t.ysTA.

Statuto del Consiglio nazionale di ricerche,

Art. 1.

Il « Colisiglio nazionale di ricerche », istituito come Ente
morale col R. decreto 18 novembre 1923, n. 289õ, aderisce al
« Consiglio internationale di ricerche » che ha sede a Bru-
xelles, e rappresenta l'Italin presso il Consigliõ internazio-
nale anzidetto. .

·

° ,

Ill Consiglio nazionale ha sede in Roma, presso la Regia
Accademia nazionale dei Lincei.

Art- 2e

Il Consiglio nazionale di ricerche, oltre a quanto è detto
nelParticolo precedente, provvede:

a) a coordinare ed eccitare Pattivita nazionale nei diffe·
renti rami della scienza 'e delle sue applicazioni;

b) a, mantenersi in contatto con i diversi Enti statali per
tutte quelle quedioni, relative alle söienze ed alle loro ap.
plicazioni pratiche, la cui soluzione sia interessante ed utile
al paese;

c) quando i.mezzi lo consentano, a gestire ed eventual-
mente istituire laboratori scientifici per ricerche di carattere
generale o speciale.

Art. 3.

Al Consiglio nazionale di ricerche fanno capo i diversi
Comitati naziouali aderenti alle Unioni scientifiche inter-

nazionali che fanno parte del Cõnsiglio internaziönale di
ricerche.
Il Consiglio provoca o sanziona la istituzione di nuovi Co.

mitati nazionali, sia in relazione alla costituzione di nuove
Unioni internazionali, sia, per importanti-scopi speciali, an.
che all'infuori di queste, e approva il regolamento sia degli
uni che degli altri.
Il Consiglio ha facoltñ di esaminare le condizioni di add-

sione alla rispettiva I nione internazionale dei diversi Comi-
tati, ogni qualvolta le relative convenzioni vengano stabilite
o rinnovate, e ove lo ritenga opportuno, può rifiutare Pa<le-
sione.

Art. 4.

Il Consiglio nazionale di ricerche ò amministrato e diretto
dai membri designati nell'art. 2 del R. decreto 18 novembre
1923, n. 2895, e dall aniininistratore di cui all'art. 7.

Art. 5.

Le entrate annuali del Consiglio nazionale di ricerche sono
costituite:

1° dal contributo annuo stanziato appositamente nel bi-
lancio dell°Istruzione :

2° dai contributi eventuali o fissi di Enti pubblici o pri.
vati;

3° dai prosenti che possono derivargli dalle maalfesta.
zioni della sua attività.

Art. 6.

Il patrimonio dell'Ente, che può esserë c'õstituità di beni
mobili ed immobili, sarà formato :

a) dalle liberalità a-tale uopo destinate;
, b) tini fondi a tale scopo assegynti dal Consiglio, sugli

efentuali avanzi di bilancio-

3.rt. 7.

Il Consiglio nazionale di ricerche nomina nel proprio seno

il presidente ed il segretario generale.
Nomînk pure l'amministratore, che þuò essere scelto an.

che fuori del Consiglio e che in tal. caso e aggregato ad esso,
con voto deliberativo. Il presidente l'amministratore, il se.
gretario e due membri eletti dal Consiglio, nel proprio seno,
costituiscono il Comitato esecútivo.
Tutti i membri elettivi durano in carica tre anni e pos-

sono essere rieletti.

Art. 8.

Il presidente ha la rappresentanza legale dell'Ente, esegue
le deliberazioni del Consiglio e del Comitato esecutivo e

provvede a quanto occorre per il funzionamento del Con.
siglio.

Art. 9.

Il Comitato esecutivo eroga i sussidi ed i contributi, pre-
para i bilanci e le relazioni da sottoporr.e al Consiglio, adot-
ta i provvedimenti di urgenza, prende tutti gli altri prosse-
dimenti di ordinaria amministrazione.

Art. 10.

Il segretario generale redige i verbali delle riunioni del
Consiglio e del Comitato esecutivo, tiene la corrispondenza,
il protocollo e Parchivio,·cura le pubblicazioni e il loro scam-
bio e distribuzione.
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Art. 11.

L'amministratore risenote le entrate, provfede alle spese,
in base ai documenti contabili, tra,9messigli dal segretario,
accertandone la regolarità, anche in relazione alla disponi-
bilità dei diversi articoli del bilancio.
I fondi del Consiglio devono essere depositati alla Banca

d'Italia in un conto corrente ad esso intestato, e la rappre-
sentanza del Consiglio per le operazioni di cassa è affidata
alPamministratore.

Art. 12

Il Consiglio nazionale di ricerche esamina ed approva an-
nualmente i rapporti del Comitato esecutivo sulla situazione
morale e liuanziaria dell'Ente, il bilancia preventivo con de.
correnza dal 1" luglio al 30 giugno successivo, ed il conto
consuntivo dell'esercizio cinuso.
L approvazione del conto consuntivo è fatta dal Consiglio

su relazione di due revisori dei conti, eletti aumlalmente da

esso, nel proprio seno.

11 bilancio preventivo ed il bilancio consnutivo saranno

sottoposti all'approvazione del Ministero della pubblica istru-
ZIORO.

Art. 13.

A carico del bilancio del Consiglio nazioilale di ricerche

gravano:
P le spese per il pagamento dei e.outributi internazionali

previsti dagli statuti in vigore per 11 Consiglio internazio-

naie di ricerclw ed Unioni dipendenti, ove i diversi Comitati
non possano provvedervi con i mezzi elle hanno disponibili:

le spese per i viaggi e le missioni alPestero dei dele-

gati italiani che devono intervenire alle riunioni del Consi-

glio internazionale di ricerche. Ai delegati spetterà il rim-
horso delle spese di viaggio e la diaria che sarà determinata

per regolamento interno, a norma dell'art. 16;
3° le spese per i viaggi e le diarie dei consiglieri elle de

vono assentarsi dalla loro ordinaria, residenza per partecipare
alle riunioni del Consiglio nazionale di ricerche, secondo la
misura che sarù determinata nel regolamento interno di cui

al numero precedente;
P le spese per le medaglie di presenza alle riunioni del

Consiglio nazionale di ricerche oer i consiglieri residenti in
Roma, nella misura che sarn fissata nel regolamento interno
di cui ai due numeri precedenti:

la somma residna, prelevato il 20 % per le spese gene-
rali del Consiglio e per la costituzione di un fondo di riserva,
va ripartita fra i diversi Comitati, anno per anno, in base
al decisioni del Consiglio.
Quando i Comitati abbiano speciali proventi, di ciò sarà

tenuto conto dal Consiglio nella ripartizione della somma.

Art. 14.

Per le deliberazioni occorre il voto favorevole della metà

piii uno dei presenti. A parità di voti prevale il voto del
presidente.

.
Art. 16.

Il Consiglio nazionale determinerà particolari norme per
il suo funzionamento con appositi regolamenti interni.

Visto, d'ordine. di Sua Maestá il Re:

Il Ministro pcr gli affari esteri Il Ministro per la pubblica (struzione
MUSSOLINI. CASATI.

Numero di pubblicazione 1630.

REGIO DECRETO-LEGGE 1i ottobre 1924, n. 1620.

Approvazione della Convenzione addizionale al Trattato di
commercio e di navigazione tra il Regno d'Italia e la Repubblica
Cecoslovacca.

VITTORIO EMANUELE III

PER GIMZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'a.rt. 5 dello Statuto fondamentale del Regno;
Vista la legge 23 marzo 1924, n. 426;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari esteri, Presidente del Consiglia dei 31inistri, di
concerto coi 3finistri per l'economia nazionale e per le 11-

nanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Piena ed intera esecuzione è data alla Convenziúne addi.
zionale at Trattato di commercio e di navigazione del 23
marzo 1921 tra il Regno d'Ita.lia e la Repubblica Cecoslo.
Vacca firmata a Itoma $1 1° marzo 1924.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per es-

sere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella.raccolta ulliciale delle leggi e dei de-
creti <lel Itegno d'Italia, mandando a chinnque spetti di os.
Servarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì fi ottobre 1924.

VITTORIO E3IANUELE.

3ÍGSSOLINI ---- N.tVA -- DE STEF,tNI.

Vista, il TINrtidusigilli: OviGT.10.

Ilegisfruto allrt Cur/o dei conli. Con riserra, add] 21 O!!0Dra 1924.
Alli del Governo, registro 220, foglio 12. -- GittNATA.

Il Consiglio si raduna su invito del suo presidente, e alme-
no una volta all anno· Convenzione addizionale al Trattato di commercio e di naviga=

11 comitato esecutivo si raduna quando il presidente lo zione fra il Itegno d'Italia e la Repubblica Cecoslovacca
giudichi cliportuno o quando almeno tre dei suoi membri ne firmato a Roma il 23 marzo 1921.lacciano richiesta.

Art. 13. Sua Maesift i! He d'11alin e il Presidente della liepublica Ceco-
slovacca, desiderosi di assicurare agli scambi rceiproci di prodotti

Perchè sia valitla la sedtita del Consiglio in prinia convoca- del suolo e dell'industria fra i due Paesi le condizioni più favore-
zione, deve intervenire alineno la uletà più uno dei CODSi- voll al into sviluppo, hanno ri oluto di conchulero con questo scopo
glieri In Seconda 00Biocazione Ìu seduta Onvrà tenersi uÌ- nna Convenzione nddizionale al Tratinto di commercio e naviga-
Ilæno ml Un'ora di ØÍStallZu (Ìulla prinia e Barn valida QURRd0 zione enneloso 11 ?:1 marzo 1921 e hanno nominati, a tale effetto,Finno presenti 81010110 1111 ËPYZO dei CONSiglieri. per loro Plenipotenziari:
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Sua Maestà il Re d'Italia:

S. E. BENITO AIUSSOLINI, Presidente del Consiglio, 31inistro per l'in-

terno, e ad interim per gli affari esteri;

il Presidente della Repubblica Cecoslovacca:

11 signor JAN DVORÁCEK, Ministro plenipotenziario, capo della Se-

zione economica al Ministero degli affari esteri;

11 signor FRANCEsco PEROUTKA, capo sezione al Ministero del com-

mereto;

i quali, dopo avere scarnbiato i loro pieni poteri, trovati in buona
e debita forma, si sono accordati su quanto segue:

Art. 1.

I prodotti naturali o.fabbricati origmari em provenienza dal-
l'Italia, enumerati nella tariffa allegato A, annessa alla presente
Convenzione, non potranno essere sottaposti, alla loro importazione
in Cecoslovacchia, a dazi maggiori di quelli stabiliti dalla detta
tariita.
I prodotti naturali o fabbricati, originari e in provenienza dalla

Cecoslovacchia, enumerati nella taritia allegato 11, annessa alla
ipresente Convenzione, non potranno essere sottoposti, alla loro
importazione in Italia, a dazi e coefficienti maggiori di quelli
stabiliti dalla detta tariffa.

Queste disposizioni non pregiudicano, nei riguardi dei detti
prodotti, originari e in provenienza dalla Cecoslovacchia o dal-
l'Italia, il diritto a fruire del trattamento della nazione più favorita
in virtù dell'art. 8 del Trattato del 23 marzo 1921.

Art. 2.

I dazi della tariffa cecoslovacca sono stabiliti in corone ceco-
slovacche.

Se si verificasse riel corso della corona cecoslovacca in con-

fronto al corso medio del 1923 della stessa corona rispetto al dollaro
o alla sterlina oppure alla inedia dei corsi di queste due valute un

aumento o una diminuzione di almeno 10 per cento risultante dalla

-media dei cambi di un intero mese, il Governo cecoslovacco isti-
tuirá il coefficiente di valuta in maniera da conservare ai dazi
generali e convenzionali il valore che essi avrebbero tenendo conto
del corso medio dei detti cambi nell'anno 1923.

Allo scopo di mantenere costantemente la predetta equivalenza
nel valore dei dazi, 11 Governo cecoslovacco modificherà eventual-
mente il coefficiente di valuta al ipiù tardi di mese in inese.

Per 1 accertamento riei corsi del cambio il Governo cecoslovacco
si baserà sulle quotazioni alla Borsa di Praga o a quelle di New
York o di Londra

Art. 3.

In vista delle anormali condizioni dei traffici internazionali che
ancora non consentono ai Governi delle Alte Parti contraenti di
rinunciare alla facoltù di cui all'art. 10 del Trattato di commercio
e navigazione, tìrmato a Roma il 23 marzo 1921, è convenuto che
le disposizioni contenute nell'annesso protocollo allegato C. saran-
no osservate, negli scambi fra i due Paesi, in sostituzione di quelle
della Convenzione commerciale, stipulata fra le due Alte Parti
contraenti nella stessa data suindicata, le quali cesseranno di avero
effetto il giorno dell'entrata in vigore della presente Convenzione.

Art. 4

La presente Convenzione, redatta in due esemplari, uno in Jin-
gua italiana, l'altro in lingua cecoslovacca, sará. ratificata e le
ratifleazioni saranno scambiate a Romia, appena compiute, dall'una
e dall'altra Parte, le formalità stabilite dalle rispettive legislazioni.

In caso di divergènza farà fede il testo in italiano come lingua
nota a tutti i Plenipotenziari.

Essa entrerà in vigore allo scadere di 10 giorni dallo scambio
delle ratificho e restern esecutiva por tutta la durata del Trattato
di commercio e navigazione del 23 marzo 1921

In fede di che i Plenipotenziari l'hanno firmata e vi hanno ap-
posti i loro sigilli.

Fatta a Roma. il 1 marzo 10 1.

I S.) BENITO 31USSOLINi. (I.. S.) J. Dron.icEK.

(L. S.) F. PEROUTKA.
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d'
u

ra
a

della
tarida

-

della
tarina

cecoslovacca

cecoslovacca

Corone
c.s.

Corone
c.s.

Per
quint.

Per
quint.

b)

altre,
non

imballate
o

in

sacchi:

CATEGORIA
VI.

1.

mele,
pere
e

COtogne,
alla

rinfusa
·

«

m

x

.

egenti

2.

mele,
pere
e

cotogne,
in

sacchi
-

•

•

•

•

•

6

-

CEREALT,
A1ALTO,
LEGUhfI
SECCHÌ

3.

iprugne
ed

altre
frûtta
non

nðm'indtd
al

nufne-

FARINA
E

PRODOTTT
DELLA
MACINAZIONE,
RISO.

ri

1

e

2

.

.

.

.,

.

.

.

.

.

,

.

•

¡

.

.

.

9

---.

C

34

Riso
con
o

senza
lolla
e

tritumi
di

riso
s

a

a

.

.

-

esente

c)

altro
frutta,
in

altro
imballaggio
,

,

a

.

.

.

g

a

15
-

N

40

Tartufl
·

·

•

-

•

-a

r

a

s

a

?

=

.a

a

erse
a

a

200
-

41

Cipolle
e

agli
.

•

m

•

•

•

•

sw
a

ns
.

,

•

w

18
-

CATEGUA
VII.

ex
43

Ortaggi
non

specialmente
nominati
e

altri
vegetali
per

FIIUTTA,
LEGUhlI
E

ORTAGGI,

uso
di

cucina,
freschi:

PIANTE
E

PARTI
DI

PIANTE.

ex
a)

ortaggi
fini
da
tavola:

-

cetrioli:
dal
15

maggio
al

15

luglio
.

a

.

.

140
-

ex
35

Uva
frescas

.

-

cavolflori:
dal
1•

novembre
al

30

aprile
,

•

•

52
-

-
dal
1•

marzo
al

31

luglio
e

a

.

•

•

à

240
---

-

pomodori:
dal
10

aprile
al

31

luglio
.

.

•

»

00
--

-
dal
1•

agosto
al
28

febbraio
·

.

.

.

.

.

.

.

300
-·-

'

'

-

'

'

-

fava
e

piselli:
dal
1©

novembre
al
31

maggio
·

05
-

ex
36

Nocciole
mature:

-

fagioli:
dÅl
15

noveinbre
al

15

giugno
.

.

65
-

-

con
guscio
,,

,

,

,

,

,

,

,

,

,

,

,

,

,

,

gg
-

-

asparagi:
dal
1•

aprile
al
31

maggio
.

.

.

.

130
-

--

senza
guscio
.

.

.

.

A

•

,,

,

,

.

«

,

.

,

140
....

-

patate:
dal
1•

aprile
al

30

ghigno
.

.

.

.

•

esenti

er
37

Frutta,
non

specialmente
nozningte,
freschef.
,

,

,

44

Ortaggi
d'ogni
specie
(eccettuati
i

tartufl)
ed

altri
ve-

getali
per
uso
di

cucina,
preparati
(secchi,
compressi,

ex
a)

fine
da

tavola:
*

,

.

.

-

tagliati,
polverizzati
o

in

altro
modo
sminuzzati):

-

mele,
pere
.

,

,

.

«

«

.

.

«

s

.

.

.

,

,

80
-

a)

ortaggi
secchi,
anche
salati
.

.

.

.

.

.

.

.

.

250
--

-

albicocche:
dal
10

giugno
al

31

luglio
.

,

,

a

70
-

b)

altri,
anche
salati,
ovvero

conservati
nell'acqua

-

pesche:
dal
1•

giugno
al

30

settembre
.

.

.

.

80
-

salata
o

nell'aceto,
in

botti
.

.

.

.

,

,

.

.

120
-

48

Semi
di

senapa
(anche
macinati,
in

botti)
.

,

,

.

30
-

-

ciliege:
dal
1•

marzo
al
31

maggio
.

.

.

.

.

70
-

-

prugne:
dal
16

giugno
al
31

agosto
.

.

.

,

,

70
-

ex
49

Semi
di

trifoglio:

-

fragole:
dal
10

marzo
al

31

maggio
.

.

,

,

,

160
-

a)

semi
di

lupinella
.

.

.

.

•

«

.

.

,

,

,

,

,

.

35
-

04



CO

Nuniero

Numero

e

lettera

1)ENO3IINAZÌONIC
DELLE
MEIICl

d'

nazrata

e

Icttera

DENO31INAZIONE
DELLE
MERCI

d'

tzrata

della
tadn,

della
tariffa

-

cecodovarm

cocoslovacca

Corone
c.s.

Coronc
c.s.

Per
quint.

Per
quint.

-

di

etLa
medied

.

.

.

.

.

.

.

,

«

«

.

.

.

.

84
--

CATEGOIDA
X.

-

di

triloglio
violetto

*

*

*

*

*

•

á

*

*

E

,

.

168
-

PIIODOTTI
ANI3IALI.

cx
Sl

Anice,
coHandolf,
finocchio
,

,

,

,

,

,

,

,

,

,

,

,

30
....

ex
52

Semente
non

specialmente
nominate,
encluse
quelle
di

82

Spugne
i

barbabietole
da

zucchero-e,da
foraggio
e

di

contfere
60
-.

,

,

.

.

.

=

a)

fini
e

ordinarle
(spugne
da

bagno
e

da

cavallo),
allo

ex
54

Fiori
da

ornamento
(anche

raËi
con
frutti
d'ornamen-

'

stato
naturale,
non
lavorate,
non
lavate;
spugne

to)

recisi,
sciolti
o

legati
in

mazzi,
anche
su
fllo

-

da

cavallo
lavato,
ultorformente
lavorate,
ma
non

metallico:

imbianchite
,

,

,

,

.

,

,

,

,

.

.

..

.

osenti

a)

freschi
dal
1•

dicembre
al

31

marzo
.

•

•

•

.

500
-

b)¯

altre
.

,

,

,

,

,

,

,

,

,

,

,

,

,

,

,

,

esenti

ex
55

Foglie,
erbe,
rami
da

ornamento
(senza
frutti
da

orna-

87

Prodotti
anintall,
non

specialmento
nortiinati

esenti

mento
nò
flori)
recisi,
sciolti
o

legati
in

mazzi,
an-

che
su

filo

metallico:

a)

freschi
.

.

.

.

.

.

,

,

,

•

•

•

•

•

•

•

•

.

250--·¯

CATEGORIA
XII,

ex
b)

secclu,
non
tinti,.
nò

impregnati,
nè

preparati
in

altro
modo
.

.

.

.

.

.

.

-

•

.

.

.

.

.

.

60
-

OLII
GRASSI.

ex
61

ilaterie
vegetali
per

imbottiture,
intrecci,
spazzole
e

,

,

.

scope;
paglia:
fleno;
strame
.

.

.

.

.

.

.

.

.

esenti

er
103

Ollo
di

·ric,in9
-

·.

,,

s

a

a

a

x,.

a

x

.

«

me
.

160
-

62

Piante
e

parti
di

pinute
non

specialmente
nominate-:

ex
104

---
Olio
d'oliva
,

,

,

,

=

,

,

,

,

,

,

,

,

,

.

36
--

a)

fresche

.

.

-

.

.

.

.

.

.

.

.

,

.

•

•

.

esenti

--
olio
di

sesamo
.

.

.

.

,

,

,

,

,

,

,

,

,

.

72
--

b)

secche
o

preparate
(ridotte
in

polvere
o

altrimenti

-

olio
di

arachide
.

,

,

,

,

,

,

,

,

,

,

,

43.20

sminuzzate
o

tinte)
.

.

,

,

,

,

.

,

,

,

,

,

42
-

Annotazionealn..105

Olio
di

oliva
estratto
al

solfuro
di

carbonio

.

6

--

ex
_108

Oli

grassi,
in

bottiglie,
orci
e

simili
recipienti
di

peso

inferiore
a

25

kg.:

CATEGORIA
IX.

ey
b)

-

olio
di

oliva:,

i

-

ALTRI
ANI31ALI.

1.

in

bottíglic
.

,

,

.

,

,

,

,

,

,

,

,

,

.

54
--

ex
75

Pesci
di

mare,
seanipi,
freschi
•

•

•

=

«

s

a

a

a

•

esenti

2.

in

stagnoni
«

r

a

,

,

,

,

,

.

.

.

.

.

.

81
-



Numere
e

lettem

DENO3IINAZIONE
DELLE
3IERCI

d'

nazrata

dela
tarina cecoslovacca

Corone
c

s.

Per
quint.

CATEGORIA
XIII.

BEVANDS,

ex

107

Liquidi
spiritosi
distillati:

ex
a)

Distillati
di

vini
.

·

,

a

«

.

.

e
.

'.
'.

,

«

.

3,
000
-

ex
b)

-

liquori
ed,

altri_
liquidi
spiritosi,
distillati,
con

äggiunta
di

zucchero
o

di

altre
sostanze
.

.

.

.

2,
200
-

er
b)

-

maraschino
di

Zara,
in

bottiglie
originali,
ac-

compagnato
da

certificato
di

origine
•

r

r

.

.

•

1,
500
-

ox
d)

--

acquaviti
naturali
di

frutta
.

.

.

.

.

,

,

.

.

1,
640
-

Ad
108
d

Sotto
questaxace
fiëñWä
il

XÏaraichino
Sprit
distillato

riai
frutti
delle
marasche.

ex
1Ô3

Vini
di

uva

originari
e

in

provenienza
dall'Italia-
se-

condo
le

condizioni
indicate
qui

appresso:

ex
a)

in

fustl
o

damigiane:
1.

di

gradazione
alcoolica
superiore
a

13

compresi

il

vermute
il

marsala
(eccettuati
i

Vini
concen-

trati)..................
210--

2.

Vini
delle
Venezie
Giulia
e

Tridentina
di

qua-

Junque
gradazione
alcoolica
.

,

,

,

,

,

,

.

210
-

ex

b)

in

bottiglie:
marsala
e

vermut
.

,

,

,

,

«

xx
«

,

,

.

487.50

ex

110

*

Vini

spumanti:
-

Moscati
spumanti
e

altri
Vini

spumanti
italiani

aventi
diritto
ad
un

nome
speciale
di

cui
l'e-

sclusività
sia

riconosciuta
ai

proiluttori
secondo

la

legislazione
italiana
.

.

,

,

,

,

,

,

.

,

1,
200
--

Numero
e

lettera

,

DENOMINAZIONE
DELLE
MERCI

della
teriña cecoslovacca

Ad
n.

100
e

110.

1.

I

vini
di

uva
in

damigiane
sono
sdoganati
sot-

to

11

numero
ex

100
a),

come
i

vini
in

fusti,

quando
lé

damigiane
hanno
un

peso
lordo
su-

periore
a

25

ch11ogrammi.
-

2.

In

ogni
caso
1

vini
italiani
non

potranno
es-

sere

sottoposti
a

dazi
diversi
o

più
elevati
di

quelli
clie

saranno
applicabili
ai

Vini
analoghi

pif1
favoríti
di

qualsiasi
altra.
provenienza.

3.

Tutti
1

Vini
originari
e

in

provenienza
dall'Ita-

lia,
aventi
diritto
alle

concessioni
tariffarie
sta-

bilite
in

.via

convenzionale,
dovrannp
essere
ac-

compagnati
da

un

certificato
d'origine,
rila-

sciato
dalle
autorità
italiane,
la

cui
lista
sarà

fissata
di

comune
accordo.

4.

Le

Auföfitã
ecoslovacche
riconosceranno
i

cer-

tificati
di

analisi,
rilasciati
in

buona
e

debita

forma
da

parte
degli
istituti
ufflciali'italiani,

a

ciò

autorizzati
d'accordo
fra
i

aue

Governi,

in

base
all'analisi
da

essi

effettuata.
Tutte
que-

ste

disposizioni
non

tolgono
alle
autorità
coco-

slovacche
il

diritto
di

.verificare
l'analisi
dei

Vini

importati.

112

Acque
minèrali,
naturali
o

artificiali
.

.

,

,

,

,

.

CATEGORIA
XIV. COMMESTIBILI.

Dazio d'entrata Corone
e.s.

L

Per
quint 10

.

50

116

Paste
alimentari
(cioè

maccheroni,
tagliatelle
e

simili

prodotti
di

farina,
non
cotti).
.

.

,

,

,

,

,

.

.

140
-

to

ex
118

Carni
insaccate:

-

mortadelle,
zampeni,
notechini,
salami
(delle
spe-

cialità
dette
salami
di

Verona,
Milano,
Fabria-

no,

Firenze)
,

.

.

.

y

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

350
-



00

Numero
e

lettera

Dazio

della
tariffa

DENOXIINAZIONE
DELLE
IIERCI

d'entrata

cecoslovacca

Corone
c.s.

Per
quint,

ex

119

Formaggi:
ex
a)

ûni
da

tavola:
-

gorgonzola,
stracchino,
fontina,
bel
paese
•

•

•

-

204
-

er
b)

altri:

..

-

parmigiano,
lodigiano
règgiano
.

.

a

«

em
•

·

210
--

ex

121

Pesci
non

specialmente
nominati,
salati,
secchi
.

.

.

csenti

.

122

Pesci
preparati
(marianti
o

sott'olio,
ecc.)
in

botti
.

•

180
-

ex

127

Cioccolata
e

prodotti
di

cioccolata.'
,

.

.

,

,

,

,

.

1,

820
-

ex
128

Pesci,
carne
e

órostacei,
in

conserva:

-

pasta
di

acclughe
,e

di

sardine
in

piccoli
tubi.
e

pastiçci
di

pesce,
carne
e

crostacel,.
.

.

'

.

.

(-00
----

120

Conserve
di

legumi
e

di

ortaggi
.

.

.

.

,•

•

·

-

·

720
a

ex

131

Commestibili
d'ogni
speçie,
in

scatole,
in

bottiglie
e

si-

mili
recipienti,
ermeticamente
chiusi
(eccettuati
quel-

-

li

nominatl
al

mimerl
114,
120
e

127):

-

conserva
di

pomodorom.,
.'

.+

,•-.
.-

.-

,-

."

.-

.·

820
-

-

ortaggi
e

altri
prodotti
vegetal),
per
uso
di

cu-

cina,
preparati
.

•

•

•

.

.

.

.

.

.

.

.

.

000
-

-

pesci
sott'olio
,

.

,

,'

.

1

-

•

•

•

•

a

a

,

450
-

-

pesci
marinati.
o

altrimenti
preparati
.

.

.

.

000
-

-

pasto
di

acciuglie
e

di

sardine
Ín

piccolt
tubi
.

600
-

ex

132

Generi
talimentari
non

specialmentè
nominati:

-capperi.
..
.

.0.-.........
400-

-

pasticci
di

pesce,
carne
e

crostacei..
,

,

,

,

.

600
--

Numero
e

lettera

DENOM1NAZIONE
DELLE
MERCI

d'

trata

dclla
tariffa

-

cecoslovacca

Corone
c.s.

Per
quint.

CATEcomA
XVI.

.

-

MATERIE
PER

TORNITORI
E

INTAGLIATORI.

-

er

130
-

Tartaruga;
schiama
di

mare;
madreperla
ed

altre
con-

.

,

C

¯

~

.

chiglie
,

.

.

.

.

.

à¯
,

,

«

•

a

••.'

•-
.

-

esenti

>

CATroonra
XVII. MINERALI.

142

Pletro
greggle
o

soltanto
sgrossate
ovvero
.segate
tut-

t'al
più
su
tre
lati,*
lastre
non
spaccate
nó

segate
.

csenti

er

144

Ceneri
di

piriti
per
la

produzione
del
ferro
a

..

.

.

esenti

-

ex

140
,

Creta
blanca:

.

6)

macinata,
lavata
.

,

,

,

,

,

-,

,

,

,

,

,

.-
.

7

-

ex

150

Talco
allo
stato
naturale,
calcinato,
macinato
o

lavato.
esente

CATEGons
XVIII.

SOSTANZE
MEDICINALI
E

DI

PROFUMERIA.

1õl

Sugo
di

liquirizia
condensato,
in

casse
o

in

forma
di

pani...................
150--

ex

152

Acqua
di

lauroceraso
,

«

.

«

.

.

.

.

.

.

.

,

.

260
-

151

Acque
odorose
(senz'alcool)
come:
acqua
di

flor1,di

arancio,
acqua,
di

rose,
di-lavanda,
di-finoccllio,
dl.

menta
plperita,
di

milleflori
e

simili
acque
odorose:

e

a)

in

recipienti
di

un
peso
lordo
di

10
kg.
o

più
.

.

70
-

b)

ih

recipienti
del
peso
lordo
di

meno
di

10

kg.
.

.

97.50



Nuanero
e

lettera

•

•

•

-

•

-

•

•

:

•

Dazio
.

DENOllINAZIONE
DELLE
3IERCI

d'entrata

dena
Larifra ceaaslovacca

Corone
c.s.

Per
quint.

ex
155

Essenze
(olii
eterei):

ex
a)

olio
di

lauro,
di

rosmarino,
olio
leggero
di

cantora
240
-

ex
b)

non

specialmente
nominati:

-

oli

d'arancio,
di

limoni..dt
11ergainotti.
Qi

man--

darini
ed

altri
oli

eterei
derivati
dai
frutti
del

genere-
••citrus
-

.

..
.

.

,«

.

.-
,.

.

.'

y
.

600
-

.

.

C4T4GoçIA
XIX,

,

,

MATERIE
PER
TINTA
E

PER
CONCIA.

153

Altre
cortecce,
radiche,
foirlie,
flori,
frutti
(p.

e.

mi-

rabolani),
ghiande
di

Levante,
noci
di

galla
e

si-

mili,
anche
tagliati,
macinati
o

altrimenti
sminaz-

zati,
per
tinta
o

per
concia
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

esenti

161

Estratti
di

robbia,
garancina
e

garancinetta;
laccamuffa;

seppia
greggia
in

vescichette
,

,

.

.

.

.

.

.

.

.

esenti

ex

162

Estratto
di

legno
di

castagno
.

,

,

,

,

,

.

.

.

.

8

--

CATEGO2IA
XX.

GO3INIE
E

RESINE.

108

Terra
di

asfalto,
pietre
d'asfalto
greggie,
anche
ma-

cinate
,

,

.

,

.

.

,

,

,,

,

,

,

.

.

.

.,
,

esenti

ex

174

Manna
,

,

,

,

,

,

,

,

,

,

,

,

,

,

,

,,
,

,,
,,

,

esente

CATEGORIA
XXII.

COTONE,
FILATI
E

MANUFATTI
DI

COTONE.

ex
183

Filati
di

cotone,
semphci,
greggi:

a)

fino
al

n.

12

inglese
.

.

.

.

.

.

.

,

,

.

.

.

.

201.60

b)

oltre
11

n.

12,

fino
al

n.

29

inglese
.

,

,

,

,

,

,

273.60

c)

oltre
il

n.

20,

fino
al

50

inglese
.

.

.

,

,

,

,

.

475.20

Numero
e

lettera

DENOMINAZIONE
DELLF
31ER

d'

nazr
ta

della
tariffa cecoslovacca

Cfronec.P. Per
quint.

À

CATEGORI\
XXIII.

LINO,
CANAPA,
JUTA
ED

ALTRE
MATERIE
TESSILI

VEGETALI,
NON

SPECIALMENTE
NOMINATE,
FILATI

E

MANUFATTI
DI

QUESTE
MATERIE.

er
202

Canapa
greggia,
macerata,
maciullata,'
stigliaia,'
im-

bianchita,
tinta
e

in

Cascangi
,

,

.

,

.,

.,

..

,,

.,

.

esente

ex
205

Filati
di

canapa
(di
fibre
di

canapa
e

di

stoppa
di

en-

napa,
anche
commisti
con
altre
materie
tessili
che

rientrano
in

questa
categoria):

a)

semplici,
greggi
«

•

•

a

a

a

a

.

•

«

.

a

,

,

.

72
-

CATEGORIA
XXV.

SETA
E

MANUFATÌI
DI

$EÌA.

ex
243

Cascami
di

seta,
non
11tati
.

,

,

.

¿

;

,

¿

,

:

esenti

241

Ovatta
di

seta,
esclusa
tluella
per
itsi

medicinali
.

:

.

300
-

242

Seta
annaspata
o

filata,
anche
ritorta:

a)

greggia

.....•··.,,.,,.....
esente

b)

imbianchita
(sgöm'mata)
,

.

,

,

,

,

,

,

.

.

.

360
-

c)

tinta:
1.in

nero.......,,,,,,,,
141

2.

in

altri
colori
·

-

.

.

.

.

.

.

,

,

,

,

,

.

036
-

ex
243

Borra
di

seta

(cascami
di

seta
filati),
anclie
ritorta:

a)

greggia
o

imbianchita
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

esente



Nuinero

Numéro

e

lettera

Dazio

e

lettera

Dario

della
tariffa

I)ENONIINAZIONE
DELLE
31ERCI

d'entrata

della
tarifa

I)ENO31INAZIONE
DELLE
31ERCI

d'entrata

cecoslovacca

cocoslovacca

Coronec.a.

Coronee.s.

Per
quint,

Per
quint.

ex

24‡

Seta

artificiale,
anelle
ritorta

25û

Tessuti
di

mezza
seta,
non

specialiuente
noininati:

a)

greggia-bianca,
non
tinta
•

•

,

«

,sen
.

.

.

.

.,

esente

-

a)

lisci
(non

foggluti)
.

,

,

,

,

,

,

,

,

,

,

,

.

0,

246

Refe
di

seta,
di

borra
di

seta,
di

seta

artlfleiale,
anche.

b)

fogglati
..

.

,

,

y

.

,

,

,

,

,

,

,

.

,

,

0,
500
-

in

unione
con
altro
materie
tessill,
imbiarichito--o

-

.

.

.

<tirito,
preparato
pqr
la

vendita
al

rilinuto
,

,

,

,

,

1,
248
-

258

Lavori
a

Iñaglia
o

a

calza,
di

Iñezza
setai

240

Veli
di

seta
per

buratti

...........
...
,

,

,

.

13,500-

a)

stoffe
a

moglia
e

a

calzu
in

pezze
intero
(merce
a

metro)
.

.

.

.

.

,

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

;

.

0,
000
-

250

Tessuti
di

tutta
seta
non

specialmente
nomindti:

b)

calze
e

calzette
,,

«·«
,

',

,

.

,

,

,

à

.

.

.

10,ð62.50

a)

lisci
(non
foggiati):

,

c)

granti

····••·••mr.r«ses••
8,450--

1.

non
tinti
o

tinti
in

nero
.

.

.

,

,

,

,

,

,

.

9¿OOO
-

d)

ilon

specInimente
nominati
,

.

,

,

,

,

.

,

,

,

.

0,750
-

2.

di

altro
colore,
stampati,
tossuti
a.

colori
.

.

.

10,400
-

b)

foggiati: 1.

non
tinti
o

tinti
in

nero
.

.

.

,

,

,

,

.

.

10,000
-

C4TEGORIt
XXVI.

2.

di

altro
colore,
stampati,
tessuti
a

colori
,

.

.

10,
800
-

C

I

252

Lavori
a

maglia
e

a

calza:

200

Cappelli
non
formati
(clúches)
dl

foltro:

ciascuno

a)

stoffe
a

maglia
e

a

calza
in

pezzo
intere
(merce
a

metro)
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

s

e

.

.

.

.

.

.

IO,
ð00

-...

--

di

feltro
di

pelo
.

.

,

,

,

,

,

,

,

,

.

.

.

4

-

b)

calze
e

calzette
«

.

,

,

,

,

,

,

,

,

,

,

,

,

.

22,750
-

--

di

feltro
di

lana
.

.

.

,

,

,

,

,

.

,

,

,

.

.

2.70

c)

guanti
.

.

.

.

,

,

,

.

,

..

-,

-,

•,
-,

«

-,

-,

,

,

18,
200
-

ex
20'l

Cappelli
da

uomo
e

da

ragazzi:

d)

,

non

specialmente
nominati
.

.

,

•

a

a

«

•

x

a

,

21,000
-

b)

di

feltro:

253

Nu

tri:

1.

non

guarniti:

«>

ricainati
o

di

tulli,
garze
e

altri
tessuti
del
n.

248
...

14,000
-

di

feltro
di

pelo
•

x

.

a

«

.

v

a

a

n

a

.

,

7.20

b)

nastri
di

velluto
e

nastri
operati
con

velluto
.

.

.

.

13,00Ò
----

di

feltro
di

lana
e

.

.

a

a

a

w

a

.

«

.

.

.

4.32

c)

altri:

2.

guaruiti:

1.

non

foggiati
g

,

.

.

.

.

.

.

,

,

.

.

.

.

.

15,6()0
-

-

di

feltro
di

pelo
,

«

,

,

,

,

ww
.

.

.

.

10.08

2.foggiati

,aaaaaamassaasaa.10,800-
--difeltrodilana.,,,,,,,,,,.
6.40



tit

d

À€
&

Î

R

DENO311NAZIONE
DELLE
31ERCI

d

enat
ata

eeenslovar
er.

cecoslovacca

Coronec..s•

Corone
c.s.

Dascuno

Per
quint,

e

al

pagha.
di

scorza
d

albero.
di

truciolo
o

di

altre

CATEGORIA
XNIX.

1.

non

guarniti
.

-

•

-

«

«

«

«

.

s

.

.

a

.

4

-·-

1

guarniti
.

.

,

.

.

,

,

,

.

.

-

,

,

,

.

8

•··-

CARTA
E

LAVORI
DI

CARTA.

263

'

appelli
da

signora
e

da

ragazza,
d'ogni
specie:

al

non

guarniti
,

,

,

,

,

.

«

.

.

.

.

m

a

,

.

,

6.40

b)

guarniti

.....,,,,,,.......
10.40

CAIEGORIA
NXVII.

LATORI
DA

SPAZZOLAIO
E

DA

STACCIAIO.

ex

273

i.avori
da

spazzolato,
comuni,
cioè
di

setole
non
pre-
Per
quint.

parate
(anche
di

surrogati
di

setole),
di

paglia,
pias-

sava
e

di

altre
materie
vegetali,
anche
montate
su

legno
o

su

ferro,
non
tinti,
non
lucidati,
nè

laccati:

ex
a)

scope
di

saggina
.

.

.

.

.

,

,

,

.

.

.

.

.

80
-

b)

pennelli
grossolani
.

.

,

,

,

,

,

,

,

,

,

,

.

645
--..

CATEGORIA
XXVIll.

LAVOnl
DI

PAGLIA,
CANNA,
SCORZA
D'ALBERO

TRUClOLO
E

DI

SIMILI
AIATERIE

NON

NO3flNATE
IN

ALTRE
CATEGORIE.

ex
281

f.avori
di

intreccio
non

specialmente
nominati:

ex
ly)

íìni,
in

quanto
non

appartengano
alla
lettera
c),

anche
in

unione
con

materie
comuni:

-

trecce
di

paglia
(in

forma
di

nastro,
di

ogni

sorta)
non

combinate
con
altre
materie
.

.

.

.

50
-

-

trecce
di

trucioie
ner

ennooit

.

.

.

.

.

30
-

Ad

281-(

-

Seguonc
n

Italiantent<
convenzionale

delle
treccie
fiscie
anche
le

treccie
smerlate.

Ad
n.i
298,
299,
300.
Gli

étampali,
in

lingua
italiana,

che

servono
esclusivamente
a

presentare
prodotti

italiani
o

a

sp¿efare
il

modo
di

usarli,
sono
sotto-

posti
alla
metà
del

dazio
stal>ilito
per
le

rispettive

voci.

CATEGonn
XXX.

GO3DIA
ELASTICA,
GUTTAPERCA
E

LORO
LAVORI.

307

Fill
di

gomma
elastica
non
fasciati
(anche
piatti,
larghi

non
più
di
3

millimetri)
.

•

.

.

.

.

.

,

,

,

ex
311

Calzature,
anche
in

unione
con

tessuti
d'ogni
specie
e

con
altre
materie:

-

tacchi
.

.

,

,

,

.

-suole
.......
..

er
312

Lavori
di

gomma
tenera,
non

specialmente
nominati,

anche
in

unione
con
materie
comuni
o

fini:

-

gomme
piene
per

automobili
.

.

.

.

.

.

,

,

,

.

--

pere
di

gomma
e

gomme
da

cancellare
.

.

.

.

.

3ló

'ressuti
e

stoffe
a

maglia,
rivcstiti,
-impregnati,'intona-

cati
con

gomma
elastica,

ovvero
collegati
con
strati

intermedi
di

gomma
elastica,
fatti
con
filati:

a)

interamente
o

in

parte
di

seta,
di

borra
di

seta
o

di

seta
artificiale
.

.

.

,

b)

di

altre
materie
tossili,
anche
di

feltri
,

,

,

,

,

30
-

720
-

600
-

507
-

650
-

2,

100
-

010
-

C>



Numero

Numero

e

lettera

Dazio

e

lettera

Dazio

della
tariffa

DENOMINAZIONE
DELLE
MERCI

d'entrata

della
tariffa

DENOMINAZIONE
DELLE
MERCI

d'entrata

cecoslovacca

Corone
c.s.

cecoslövacca

s

(Torone
c.s.

Per
quint•

Per
quint,

ex

320

Articoli
tecnici:

366

-

Turaccioli
di

sughero
.

.

.

-

,

,

.

.

.

.

.

.

.

480
--

b)

tubi
(maniche)
fatti
di
o

con
gomma
elastica,
anche

--

Suole
ed

altri
oggetti
di

sughero,
anche
in

unione

con
strati
di

tessuto
o

con
fili

metallici
infrapposti.
546
-

con
materie
ordinarie
.

.

.

.

.

.

.

.

,

,

,

,

,

300
-

d)

cinghie
di

trasmissione
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

1,000
--•

e)

pneumatiche
(camere
d'aria
e

copertoni):

CATEGORIA
XXXV.

1.

per

velocipedi
·

•

•

·

•

•

,

•

•

•

a

.

.

,

,

1,000
-

VETRO
E

LAVORI
DI

VETRO.

2.

altre
.

.

.

.

.

.

.

.

,

.

.

,

,

,

,

,

,

.

.

1,

000
¯

ex
370
b)

Vetro
cavo
comune,
cioè
non

arrotato,
senza

disegni,

ex
g)

cassette
di

ebanite
per

accumulatori
.

.

.

,

,

.

.

405
-

non

smerigliato;
nè,

impresso,
bianoo,
anche
semi-

bianco
(diatano):

-

flalette
per

iniezioni
ipodermiche,
vuote

·•

=

•

•

130
-

CATEGORIA
XXXL

TELA
CERATA
E

SUOI
LAVORI.

ex
372
a

1

Vetro
cavo,

finemente
lavorpto,
incise
el
.

mordente,

arrotato,
disegnato,
smerigliato
o

tagliato,
bianco

ex

323

Tappeti
e

rivestimenti
di

linoleum:

(diafano):

a)

di

grossezza
fino
a

2

millimetri
.

.

.

,

,

,

,

,

.

1,008
-

-

flalette
per

iniezioni
ipodermiche,
vuote
.

.

,

,

.

ggg

b)

di

grossezza
superiore
a

e

millimetri
-

*

«

•

•

•

.

450
-

ex
383

Perle
di

vetro:

a)

di

vetro
bianco
o

colorato,
non

dipinte,
nè

dorate,

CATEGORIA
XXXII.

nè

argentate
•

•

•

•

•

•

·

•

•

•

•

•

•

•

•

•

40
-

O

CUûlO
E

LAVORI
DI

-CUO1O.

CATEG01UA
XXXVI.

335

Pelle
da

guanti,
di

ogni
specie
!

•

•

•

-

·

·

À

·

620
-

LAVORI
DI

PIETRA.

ex

337

Cuoio
di

maiale;
pergamena
.

.

.

.

,

,

,

,

.

.

.

440
-

er
391

Lastre
di

alabastro,
marmo
e

serpentino,
di

uno
spes-

-

.

sore

superiore
a

16

centimetri,
soltanto
segate
o

CATEcon1A
XXXIV.

spaccate
.

.

·

-

·

=

•

s

•

«

a

·

·

wt
«

=•

•

3

-

LAVORI
DI

LEGNO;
LAVORI
DI

MATERIE

ex

393

Ardesia
(lavagna):

DA

TORNITORE
E

DA

INTAGLIATORE.

in

lastre
semplicemente
tagliate
,

c
a

.

a

a

a

,

•

6

-

ex

354

Lastani
di

legno:

ex

b)

altre
lastre
di

ardesia
.

.

.

,

.

,

.

.

.

.

.

.

•

7.50

ex

a)

Livorati
grossolanamente,
d

aspetto
naturale
.

.

-

91

-

Ad
n.

393.
-

Le

ardesie
in

lastre,
ugualizzate
al-

ex
b)

laurati
grossolanamen1e,
trattati
con

mordenti,
tinti,

l'atto
dello

sfaldamento
mediante
raspatura,
rien-

verniciati,
Jaccati,
lucidati
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

450
-

trano
sotto
il

n.

303-0.



u

ucro

Dazio

e

ietter"

DEND

z•ONE
lALLE
LEitCI

d'entrata

della
tariffa

-

reco.dovacca

Corone
c.s.

Per
quiet.

ex

39.•

Lustre
di

pi

iti,
delo
spessora
di

16

centiinetti
ú

nieno

tcerettone
le

instre
di

ardesia
e

le

plette
litografiche):

ex
al

greggie
sgrossale,
spaccate,
segate'
:

2.

di

alahastro,
marino
o

serpentino
.

.

.

>

.

14

---

cx
b)

ulteriormente
lavorate,
anche
lisciate
o,

p.ilite:

2.

di

alabastro,
marmo
o

serpentino
.

.

.

.

.

105
-

393

Lavori
non

nominati
di

alal>a
tro,

marmo
e

serpentino:

a)

sgrossati,
segati
o

martellinati:

L

semplicemente
profilati
o

semplicemente
lavorati,

non
torniti
.

.

.

.

.

.

-

.

36
-

2.

altrimenti
profilati,
ornamentati
o

torniti
.

.

.

CO
-

5)

in

tutto
o

in

parte
levigati,
puliti,
dorati
o

argentati.
140
-

ex

403

Pietre
naturali,
per

arrotare
e

per

affilare:

a)

non

congiunte
con
altre
materie
.

.

.

.

.

.

.

.

.

8.40

ex

103

Lavori
di

pietra,
fini:

-

statuette
e

riproduzioni
di

opere
d'arte
e

monu-

menti,
di

marmo,
di

alabastro,
di

serpentino
.

.

500
-

--

lavori
in

mosaico
veneziano
.

.

.

.

.

,

.

.

.

650
-

--

articoli
da

illtuninazione,
di

alabastro
.

.

,

«

.

500
-

CATEGoluA
XXXIX.

METALLI
COMUNI
E

LORO
LATORL

ex
517

Lavori
non

specialmente
nominati,
di

rame
e

di

altri

metalli
comuni,
non

nominati
altrove,
o

di

leghe
di

metalli,
anche
in

Unione
con

materie
ordinarie:

ex
b)

lavorati
finemente:

-

proieltori
ad

acetilene
.

.

.

.

;

,

,

,

,

.

.

1,
500
-

Numero

Dazio

e

lottera

L>ENOMINAZIONE
DELLE
3IEltCI

d'entrata

della
tarifta cocoslovacca

Coronce.rs.
I

Per
quint.

-

macchine
a

pressione
di

vapore
per

preparare

il

caffe,
per
uso

doinestico,
di

peso
non

superiore

a20kg........
---

1,500-

-

macchine
a

pressione
di

vapore
per

preparare

il

enffè,
per
uso
di

bar,
caffë
e

simili,
di

peso
i

non
inferiore
a

un

quintale
.

.

.

.

.

640
-

ex

521

Lavori
di

metalli
comuni
o

di

leghe
di

metalli
comuni,

in

unione
con
materie
fmi:

-

macchine
a

pressione
di

vapore
per

preparare
il

caffe,
per
uso

domestico,
di

peso
non

superiore
a

-

macchine
a

pressione
di

vapore
per

preparare
11

caffé,
per
uso
di

bar,
caffè
e

simili,
di

peso
non
in-

feriore
a

un

quintale
.

.

.

.

.

.

.

.

I

800
-

CATEGURIA
XL.

MACCHINE,
APPARECCHI
E

LORO
PARTI,
DI

LEGNO,

DI

FERRO
O

DI

METALLI
COMUNI,
AD

ECCE-

ZIONE
DI

QUELLI
APPARTENENTI
ALLE

CÃTEGO-

RIE
XLI
e

XLIL

ex

531

Macchine
per
la

preparazione,
la

messa
in

opera,
la

filatura
e

la

toreitura
della
seta
.

-

.

21

-

ex
538

Macchine
e

apparecchi
non

specialmente
nominati:

-

macchine
per
la

fabbricazione
delle
puste
alimen-

tari,
del
peso:

a)

di

2

quintali
o

meno
.

.

.

.

.

,

,

,

,

,

.

587.50

b)

di

più
di

2,

fino
a

10

quintali
.

.

.

455
-

c)

di

più
di

10

quintali
.

•

«

-

a

«

•

•

.

.

.

.

390
-.



CO

Numoro

.

.

Numero

e

lettäm

DICAOMINAZIONE
DELLE
MEItCI

d'

nazrata

e

lettem

DENO31INAZIONE
DELLE
31EltcI

d

nat

ta

della.farlRa

-

della
tarita

'

*

'

c,eoos10TAcca
.

-

·

--

eccoslovacca

Coronce.a.

or

.

Per
quint.

Per
quint.

-

-

CATEGORIA,
XLI.

CATrCORu
NL1I.

MACCHINB
E

APPARECCIII
ELETTRICI

E

OGGETTI
PER
USO

ELETTROTECNICO.

VEICOLI.

ex
533

Macchine
dinamo-elottriche
ed

elettromotori
(eccettuati

ex

54

ilotori
per

automobili
o

per

ueroplani
(importati
se-

i

motor1
di

automobili)
anche
in

unione
inseparabile

parat
unente):

con

congegni
o

apparecchi
meccanici;
trasformatori

(convertitori
roteggiantf
o

fermi);
del
peso
per
pezzo:

a)

motoli
per

neroplani
.

.

.

.

.

,

,

,

.

,

,

.

,

12,000
-

N

a)

di

25

kg.
o

meno
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

1,700
--

b)

altri
motori,
del
peso

ciascuno:

by

di

più
di

25

kg.,
fino.a
5

quintali
.

,

,

.

.

.

.

1,200
-

1.

fino
a

50

kg.
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

4,800
-

c)

di

più
di
5

quintall,
fino
a.30
quintali
.

.

.

.

.

1,032
-

2.

sii

piil
cli

50,

fino
a

230
kg.
.

.

.

.

.

,

,

3,300
-

ex
530

Ventilotori
elettrici
e

mótori
elettrici
per

ventilatori,
del

peso,
por
pezzo•,

4.

ili

piti
<li

500
kg.
.

.

.

.

.

.

«

,

a

,

,

.

2,
700
-

a)

di25kg.6meno,,,..,,...,,,..
841-

ex
530

Locomotive
elettricho,
del
peso
f

d)

di

più
di
30,

fino
a

80

quinfali
,

,

.

.

.

,

,

648
-

e)

di

più
di

80

quintali
,

,

.

.

.

.

.

.

.

,

,

,

432
-

ex
542

Fari
e

fanali
elettrici
per

automobili
.

.

.

.

.

.

2,

500
-

i

ex
543

Forniinenti
elettrici
per

automobili
.

.

.

,

a

.

.

•

l,
500

544

Casi
e

fili

isolati
per

condutture
elettriche:

a)

con

rivestimento
metallico
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

a)o

b)

senza
rivestimento
metallico,
ma
con

involucro
iso-

lante: 1.

di

cai'ta,
di

amianto
e

di

altre
innterie
(eeeet-

tuati
la

gomma
elastica,.lu
guttaperca
e

i

filait

500

).
di

gomma
elastica
o

di

guttaperca
,

.

.

.

.

.

1,

000

3.

di

filati,
anche
in

tmione
con

antianto,
carta
e

simili,
con

gomma
eltistica,

guttaperen
e

loro

surrogafi
¿

,

,

,

,

.'
e

«

,

.

,

.

.

.

.

I,

450
-

AIET.\LLI
PItEZIOSI,
PIETHE
PitEZIOSE

E

SE\fi-PREZIOSE.
E

1.ORO
LAVORI:
ATONETE.

ex

571

Coralli
(veti
o

falsit
hivorali
(arrotali,
tagliati)
non

nientati:
perle
vere
non

ninntale
.

900
-

582

Iranienti
inusicali
non

specialniente
nonlinati
.

.

.

.

384
-



Numero

Dazio

e

lettera

DI•:NO31INAZIONE
DELLE
31ERCI

d'entrata

della
tarifra

-

cecostosacca

Corone
c.s.

Per
quint.

CATEGoluA
NLVI.

MATERIE
CHIMICHE
AUSILIARIE
E

PRODOTTI
CHI3HCI.

ex
596

Sostanze
seinplici
(eleinenti)
specialmente
nominate:

ex
a)

zolfo
(in
pezzi
o

in

bastoni),
anche
macinato
e

flori

di

zolfo;
antimonio
metallico:
mercurio
.

.

,

,

.

esento

ex
598

Acidi

specialmente
nominati:

d)

acido
horico:

1.

greggio
.

.

a

em
.

a

«

.

.

,

,

,

,

.

.

,

esente

S.raffinato

,,,s.,,,........
108-

ex
j)

acido
tartorico
,

,

,

,

,

,

,

,

,

,

,

,

.

.

.

.

16õ
-

acido
citrico
,

..

,

,

,

,

,

,

.

,

,

,

a

x

.

,

195
-··

ex
599

Sali
di

potassio,
di

sodio
e

di

ammonio,
specialmente

nominati:
ex
a)

borace
greggio;
creinore
di

tartaro
greggio;
potassa

di

barhabietole
,

,

,

,

,

,

,

.

.

.

,

,

,

.

esenti

ex
i)

horace
raffinato
.

,

,

,

,

,

,

,

,

,

,

,

.

.

|

135
-

ex
600

Sali
di

calcio,
di

stronzio,
di

hario
e

di

magnesio,
spe-
i

calmente
nominati:

ex
a)

citrato
e

tartrato
di

calcio
.

,

,

,

,

.

.

.

.

.

esenti

ex
013

Amido
di

riso
e

farina
d'amido
di

riso
,

,

,

,

,

:.

104
-

ex
018

Lucido
di

amido
.

.

.

,

,:

.

,

,

a

«

.

,

,

a

a

.

26Û

CATEGontA
XLVII.

VERNICl,
AIATERIE
COLORANTI,
MEDICINALI

E

PROFUMERIE.

ex
630

Medicinall
preparati:

in

sciroppi
e

soluzioni,
in

bottiglie
.

,

,

,

,

,

.

.

I,

200

Numero
e

lettera

1

NOulN.tzioNI
Di:LI

3tEttet

(l'ei
tzrata

della
tarüfa cecoslovacca

Per
quitit.

C.\TEcolas
VLYlIL

CANDELE,
SAPONI
E

PRODOTTI
DI

CERA.

637

Sapone:
G)

OfdËllufÌO

myggy.;«g,wa,...•,
b)

fino,
cioe

proftimato
o

in

tavolette,
saponette
fonde,

sapone
in

scatole,
in

vasi
,

.

.

,

,

,

,

,

,

,

,

CATEGORL\
L.

PUDBLICAZIONI
LETTERARIE
E

OGGETŸI
D'ARTE.

651

Statue
(anche
busti
e

flgare
di

aniinali)
come
pure

bassorilievi
e

altorilievi
di

ipietra,
in

pezzi
che
pe-

sano
più
di
5

kg.;
anche
statue,
busti
e

11gure
di

ani-

mali
in

metallo
o

legno,
pero
almeno
in

grandezza

113100310

....••.a•nswaags•• CATEGORI\
LI.

CASCAMI.

120- esenti

ex
653

Crusca
di

mandorle
e

di

riso,
cascami
di

riso,
residui

solidi
della
fabbricazione
degH
olil
grassi,
anche
ma-

einati

...................
ggy

Stracci
(cenci)
e

altri
cascami
iper
la

fabbricazione
della

carta,
cioè:
stracci
di

lino,
di

cotone,
di

seta
e

di

lana

iltagli
di

cart.a
(trucioli
di

carta),
carta
di

scarto

(scritta
e

Atampata),
reti

vecchie,
gomene
vecchie
e

cordami
vecchi;
filacci
(tele

stilacciate);
ritagli
di

cappelli
..

,

,

,

,

,

,

.,

,

esenti

•

esenti

Co



-

Ar.LEGATO
B.

e

Numero

Dazio
di

entrata
Ë

Tariffa
dei
dazi
all'entrata
in

Italla.

g

lettera

DENOMINAZIONE
DELLE
MERCI

-

"dg
a

della
tarita

6

.

e

italiana

L.
o.

(oro)

8

Nutnero

Dazio
di

entrata

e lettera

DENOMINAZIONE
DELLE
MERCI

-

Per

quintale

della
tarita italiana

,

;L.c..(oro)

Kralové
Hradec,
Pardubice,
Louny,
Kar-

lovy
Vary,
Jihtava,
Brno,
Olomonc,
Uher-

ské,

Hvadiste
e

Bratislava,
con

certificati

Per

quintale

di

origine,
sono

ammessi
al

dazio
Tidotto

SEZIONE
I.

di

lire
3

oro
il

quintale.

Anlmall,
generl
alimeistari
e

tabacchi·

CATEGORIA
VIII.

CATEGORIA
V.

bl1VANÓE.

ex
103

Acque
minerali:

ZIJLCOLONIALI
..

ex
a)

mielicé,naFli
natukrali
di

KarlovLyuhancry,ichiarSia-

38

Cicoria
ed

ogni
altra
sostanza
da

sostituirsi

ratioa
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

3

-

-

al

caffë:

ex
b)

di

Mattoni,
Bilina,
Podebrady
e

Krondorf
.

6

-

-

ex
105

Birra:

Per

ettolitro

a)

disseccata
.

.

.

.

.

;

.

.

.

.

.

a

•

•

esente

-

a)

infusti..............,.
15-

-

b)

tostate,
anche
macinate
•

•..•

10
-

-

SEZIONE
III.

CATEGORIk
VI.

Materie
tess111
e

loro
prodotti.
-

CEREALI,
LEGUi\lf,
TUBERI

Nota
generale
alla
Sezione
III:

Materie
tes-

E

LORO
DERIVATI
ALIMENTARI.

sili
e

loro
prodotti
(Categorie
XII
a

XVI).

66

()rzo:

Nella
constatazione
del
numero
dei
fili
dei
les-

suti
di

ogni
specie,
non
si

tiene
conto
delle
ci-

a

tallito
(malto)
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

•

=

·

8

-

0.25

mose
o

delle
fascie
(bordures).

Se
in

una
stessa
pezza
di

tessuto
vi

sono
del-

Ad

66-«.
-

Si

classi{ica
solto
questa
voce

le

parti
più
battute
risultanti
da

ineguaglianze

anche
il

mallo
lorrefatto
deslinato
alla
co-

di

fabbricazione,
i

fili

non
si

devono
contare

lorazionc
delic
birre
scure·

sulle
parti
più

battute.

Per
regola
generale,
le

frazioni
di

filo
sono

b)

-

altro
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

,

,

4

-

-

trascurate
nel

computo
dei
11li
per

stabilire
la

tassazione
dei

tcssuli.
.

.

.

.

CATEGORIA
VII.

ORTAGGI
E

FRUTTA.

CATEGORIA
XII.

tr

CANAPA,
LINO,
JUTA
E

ALTRI
VEGETALI

e

ox

93

Frulti,
legumi
e

ortaggi:

FILAMENTOSI,
ESCLUSO
IL

COTONE.

o

ex

a)

nell'aceto,
in

salameia
e

nell'olio:

ex
100

Tessuti
di

lino:

ex

2.

cetrioli
e

cetriolini
.

.

-

.

.

.

-

15

-

-

ex
a)

greggi:

Ad

98-a-2.
--
I

«

crauti
»,

compresi
quelli
di

ex
1.

lisci
che

presentano
fra

catena
e

tra-

rape,
provenienti
dat

distretti
di

Praga,

ma
nel

quadrato
di
5

millimetri
di

lato:



Numero

.

Dazio
di

entrata

.2

lettera

DENOMINAZIONE
DELLE
MEItCI

-

della
tariffaitaliana

L.

c.

(oro)

p

per

quintale

seone
ex
160

g

più
di

10

fino
a

26
fili

elementari
.

.

75
--

0.2

y)

più
di
26

fino
a

40
fili

elementari
.

.

98
-

0.2

2.

operati
.

.

.

,

y

.

.

,

«

.

.

.

.

Aumonto
di

lire
20
11

-

quintale
sul
dazio
dei

lisci

b)

lisciviati
o

imbianchiti
.

.

.

.

«

«

«

.

-

Aumento
di

30

per

-

cento
sul

dazio
dei

greggi.
secondo
la

specie

c)

,

a

colori
o

tinti
.

,

,

,

,

,

,

,

,

.

-

Aumento
<n

lire
as
11

0.2

.

Quintale
sul

dazio

dei
greggi.
secondo
la

specie

171

Tappeti
da

pavimento,
di

juta,
vellutati,
com-

por

quintale

presi
quelli
di

ciniglia
·

100
-

-

CATEGORIA
XIII.

COTONE.

•

cx
190

i

Tessuti
non

mercerizzati
o

fatti
con
fili
non

mercerizzati:
c)

greggi,
operati:

1.

del
peso
di

chilogrammi
9

o

più
per
100

metri
quadrati
y

.

.

umento
di

lire
20

il

quintale
sul
daziodei

greggi,
lisci,
secondo

la

specie

2.

di

peso
inferiore
a

chilogrammi
9

per

100

metri
quadrati
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

Aumento
del
25

per

-

cento
sul

dazio
dei

greggi,
lisci.
secondo

la

specie

ex
e)

imbianchiti: 1.

del
peso
di

chilogrammi
9

o

più
per
100

metri
quadrati
,

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

Aumento
di

lire
15
1

-

quintale
sul

dazi

dei
greggi
secondo
I

specie

Numero

Dazio
di

entrata
j

.2

lettecra

DENOiflNAZIONE
DELLE
MEItcl

Åg
6

dellatariffa

6

·°

italiana

L.
c.

(oro)

te

o

2.

del
peso
di

chilogrammi
6

o

più,
ma
me-

no
di

chilogrammi
9

per
100

metri
qua-

drati
.

.

.

•

•

•

•

•

m

-

e

•

•

•

Aumento
di

lire
20
il

-

Quintele
sul

daziodeigreggi,secondolaspecie

ex
f)

11'111: 1.

del
peso
di

chilogrammi
9

o

più
per
100

metri
quadrati

2.

del
peso
di

chilogrammi
Go
più,
ma

meno
di

chilogrammi
9

per
100

metri

quadrati
.

.

.

.

,

,

,

,

.

,

.

.

.

a

colori:
1.

semplicemente
rigati
in

catena
.

,

,

.

2.altri.,,s.
..

...

h)

stampati
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

¡Aumento
di

lire
30
il

0.2

e

quintale
sul

dazio

6

i

deigreggi,secondola specie iAumento
di

lire
35
il

Û•2

quintale
sul

dazio

dei
greggi,
secondo
la

specie Aumento
di

lire
5

il

-

quintale
sul

dazio

dei
greggi
o

degli
im-

bianchiti,
secondo
la

specie Aumento
di

40

per

0.2

cento
sul

dazio
dei

greggi,
secondo
la

specte Lire
10

por
cento
me-

0.5

tri

quadrati,
oltre
il

dazio
dei

greggi
so-

condo
la

specie

ex
h)

Fazzoletti,
fazzoletti
da

testa,
cache
nez,
fou-

lards,
jichus,
e

oggetti
simili,
stampati
(li-

sci
o

a

spina),
con
o

senza
apparecchio,

pesanti
7

chilogrammi
e

mezzo
o

più
per

100
metri
quadrati
e

che

presentano
fra
ca-

tena
e

trarna
nel

quadrato
di
5

millimetri

di

lato:

Per
quintale

1.

fino
a

30

fili

elementari
.

-

130
-

-

2.

più
di

30

fili

elementari
.

,

,

,

,

,

.

155
-

-



Numero

Dazio
di

entrata

Numero

Dazio
di

entrata

lettera

DENO3IINAZIONE
DELLE
MERCI

-

lottaa

DENO3IINAZIONE
DELLE
3IEIICI

-

della
tariffa

della
tarita

italiana

L.
o.

(oro)

italiana

L.
c.

(oro)

Mi

192

Garze
e

tessuti
idroilli
o

impregnati
di

sostan-

ex
226

Coperte
di

lana
o

di

borra
di

lanaf

ze

antisettithe
•

•

•

=

=

•

•

«

«

x

•

=

Aumento
di

Iiro
8

il

-

.

quintale
sul

dazio

I.

Coperte
di

lana,
di

piti
di

300

grammi
per

del

tessuti
imbian·

metro
quadrato,
di

tessuto
a

lungo
pelo,

hiti
secondo
la

spe

per
Ictti
e

per
cavalli
.

.

.

.

,

,

,

,

.

Dazio
del

tessuto
sen-

za
la

maggiorazione.

Ad
n.

192.
-

SeUuono
il

trattamento
conven-

zionale
di

questa
voce
gli

oggelli
da

medg.

II.

Coperto
di

tessuto
di

lana
non

stampate,

cazione
di

garza
o

di

altro
lessuto
(come

pesanti
per

metro
quadrato:

Per
quintale

comp2csse,
tamponi,
salviette
(Ufeniche)
an-

a)

più
di

300
fino
a

500

grammi
.

,

,

.

250
-

che

imbottiti
di

cotone
o

di

altre
materie,

cuciti
o

no.

ß)

più
di

500

grammi
.

.

.

.

.

.

.,

,

180
--

ex
200

Velluti:

ox
227

Tappeti
da

pavimento
di

lana
o

di

borra
di

lana:

ex
a)

comuni:

Per
quintale

ex
b)

altri:

3.

finti
.

.

«

=

.

.

.

.

.

.

.

.

.

,

,

215
-

0.2

-

tappeti
di

ciniglia
.

.

«

,

,

,

.

.

.

.

110
-

ex

b)

fini: 3.

f

inn
.

,

,

,

,

,

,

,

,

,

,

,

,

,

,

270
-

-

CATEGullLi
XVI.

208

I

unant
.

,

,

,

,

,

,

,

,

,

.

.

.

,

a

250
-

0.5

VESIlNIENTA,
DIANCHElllA
ED
AT
Till
OG-

GETTI
CUCITI
NON

CO3IPRESI
IN

Af

ITIE

CATEGOlllE.

CHE601uA
XIV.

Nola

enerale
alla

Categoria
XVI.

LANA,
CilINO
E

PELI·

1.

Nella
classificazione
deUli
00getti
cuelli
no

m¿nati
dalla
presente
convenzione,
it

tes-

ex
218

Tessuti
di

lana:

,

suto
o

altro
prodotto
di

materia
lessile
più

fortemente
lassato
che
entra
nella
loro
com

ex

b)

stampati:

posi:fone
sarà
preso
come
base
solo
nel

caso
in
cui

questo
tessuto
o

altro
prodotto

-

scialli,
fazzoletti
da

testa,
cache-nez,
fichus

di

materia
tessile
superi
il

decimo
della

ancheconfrangle.
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.Aq
nenaes
d

i

vi

superficiedell'oggellocucito.

favorevole
dei

non

Se

tale

condizione
non
si

verifica,
si

pren-

stampati.
secondo
la

derà
come
base
il

dazio
della
matcria
les-

specie.

formuli.

224

I

eltri
tessuti
per
la

fabbricazione
della
spasta

.

2.

Nella
cla

ij,ca
unre
dryit
nyyelit
racili
no-

di

legno
e

di

paglia,
della
cellulosa
e

della

ver
<inintale

>>11mi
m
a
in

mm

n

si

carta
,

,

,

,

.

«

,

,

,

,

«

.

a

.

.

140
-

0.2

fien
coulo
dei

llolloni.



Numero

T)azio
di

entrata

Nuinero

llazio
di

entrata

letteera

DENOA11NAZIONE
DELIÆ
11ERCI

-

let
era

1)ENOMINAZIONE
DELLE
NIENCI

della
tarita

della
tat
iffa

italiana

L.
c.

(oro)

italiana

Ta.
c.

(oro)

p

3

Gli

oUgetti
con
orli
a

Utorno
di

oynt
spe-

ex
271

(1880111
Cuciti
di

001011

cie,
fatti
con
la

macchina
da

cucire
siste-

ma

Gegauf,
o

altre,
non
si

considerano
co-

b)

Lianctieria
du

letto
e

da

tavola,
asciuga-

me

ricamati
-

e

sono

sottoposti
al

duzio

mani
ed

altri
oggetti
di

forma
rettango-

convenzionale
del

tessuto
aumentato
del

lare,

sempliceniente
orlati
.

.

Aumento
di

10

per.
-

sovradazio
di

10

per
cento.
A

nulla
influi-

nto
sul

dazio
del

see
la

circostanza
che
in

delti
oggelli
siano

stati
tolti
dei
fili
di

trama
o

di

catena.

d)

altt¡,
colopresi
i

colli,
i

polsini
e

le

camicie
-

Aumento
di

40

per

-

Gli
stessi
oggetti
con
orti
a

Diorno
combinali

cento
sul

dazio
del

sono
ammessi
al

dazio

convenzionale
del

'""""
°

tessuto
aumentato
del
20

per
cento.

er
d)

vestiti
a

umglia,
per

bambini
•

«

«

-

•

x

Aumonto
at

so

per

--

Negli
oggetti
di

bianeAeria
(da
letto
e

da
tu-

cento
sul
dazio
done

vola,
asciugamani
e

fazzoletti}
e

nelle
len.

maglio

de

semplicemente
orlate,
gli
angolf
munitt

272

ggetti
cuciti
di

lana,
crino
e

peli:

di

punti
a

fesione
o

a

tela
di

-ragno
(arai-

gnées)
non
sono
considerati
come
ricami
e

a)

Scialli,
coperte
ed

altri
oggetti
di

forma
rot-

non
se
ne
deve
tener
conlo
nel

computo
del

tangolare,
semplicemente
orlati
o

con
sola

dazio.

upplicazione
di

frangie
-

Aumento
di

20

per

--

cento
sul

dazio
del

4.

La

sopralassa
di

cucitura
per
i

jazzolelli,

tessuto

le

tende

semplicemente
bordate
od

orlate
e

seinili,
fazz'oletti
da

testa,
cache-ne;,
fichus,

gli
altri
oggetti
simili
à

fissata
nella
mi-

staininiti,
anche
gliariliti
(11

Intligie
.

.

.

Alunento
di

15

per

-

sura
di

10

per
cento
del

da:fo
convenzio-

cento
sul

dazio
del

nale
del

tessuto.

"

°

allii,
conipresi
i

bttsti
.

.

,

,

.

.

.

.

.

.

Anmento
di

40

per

-

ex
270

Oggetti
cuciti•di
lino:

eento
sul

dazio
del

tessato

b)

biancheria
da

letto
e

da

tavola,
ascinga

Ad
272.
-

I.

Le

coperle
setnplicemente
bor-

mani
ed

altri
oggetti
di

forma
rettango

dale
o

orlate,
anche
con
punto
a

fesione

lare

semplicemente
orlati
.

.

.

.

.

.

.

^c

too

ut

az
o

deel

sono
solloposte
alla

sopratassa
di

cucitura

tessuto

del
20

per
cento.

.

.

II.

I

tappeli,
in

pezza,
da

vendere
a

me-

d)

altri,
compresi
i

colli,
1

polsini
e

le

cariiele
Aumento
di

40

per

-

(TO,

710R
80710
S0ll0þOSff
Ulla

80pfulußSR

cento
sul

dazio
del

tessuto

per
la

cucitura
cluando
presentino
le

estre-

mità
cucHe
per
evitare
lo

sfilneciamento
del

Ad
n.

270.
-

I

lappeli
di

juta,
in

pezza.
Ja

tessuto.

vendere
a

metro
non
sono
sottopostri
alla

La

sopratussa
per
la

cucitura
dei

tuµpeli

sopralassa
per
la

cucitura
quando
presen-

di

lana
fabbricali
in

pezza
e

scparati
l'uno

fino
le

estremità
cucite
per
evitare
lo

sfilac-

dall'altro
dopo
la

fabbricazione,
semplice-

ciamento
del

tessuto.
La

.sopratassa
per
la

mente
Orlati
o

bordati
lungo
i

due
lati

cucitura
del

tappeti
di

futa,
fabbricati
in

sprovristi
di

cimose,
à

fissala
a

10

per

pezza
e

separati
l'uno
dall'altro
dopo
la

cento.

fabbrica:Ionc,
semplicernente
orlati
n

hor-

Negli
altri
casi
i

tappet¿
d¿

luna

semplice-

dati
lungo
i

duc
lati

sprovvisti
di

cimose,

cemente
orlati
o

bordati
sono
soggelli,
per

è

fissata
a

10

per
cento,

la

cucitura,
alla

sopratassa
del
20

per
cento.



CO

Numero

.

.

Daslo
di

entrata

Numero

'.

.

,

Dazio
di

entrata

lettera

DENO3IINAZIONE-DELLE
MÉROI

,

-

letteera-

.

DEN

31INAZIONE
DELLE
MERCI

della
taritta

della
tarura

italiana

L.
o.

(oro)

Italiana

L.,o,
(oro)

Per

quintale

Per
quintale

ca

286

Ferri
e

acclai,
.comuni,
laminati
a

caldo
in

.

SEZIONE
IV.

barre
o

verghe,
gl'oggie:

Minerall
metallici,
metalli
comuni,
prodotti
delle

.

a)

in
.barre
a

doppio
.T
(t

avi)

'

industrie
etallurgiche
e

meccaniche,
strumenti

1.

di

altezza
superiore
a

185

miÌlimetri
e

e

velcoli.
\

con

larghezza
di

all:

Nota
generale
alla
Sezione
IV:

Lavori
di

me-

.

a)

aon
superiore
a

metå
dell'altezza
.

"I

-

0.45

talli
comuni.

ß)

superiore
a

metå
dell'altezza
.

.

8

-

0.45

I

gotti,
boccali,
piatti,
reggibattiglie's
reggi-

hicchieri,
caffettfere
teiere,
zuccheriere,
cestel.

2.

di

altezza
superiore
a

115,
fino
a

185
mil-

li

da

pane,
da

frutta,
ecc.,

portabottiglie,
sa.

limetri
e

con

larghezza
di
ali:

liere,
portacenere,
portaposale,
asellt,
salafe-

a)

non

superiore
a

metà
dell'altezza
,

8

-

0.45

re,

passazucchero,
colini
da

the,

bricchi,
par-

tabicchierf,
pdriacoltellt,
ovatoli,
trionfi,
porta-

ß)

superiore
a

metà
dell'altezza
.

.

,

9

-

0.45

/Lammiferi
da'tavola-e
da

appendere,
attacca-

panni,
calamai
(eccetto
quellt
fascabili-o
da

3.

di

altezza
f1no
a

115

millimetri
e

con

viaggio),
candelieri,
lampade
ed

appareccht

larghezza
di

ali:

.

.

d'

illuminazione
d'ogni
genere
(eccettµate
le

lampade
elettriche),
guarniture
per
inobili
(ec-

,

a)

non
superiore
a

metà
dell'altezza
.

9.50

0.45

cettuali
i

rapporti
da

mobili,
di

lamfera),
,cas°

þ)

superiore
a

metà
dell'altezza
.

,

.

10.50

0.45

se

per

orologi
da

tasca
o

a

pendolo,
utensili

domestici
e

da

cucina,
calcafogli,
lagliacarte,

b)

in

barre
o

verghe
di

sezione
a

[1,

di

lar-

coppe
per
carte
da

visita,
portaorologi,
porta-

ghezza
esterna:

menu
e

coppe,
tutti
questi
oggetti
di

metallo

comune,
sono

classificati
come
lavori
della

1.

superiore
a

145

millimetri
.

.

.

.

.

.

7

-

0.45

7

ormesp
escuame
t

corn
fad
r

fim

o

o

2.

superiore
a

80

fino
a

145

millimetri
.

.

8

-

0.45

ciali
della
tariffa'

3.

flno
a

80

millimetri:
a)

aventi
in

sezione
la

grossegza
mini-

CATEGORIA
XV111.

ma

superiore
a

1

millimetro
e

mezzo
.

9.50

0.45

ß)

aventi
in

sezione
la

grossezza
mini-

GHISA,
FERRO
E

ACCIAIO'

ma
di
1

millimetro
e

mezzo
o

meno
.

12.50

0.50

I

Acciai
comuni
in

blooms
e

in

Lidoni
.

.

,

.

O

c)

in

barre
o

Veqlhe,
tonde,
quadre,
ovali,
piat-

Ad
n.

285.
-

Sono
classificati
come
«

blooms
a

te,

piatte-arrotondate;
angolari,
a

T,
a

Z:

i

prodotti
della
prima
laminazione
a

caldo

1.

non
aventi
in

sezione
alcun
lato
o

dia-

.

dei

lingotti
al

treno
sbozzatore,
in

forma

metro
di
8

millimetri
o

meno
.

.

.

.

.

7

-

0.45

di

barre
a

sezione
quadrata,
con

angott

smussatl,
non
aventi
in

sezione
alcun
lato

2.

aventi
in

sezione
uno
o

più
lati
o

dia-

inferiore
a

millimetri
130
e

di

una
lun.

metri
di

8

millimetri
o

meno,
ma
più

ghezza
non

superiore
a

metri
1.20.

di

4

millimetri
e

mezzo
.

.

,

,

.

,

,

8

-

0.45



Nuanero

Dazio
di

ent.rata

Numero

Dazio
di

entrata

e

e

§

lettua
.

DENO.l.11NAZIONE
DELLE
IIERCI

-.

Iettera

DENO3IINAZIONE
DELLE
3IERCI

-

gg

de
1

a

la

L.
o.

(oro)

in1tarniña

L
c.

(oro)

Per

quintale

Per

quintale

i

.•

ese

Segue

281

3.

aventi
in

sezione
uno
o

più
lati
o

dia-

ex
287

IL

Acciai
speciali
in

blooms
e

in

bidoni
·

•

12

-

-

metri
di

4

millimetri
e

mezzo
o

meno,

ma
più
di
1

millimetro
e

mezzo
-

-

-

.

9.50

0.45

Vedi

definizione
dei
«

blooms
»

al

n.

285.

4.

avanti
in

sezione
uno
o

più
lati
o

dia-

288

Ferri
e

acciai,
in

barre
o

verghe,
katilate
o

metri
di

millimetri
1

e

mezzo
o

meno

12.50

0.50

laminate
a

freddo,
non

altrimenti
lavorate,

escluse
quelle
da

classificare,
iper
le

loro

d)

in

carre
o

verghe,
esagonali,
ottagonali,
tra-

dimensioni,
come
nastri
o

fili
.

.

.

.

.

Aumento
di

25

per

---

pezoidali
o

con
altre
sagome
speciali
nOn

cento
sul

dazio
dei

nominate:

ferri
e

acciai,
secon-

do

la

specie,
fami-

1

non
aventi
in

sezione
alcun
lato
o

dia.

nati
a

caldo
in

bar-

metro
di
S

millimetri
o

meno
.

-

-

-

·

9

--

0.45

Ôc
no

ez

enegic,

2.

aventi
in

sezione
uno
o

più
lati
o

dia-

metri
di

8

millimetri
o

meno,
ma
più

ex
292

Fili
di

ferro
o

di

acciaio,
di

sezione
tonda
o

di

i

millimetri
e

mezzo
.

-

-

.

.

-

-

9

-

0.45

quadrata:

Nota.
-

Si

classificano
sotto
questa
voce
le

a)

greggi
o

soltanto
lucidati:

spranghe
di

acciaio
per

guarnizioni
di

ci-

lindri
da

trebbiatrici,
quali
che

siano
le

1.

con

resistenza
inferiore
a

75

chilogram-

dimensioni
della
sezione,
purchè
importale

mi
per

millimetro
quadrato
di

sezione
e

in

verghe
non

tagliate
a

misura
e

non
mu-

del

diametro:

nite
di

fori.

a)

superiore
a

millimetri
uno
e

mezzo

11

--

0.45

3.

aventi
in

sezione
uno
o

più
lati
o

dia-

ß)
di

millimetri
uno
e

mezzo
o

meno

metn
di

4

millimetri
e

mezzo
,o

meno,

ma
più
di

millimetri
0.5

•

13

0.50

ma
più
di
1

millimetro
e

mezzo
-

.

.

-

10.50

0.45

.

.

.

y)

di

millimetri
0.5
o

meno,
ma
più
di

4.

aventi
m

sezione
uno
o

piu
lati
o

dia-

metri
di

1

millimetro
e

mezzo
o

meno
.

13.50

0.50

millimetri
0.3

.

-

·

•

·

·

·

·

·

·

20
-

0.50

287

Accial
speciali,
laminati
a

caldo
in

barre
o

ô)

di

millimetri
0.3
o

meno
•

•

>

•

·

35
-

0.50

Verghe,
greggle
.

.

.

.

.

.

.

,

,

.

.

Aumento
di

L.

«

il

,

quintale
enl
dazio
de-

2.

con

resistenza
di
75

chilogrammi
o

più,

gli
acciai
comuni
la-

ma
meno
di

150

chilogrämini,
per
milli-

arnrœo
ave
hde,'
sj

metro
quadrato
di

sezione
e

del

diame-

condo
la

sezione

tro
:

ex
287

I.

Acciai
speciali,
laminati
a

caldo
in

barre
o

a)

superiore
a

millimetri
uno
e

mezzo

18

-

0.5

verghe,
greggie,
tonde,
ovali,
quadre,
piat-

.

.

te,

piatte-arrotondate,
angolari,
a

T,

a

Z,

$)

di

millimetri
uno
e

mezzo
o

meno,

non
aventi
in

sezione
alcun
lato
o

diame.

ma
più
di

millimetri
0.5
.

.

.

.

.

23
-

0.5

tro
di
8

millimetri
o

meno
,

,

,

,

,

,

.

An

enale
s

d

io2dË
•

y)

di

millimetri
0.5
o

meno,
ma
più

gli

acciaicomuni,
la-

di

millimetri
0.3
.

.

.

.

.

.

.

.

.

35
-

0.4

minati
a

caldo,
in

barre
o

verghe

ô)

di

millimetri
0.3
o

meno
,

,

,

.

50
-

0.4



CJ

cro

Dasio
di

entrata

Numero

Dazio
di

entrata

lettera

DENO31INAZIONE
DELLE
31EIICI

lettera

DENOMINAZIONE
DELLE
MEftCI

-

dellatardia

deMatariga

italiand

L.
e.

(oro)

italiana

L.

c.

(oro)

8

Per

quintale

ßegue
ex
292

.

3.

con

resistenza
di

150

chilogrammi
o

più

ex
300

Lamiere
di

ferro
o

di

acciaio
lavorate:

i

ger

millimetro
quadrato
di

sezione
e

del

=

diametro:

a)

tagliate
a

misura
per

predisporle
a

un

uso

a)

superiore
a

millimetri
uno
o

mezzo
.

40
-

0.2

determinato
«

«

x

e

«

x

«

m

•

•

•

«

•

Aumento
di

lire
2

il

....

quintale
sul
dazio
del-

ß:

di

millimetri
uno
e

mezzo
o

meno,

e

la

n

ma
più
di

millimetri
0.5
.

.

.

-

·

50
-

0.2

y)

di

millimetri
0.5
o

meno,
ma
più
di

b)

limate
o

battute
su

minirila
parte
della
su-

millimetri
0.3
.

,

.

a

.

.

.

.

.

,

60
-

0.5

perficie,
cioè
con

qualche
colpo
di

lima
o

ö)

di

millimetrl
0.3
o

meno
.

.

.

.

•

00
-

0.3

di

martello,
anche
piegate
e

curvate
.

.

.

Au

nale

lire

il

-

delle
lamiere

secon-

b)

anneriti
o

a22ntrati
per
ricottura
od

ossida

do
la

specie.

zione
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

«

,

.

Aumento
di

L.

3

11

-

quintato
sul

dazio

c)

sperforate:

dei
groggi

1.

Con
piti
di

500
fori
per

metro
quadrato
Aumento
di

lire
la
11

-

zincati:

quintalesutdaziodel-

d)

1.

d

fallietr
stiperior
L

UH

MiÌÌIMOÈlO
AumentO
di

life
4

Îl

e

quintale
sul
dazio
dei

·.

greggi

2.

altre
.

.

.

.

.

.

.

.

«

a

a

·

«

•

Anmento
di

lire
4

il

-

2.nbri...........x,,,,AnmentodilireTilquintalesul
dazio
del

rate,
secondo
la

specie

greggi

207

Ferri
e

accial
coniuni,
luminati
a

caldo
in

Ja-

e)

ondulato
della
grossezzit:

luiere
plane,
anche
ricotte,
greggic
od

aci-

dulate,
della
grossezza:

Per

quintale

.

.

a)

di

niHilmetri
4

o

più
.

.

.

.

.

.

.

.

.

8.50

0.4

1.

superiore
a

4

niillunetti
.

.

.

.

.

.

.

Au

entoLui
lire

u

-

.,

-

secondo
la

specie.

b)

di

millim
avi

uno
e

mezzo
o

piu,
ma
meno

di

millimetri
4

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

11.50

0.4

2.

di

4

niHlimetri
o

nieno
,

,

.

.

.

•

•

Aumento
di

lire
i

11

-

.

.

quintale
sul

dazio

c)

di

inilliluetri
0.ß
o

più,
ma

Ineno
di

milli•

delle
lamiere
piane,

motri
le
mezzo
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

13
-

0.4

secondo
la

specie.

d)

di

milimetri
0.4
o

pin.
ma

meno
di

milli-

metrin6

............,.
14--

0.5

e)

inferiore
a

millimetri
0.4
.

.

.

15
-

0.5

208

A

iai

speciali
laminati
a

caldo
in

lamlere

plane,
anche
ricotte,
greggle
.

.

.

.

.

.

A
i

en

d

i

ferri
eacciai
comuni,

laminati
a

caldo
in

famiere
piano
secon-

do
la

grossezza

Ad
310.

-

I

tut>¿
di

Uhisa,
i

quali,
per
c¡¡elto

della
loro

fabbricazione,
presentano
su

al-

cuni
punti
della
parete
uno

spessore
infe-

T¿orc
a

quello
presentato
su

altre
parti
del-
.

la

stessa
parete,
saranno
classificati
come

avenli
una
spessore

corripondente
alla
me-

dia
degli
spessori
misurali
nella
parte
più

sottile
erl
in

µelta
più
Urossa
della
parcle.



.\uinero

Dazio
di

entrata

Nuntero

Dazio
tli

entrata

i

e

oss

e

og

lettera

DENOJI
AZIONE
DELTÆ
AIEllCI

-

o

lettera

UENU-1INAZIONE
IslalÆ
31EltcI

...

ogg

della
triafa

L.
c.

(oro)

del

riffa

L.
c.

(oro)

Per
quintale

Per

quintale

ex

:ll!

Gl

a

non

inalleabile
in

getti
non

nominati:

321

liondelle,
piastrine
e

briglie
(flange),
di

forco

o

cli

acciaio,
per

tubi,
gregge
o

lavorate,

ex
Is)

smaltali:
.

on
to
o

più
fort
della

grosseyan

L

in

utensili
o

vasellanie
per
uso

dome-

stica

-

-

-

-

-

.

35
-

0.1

a)

di

12

millimetri
o

piti
.

.

.

.

.

.

..

.

.

17

-

0.3

Ad
n

311-14,
1.

-

Sono
aiuntcal
u¿

d<tzio
con,

b)

di

5

niillimetii
o

più,
ma

meno
di

le

mil-

ven:¿onale
di

questa
voce
saltanto
gli
utegy

limotti
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

20
-

0.3

N

sili
ett
il

vasellame
per
uso

domestico
non

.

-

.

N

c)

di

1

millimetro
o

più.
ma

ineno
di
a

mil-

O

destinati
ad

essere
fissati
al

mttro
o

stil

-3

parimento,
e

c-ioè
i

tegami,
le

pentole,
le

limetri
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

25
--

.

0.3

casseruole,
le

broeche,
le

cotinelle
ed

altri

g)

inferiori
a

1

millimetro
.

.

,

,

,

,

,

,

.

30
-

0.3

cygetti
sirnili,

es

31‡

Ferri
o

acciai,
in

pezzi
fucinati
o-

stampati
a

ex
324

Molle
di

acciaio:

caldo,
non

nominati:

a)

a

balestra,
del
peso
per
pezzo:

ex
a;

greggi,
pesaliti
per
pezzo:

1.

chilogrammi
5000
o

.più
.

.

.

,

.

.

.

15
--

0.5

1.

di

55

chilogrammi
o

più
.

.

.

.

.

.

22
-

0.4

.

.

2.

di

meno
di

55

chilogrammi
,

.

.

.

-

26
-

0.4

2.

cililogrammi
100
o

più,
ma
meno
di

chi-

logrammi
5000

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

14

-

0.5

ex
d)

di

qualsiasi
altra
specie,
del
peso
per
pezzo:

3.

chilogrammi
40
o

più,
ma
meno
di

chi-

1.

di

più
di

10

chilograinini
.

.

-

-

.

.

22
-

0.5

logrammi
100
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

16
--

0.5

2.

di

più
di
2

chilogrammi,
fino
a

10

chi-

1.

chilogranuni
10
o

più,
ma
meno
di

chi-

lograinmi
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

30
-

0.õ

logrammi
A0
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

19

--

0.5

3.

di

più
di

100

grammi,
ILuo
a

2

chilo-

5.

chilogranuni
1

o

più,
ma
meno
di

chi-

grammi
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

50
-

0.2

d

logrammi
10

.

.

-

-

-

.

.

.

.

.

.

.

24
-·-

0.5

326

Botti
di

lamiera
di

ferro
o

di

acciaio,
anche

ex
6)

piallati,
limati,
torniti,
bucati
o

in

altro
mo-

piombate,
zincate,
stagnate
o

con

accessorl

do

lavorati,
solo
su

piccola
parte
della

d'altre
materie
.

.

.

.

.

.

,

.

.

.

.

.

28
-

0.5

loro

superflete,
pesanti
per
pezzo:

1.

chilogrammi
5000
o

più
.

.

.

.

.

.

.

10
-

0.5

ex
328

Utensill
e

vasellame
per
uso

domestico,
di

la-

miera
di

ferro
o

di

acciaio:

2.

chilogrammi
100
o

più,
ma
meno
di

chi-

.

.

logrammi
5000
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

15
-

0.5

b)

puliti
mternamente
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

26
-

0.6

3.

chilogrammi
40
o

più,
ma
meno
di

chi.

c)

tilchelati,
stagnati,
verniciati,
zinoati,
an-

logrammi
100

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

19
-

0.5

che

commisti
con

altre
materie
.

.

.

.

28
--

0.6

4.

chilogrammi
10

o

_più,
ma

meno
di

chi-

d)

sniaRati:

logrammi40............
22-

0.5

1.

a

tinto
unica
.

.

.

-

,

,

,

,

,

,

.

50
-

0.6

i

5.

Chilogrammi
1

o

più,
ma
meno
di

chl-

Ingrammil0............
27-

0.5

2.altri.......,...,...
60-

0.0



Numero

Dazio
di

entrata

Numero

Dazio
di

entrata

lettcra

DENO3IINAZIONE
DELLE
MERCI

-

lettera

DENO3IINAZIONE
DELLE
3fERCI

-

69

della
tarirTa

della
tariffa

itaFana

L.
c.

(oro)

italiana

L.
c.

(oro)

I'er

quintale

Per

quintale

Ad

328-d.
---

Gli

oggetti
smallali
cite

presen-

ex
347

I.

Fondi
di

caldaie,
recipienti,
tini
e

vasche,

tuno

esternamente
tma
tinta
uniforme
di-

di

lamiere
di

ferro
o

di

acciaio,
per
zuc-

versa
da

quella
dell'interno
o

dell'orto
si

cherifici,
fabbriche
di

birra,
distillerie,
sale

classillcano
come
a

tinta
unica.

,

frigorifere,
industrie
chimiche:

Si

considera
come
tinta
uniforme
ancite
quel-

la

marmorizzata
a

un

solo
colore.

ex
a)

semplicemente
stampati,
anche
ritagliati,

torniti,
fresati
o

ugnati
agli
orli,
ma
non

330

Serrature
e

loro
parti,
di

ferro
o

di

acciaio,

ulteriormente
lavorati,
di

lamiera
di

gros-

anche
brunite,
verniciate,
nichelate,
dora-

sezza:

te,

argentate
o

commiste
con
altri
metalli:

1.

di

più
di

10

millimetrl
:

a)

semplici

...........
...

50-

0.6

b)

altre
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

90
-

0.3

a)

con

diametro
o

dimensione
massima

superiore
ad

un

metto
.

•

-

•

•

·

·

10

---

0.4

331

Guarniture,
di

ghisa,
di

ferro,
di

acciaio,
per

mobili
e

per
,porte
o

finestre
(cremonest,

ß)

altri
.

-

-.

-

-

·

-

·

·

·

-

-

•

15

-

0.4

chiavistelli,
ganci,
cerniere,
bocchette,
ecc.):

2.

di

',

millimetri
o

più,
ma
non
più
di
10

a)

greggie................
30-

0.4

millimetri............•
1õ--

0.0

b)

lavorate:

ex
b)

altri,
greggi,
di

lamiera
di

grossezza:

1.

comnliste
con
altri
metalli
.

.

.

.

-

-

50
-

0.3

1.

di

4

millimetri
o

più
-

.

-

-

-

·

-

17

-

0.6

2.altre...--.....-....
40-

0.3

ex

335

Fibbie
di

ferro
o

di

acciaio,
anche
con
ardi

2.

di
1

nullimetro
e

mezzo
o

più,
ma
meno

glione
di

altro
metallo:

di

4

millimetri
-

-

-

·

·

·

·

20
-

0.0

ex
a)

con
un
solo

ardiglione
di

massima
grOSSeZZa

CAIEGORIA
XX.

non

inferiore
a

3

millimetri:

1.

greggie,
pulite
o

verniciate
.

.

.

.

.

20
-

0.6

ALTul
AIETALLI
CO31UNI
E

LORO
LEGHE.

2.

ossidate,
smaltate,
ramate,
piombate,

er
372

Lavori
di

alluminio
e

sue

leghe,
non
nomi-

zincate
a

nichelate
.

.

.

.

.

.

.

.

.

32
-

0.6

nati:

ex
b)

altre:

b)

altri
.

.

-

·

·

-

-

·

•

·

-

•

•

•

•

•

•

100
-

0.2

1.

greggle,
pulite
o

verniciate
.

.

.

.

.

30
-

0.6

2.

ossidate,
smaltate,
ramate,
piombate,

CATEGORIA
XXI.

zincate
o

nichelate
-

-

-

-

-

-

-

-

-

45
-

0.6

LAVORI
DIVERSI
DI

METALLI
COMUNI,

336

Et
rr

tgli
di

fd

vest
ariacciaio,
per

oggetti
ta

80
-

0.0

NON
COMPRESI
IN

ALTRA
CATEGORIA.

ex
344

Lavori
non

nominati
fatti

prevalentemente
con

391

Spilli
di

qualsiasi
specie,
compresi
quelli
di

::i-

fili
o

con
nastri
laminati
a

freddo,
di

fer.

curezza,
anche
azzurrati,
ossidati,
bruniti,

ro
o

di

acciaio:

Verniciati.
ottonati,
ramati,
nichelati,
do-

ex

a)

Unplici,
in

oggetti
da

tavola,
di

uso

dome-

rati
o

argentati:

stico
e

di

cucina
.

,

.

.

.

.

.

.

.

.

.

sumento
di

lire
10

11

a)

con

ornamenti
di

altra
materia
,

.

.

.

.

.

.120
-

0.5

quintale
sul
dazio
del

Sto
o

nastro
di

cui

b)

iltri
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

100
-

0.5

.

sono
formati.



l

Nun1ero

L'azio
di

entrata

Nunciero

Dazio
di

entrata

let
era

DENO311NAZIONE
DELLE
31ERCI

lettera

UENO311NAZIONE
DELLE
MERCI

della
tarifra

.2

della
tariffa

e

italiana

L.
c.

(oro)

italiana

L.
c.

(oro)

o

Per

quintale

CATEGORIA
XXII.

cauzione
per
i

dazi
più
aili
da

pagare
even-

lualmente
e

di

munire
di

un

contrassegno

MACCHINE
E

APPARECCHI.

di

idenl¿jicazione
le

parl¿
importanti.
L'ufft-

cio
di

dogana
ha
pure
il

diritto
di

a:certar-

Nota
generale
concernente
¿e

rrtacchine.

sí,

med¿ante
una

verificazione
falta
dopo

la

montatura
della
macchina,
che

fulle
le

1.

Le

macchine
sono

ammesse
alla

(2rt(¡a

spedizioni
parziali
appartenevano
effettiva-

convenzionale
anche
quando
stano
zmpor-

mente
alla
detta
macchina.

late

smontale,
e

le

diverse
parti
arrivino

contemporaneamente
o
-

successivamente
a

6.

Le

parti
di

ricambio
e

di

riserva
_pagano

diverse
riprese
e

vengano
trasportate
in

un

sempre
i

dazi
loro
.propr¿.

Solo
o

in

diversi
vagoni.
Questa
disposi-

tione
è

applicabile
anche
alle
macchine
in-

7.

Per
ti

pagamento
dei
dazt
d

entrata,
nes-

complete,
cioè
mancanti
di

alcune
parti
ne

suna
distinzione
è

fatta
riguardo
alle
ma-

cessarie
al

loro

funzionamento
o

d¿

alcune

terie
delle
guali
le

macchine
sono
formale,

parti
accessorie.

In

quanto
nessuna
differenza
sia
fatta
dalla

tariffa
daganale
italiana
de?
9

giugno
1921.

2.

Tutte
le

spedt:ioni
parziali
devono
essere

dichiarate
allo
stesso
ufficio
doganale,
entro

8.

Le

macchine
e

le

parti
staccate
di

macchi-

un

term.ine
che
sarà
indicato
dall'importa.

ne

possono
essere
pulite.
dipinte,
verniciate

tore,
all'atto
in

cui

presenta
la

prima
spedi.

O

allrtmenti
lavorale,
senza
che,
per
il

fut-

tione,
e

che
non
notrà
sorpassare
i.

Ni

mesi,

to

della
speciale
lavorazione
subila,
r:e

ven-

ga

ad

essere
scambiata
la

classiilcazione

3.

Insieme
colla

dichiaraztone
per

entrata

doganale,
fatta
astrazione
per
gli

albert
a

di
una

macchina
completa
introdotta
smon-

çomito
del
n

465
della
tariffa
italiana.

tala
o

di

una
prima
spedizione
parziale,

¿'importatore
consegnerà
all'ufficio
di

do.

9.

Le

suesposte
disposizioni
sono
applicabili

Gana
un
piano
o

un

disegno
d'insieme,
ne,n-

anc1te
agli

apµarecchi
nominalí
sotto
il

chè
un

elenco
indicante
le

parti
importanti,

n.

437

della
tariffa
italiana.

la

loro
natura
e

tl

peso

approssimativo
di

ognuna
di

esse.
Si

indicherà
altrest
il

peso

ex

398

Macliine
motrici
:

totale
approssimatino
delle
corti
¥eetsorte

ex
a)

a

moto
alternativo:

L

Se,

ciopo
to

sduganainento
di

una
o

put

spedizioni
parziali,
le

altre
parti
della
mac-

ex
1.

a

vapore,
del
peso:

china
non
sono
importate
entro
il

termine

fissato,
si

dovrà
pagare
per
le

parti
già
tra-

a)

di

spiù
di

200

quintali
.

.

.

,

,

.

.

15

-

0.2

portale,
i

dati
stabiliti
per
le

parti
staccate

ß)

di

più
di

100,
fino
a

200

quintali
.

.

6

-

0.2

2

di

macchine,
0,

nel
caso
in

cui
la

fariffa

'

non
contenga
dazi
speciali
per
queste
ulti-

y)

di

più
di
50,

Ilno
a

100

quintali
.

.

.

17

-

0.2

me,
i

dazi
stabiliti
a

seconda
della
matería

di

cui
esse
sono
formate.

ô)

di

più
di

25,

fino
a

50

quintali
.

.

.

18

-

0.2

5.

E

riservata
la

facollù
all'u/ficio
di

dogana

2.

a

con.hustione
interna
del
peso:

d¿

esigere,
fino
allo

adoganamento
defini-

tiro
di

tutte
le

spedizioni
parziali,
una

a)

di

più
di

1000
quintali
.

,

,

,

,

.

.

18

-

0.3



1 CO

Numcro

Dazio
di

entrata

Nuulero

Dazio
di

entrata
j

y

e

e

.2

e

lettera

DENOMINAZIONE
DELLE
ME1101

-

lettera

DENOMINAZIONE
DELLE
MEllCI

-

ogo

della
tariffa

della
tariffa

italiana

L.
c.

(cro)

o

italiana

L.
c.

(oro)

1.0c.oeH

,wuuc

Per

quintale

Per

quilatale

ex
396 ex
a)

ß)

di

più
di

500,
fino
a

1000
quintali
.

.

20
-

0.3

401

Focolari
ondulati
per

caldaie
a

va,pore
.

.

15
-

0.5

y)

di

più
di

200,
fino
a

500

quitali
.

.

.

23
-

0.3

402

Griglie
meeraniche
di

ghisa,
per

caldale
.

.

.

13
-

0.4

b)

di

più
di

100,
flno
a

200
quintali
.

.

,

25
-

0.3

cx
400

Macchino
cernitrici:

e)

di

più
di

50,

fino
a

100

quintali
.

.

.

30
-

0.3

b)

altre

...........,..
20-

0.5

;)

di

più
di

25

fino
a

50

quintali
.

.

.

35
-

0.3

.

.

ex
407

Macehine
agrarie
e

loro
parti:

ry)

di

:piti
di

10,

fluo
a

25

quintali
.

.

.

45
-

0.3

ex
a)

Gratti:

0)
di

più
di
5,

fino
a

10

quintali
.

,

,

.

60
-

0.3

ex
3.

Aratri
con
bare
di

legno
e

Zappe

:)

di

più
di
3,

fino
a

5

quintali
.

.

.

.

70
-

0.3

cavallo
(binenses)
a

un

rango

.

.

.

12

-

-

x)

di

ipiti
di
1

e

mezzo,
fino
a

3

quitali
.

90
-

0.3

ex
b)

trebbiatrici,
del

.poso:

2.)

Gno
a

1

quintale
e

mezzo
·

•

a

.

·

100
--

0.3

2.

di

piti
di

10,

fino
a

30

quintali
.

,

,

.

16
--

0.3

3.

fino
a

10

quin'ali
a

,

,

,

,

,

.

.

.

18
-

0.3

ex
307

Locomobili:

ex
c)

non

nonlinale:

ex
a)

a

vapore: pesanti
da
20
a

50

quintal
.

.

.

.

.

.

25
--

0.5

1.

scavapatute
.

.

.

.

.

,

,

.

.

14
-

-

ex
W4

Caldale
generatrici
di

vapore:

11.

senlinalrici
.

.

«

.

.

.

•

»

.

18
-

·--

i)

a

tubi
da

fumo
a

.

.

.

.

.

-

«

.

.

.

.

26
-

0.3

111.

spandican
line

.

.

.

.

.

.

.

.

.

18

--

-

b)

a

inbi
d'uoqua
,

,

,

,

.

.

.

.

,

,

.

30
-

0.3

ex
408

41aechine
non

nominate,
per

nullini
.

.

.

>

.

16

---

-

ex
40
i

'

I

Condensatori:

ex
418

Alacchine
per
la

fabbricazione
di

inah
riali
da

.

costruzioni
edilizie
e

stradali:

a)

interamente
o

in

massiina
parle
di

ruine
e

suo

leghe
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

35
-

0.3

I.

Frnntumabu
(concassents
del

peso:

b)

internmente
di

ghisa
,

,

,

,

,

,

,

,

,

10

-

0.8

ry)

di

piti
di

.50

pilintali
.

.

.

.

.

.

.

13

0.3

c)

01101

.

.

.

•

·

«

-

•

•

-

•

=

•

•

.

30
--

0-4

b)

di

piti
di

ut

fino
a

50

quintali
.

.

,

.

15

-

0.3

If

Economizzatori
o

20prariscaldatorii•

c)

di

più
di

3,

thio
a

10

quintali
.

.

.

18

--

0.3

a)

interamente
o

in

massima
parte
di

d)

lino
a

.5

quintali
.

.

.

.

.

,

.

,

.

22
-

0.3

rame
e

sue
leghe
.

35
--

0.8

11.

XIului
a

pal¡e
per

materio
secche,
del

0)

interamente
di

ghisa
.

.

.

,

,

.

10
-

0.8

0090:

c)

altri
.

,

,

,

2

«

r

a

,

,

a

,

,

.

30
-

0.8

a)

di

pfi
di

30

quintali
.

,

,

,

,

,

.

.

13

--

0.5



Ntuncio

Dazio
di

entrata

S

Numero

Dazio
di

entrata

.g

DENO
N1ZIONE
DELLE
31ERC1

-

1ethra

DENO31INAZIONE
DELLE
.i!ERCI

...

;
$

Gellataima

dellatarifra

Sg

italiann

L.
c.

(oro)

italiana

L.
e.

(oro)

8

te

Per
quintale

que

Per

quintale
•

sea.«

ex
431

ex
418

b)

di

più
di
10

Ano
a

50

quintali
.

.

.

.

15
-

0.5

ex
b)

rotative:

c)

di

più
di

5.

1140
a

10

quintali
.

>

.

18

-

0.5

ex
1.

di

gliisa,
di

ferro
o

di

acclaio,
del

d)

Ilno
a

5

quintali
.

.

.

.

.

,

.

.

.

22
-

0.5

peso:

III.

Macchine
per

laterizi,
per
la

fabbrica-

a)

di

più
di

10

quintali
.·

·

x

.

,

.

>

20--

0.4

zione
dei

mattoni
silico-calcarei
e

per
la

ß)
di

più
di
3,

fino
a

10

quintali
.

.

.

.

24
-

0.4

tabbricazione
della
calce
e

del

cemento
.

18
-

-

y)

di

più
di
1,

Ano
a

3

quintali
.

.

.

.

30
-

0.4

ex
El

Macchine
da

centrifuga2ione
per

zuccherillei,

tipo
Weston
e

centrifdghe
per
pani
di

zuc-

ex
2.

altre,
del
peso:

chero:

a)

di

piihdi
10

-quintali
.

.

,

,

,

.

.

28
-

0.g

C

ex
a)

con

tamburo
di

ghisa,
di

ferro
o

di

acciaio,

del
peso:

ß)
di

più
di
3,

fino
a

10

puintall
.

.

»

35
-

0.5

1.

di

gitù
di
3

quintall
,

,

,

20
-

0.4

ex
437

Macchine
ed

apparecchi
per

riscaldare,
rat-

freddare,
distillare
concentrare
o

similii

er
b)

altre,
del
peso:

ex
a)

senza
serpentino:

1.

di

più
di
3

quintali
.

.

.

.

.

.

,

,

25
-

0.4

er
s.

raccoglifort
e

illtri
d'aria,
In

gliisa,

ex
422

Macchine
per
la

lavorazione
del

lattel

ferro
e

rame;
caldnio
di

mescolazione

e

chiarificazione
del
sughi,
per

zucche-

a)

scrematrici
.

.

.

.

.

.

.

.

,

.

,

·

.

.

50
-

-

riflei:
diffusori,
evaporatort
e

cristalliz-

zatori
per

succherifiel,
refrigeranti
per

423

Macchine
per
lavare,
stirare,
disintettare,
un-

birrifíci,
inacchine
per

germinatione
dol-

gere
e

imbianchire
flbre
e

materie
tessill

.

l'orzo
e

macchine
per

doncquificazione,

e

loro

manufatti,
del
peso:

per
birrifici,
del
peso:

a)

di

più
di

10

quinta11
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

25
-

0.4

a)

dl

p1û
di
20

quintan
.

.

.

.

.

,

20
-

0.5

b)

di

più
di
2

e

mezzo,
fino
a

10

quintall
,

,

,

27
-

0.4

ß)
di

più
di
5,

fino
a

20

quintali
.

.

.

.

22
-

0.5

c)

fino
a

2

quintall
e

mezzo
.

,

,

,

y

.

.

.

30
-

0•ë

-

y)

di
più
di
1,

Iklo
a

5

quintall
.

.

.

.

.

24
--

0.5

ox
431

Pompe
mosse

meccanicamente
o

a

manoT

(45

Torchi
e

frantoi,
per
somi
e

frutti,
del
peso
f

ex
a)

alternative:

a)

di

più
di
3

quintali
.

.

.

.

,

,

,

.

.

.

12
-

0.3

ex

1.

di

ghisa,
di

ferro
o

di

acciaio,
del

b)

fino
a

3

quintali
,

.

.

,

,

,

,

.

.

.

.

.

15
-

0.3

peso

446

Gru,
escluse
quelle
montate
su

carro
ferro-

a)
di
più
di
10

quintali
,

,

,

,

,

.

.

10
-

0.5

viario:

ß)
di

più
di
3,

fino
a

10

quintali
,

,

.

.

18
--

0.5

a)

di

ferro
o

di

acciaio
.

.

.

.

,

,

,

,

,

20
--

0.4

y)
di

più
di

1,

fino
a

3

quintali
,

,

.

22
-

0.5

b)

di

ghisa
«

.

.

,

,

,

,

,

,

,

,

,

,

•

i

16
-

0.5



03

Numero

Dazio
di

entrata
A

-

Numero

Damio
di

entrata

e

o

e

e

o

lettera

DENO3IINAZIONE
DELLE
MERCI

-

"

;Go

lettera

DENOMINAZIONE
DELLE
MEIICI

.

-

Sg

della
tariffa

della
tariffa

-

italiana

L.
c.

(oro)

italiana

II.
O.

(Gro)

I

Per

quintale

Por-gaintalo

ex
‡51

Dilance:

ex
466

-

Coltelli
da

cesoie
per
metalli
del
peso:

ex
a)

autonniilefie
della
portata:

ex
b)

4.

di

più
di
10,
fino
a

40

chilogrammi
.

.

40
--

0.5

L

di

più
di

150

chilogrammi
.

.

.

.

.

45
-

-

5.

di

più
di
1,

fino
a

10

chilogrammi
-

-

-

50
-

0.5

ex
457

\pparecchi
non

nominati,
per

l'applicazione

Ad
466.
-
In

quanto
il

trattamento
della
parti

della
eleitrieltA,
del

peso:

staccate
di

maccitine
non
sia
più

favore-

vote

airimportatore
le

parti
staccate
di

g1ti-

ex
c;

luio
a

1

eLilogranima:

sa,

greggic,
seguono
il

trattamento
conven-

zionale
della
g/lisa
in

getti
greggi;
quelle
di

-

Pulsnidi
o

Unitani
per

campanelli
ehtitivi

g/lisa
malleabile,
di

ferro
o

di

acciaio,
in

e

interrottori
di

correnic
elettrica,
di

le-

getti
o

in

pezzi
fucinali
o

stampati
a

caldo,

no,

nnelm
enn

accessori
di

altre
maforie

70
--

-

greggi,
seguono
il

trattamento
della
g/lisa

malleabile
e

det
ferri
o

acciai,
in

getti
o

in

4¾

Trasmissioni
di

movimento,
comprest
i

rinvii.

14

-

0.7

pezzi
fucinalt
a

stampati
a

caldo,
greggi.

Si

considerano
come

greggle
ancite
le

parti

ex

EG
I

i

Macobine
lavatrici
e

tagliatrici
per
barba-

staccate
di

macchine
alle
quali
sor:o
sta-

bietoie;
niaccliine
per

raspare
e

trinciare

ti

tolli
dopo
fl

getto,
la

fucinazione
o

la

le

barbabietole;
trasportatori
a

scosso;
gra-

stampatura,
i

pezzi
di

colata
o

malerozze
e

nulniori
di

zucchero
e

presse
nor

colpe:

le

sbavature,
con

qualsiasi
mezzo,

purc1tè

le

dette

operazioni
non

costituiscano
un

vero
lavarn
della
superficie

dell'oggetto.
E'

ex
6)

di

;Lisu
di

ferro
<·

di

neciaio,
del

peso:

indifferente
cite
le

dette
operazioni
stano

state
eseguite
a

mano
o

a

macc1tinir.

di

più
di

50.

fino
a

100

anintali
.

.

.

.

27

0.3

CATEGORIA
XXIIL

L

di

più
di

1(*

fino
a

50

quintali
.

36
--

0.3

UTENSll
I

E

STRUMENTI
PER
ART1

E

MESTlERI
E

PER

L'AGRICOLTURA.

eX
c)

altre,
del

peso:

ex472
IVomeri
.

.......,s.......
20-

0.2

1.

di

più
di

100

quintali
.

.

.

.

.

.

.

.

30
-

0.3

1

2.

di

più
di

50,

fino
a

100

quintali
.'
.

.

.

35
-

0.3

ex
473

Punte
da

vomeri
.

.

,

,

,

,

,

.

,

--

.

25
-

--

ex
476

Ferri
da

stiro,
macchinette
d'uso
done3tico

3.

di

più
di

10,

fino
a

50

quintali
.

.

.

.

44
.....

0.3

per
tritare
la

carne,
il

formaggio,
11

pane;

del
peso
per
pezzo:

ex

466

Telui
di

ghisa
per

diaframmi,
per

filtri

presse
del
peso:

ex
b)

1

di

più
di

10

chilogrammi
.

.

.

.

.

35
-

0.4

x

ex

a)

3.

di

più
di

40

chilogrammi,
fino
a

1

quin-

2.

di

più
di
3,

nno
a

10

chilogrammi
.

,

.

45
-

0.4

tale

.

.

.

.

,

.

.

.

.

•

.

.

.

.

,

12

-

0.7

-

3.

di

più
di
1,

fino
a

3

chilogrammi
.

.

.

60
--

0.4

4.

di

più
di

10,

fino
a

40

chilogrammi
.

.

18

0.7

4.

fino
a

1

chilogramma
.

,

,

,

,

,

.

80
-

0.4



Numero

Dazio
di

entrata

Numero

Dazio
di

entrata

lettera

PENO311NAZIONE
DELLE
3IERCI

-

lettera

DENO31INAZIONE
DELLE
MERCI

-

della
tariffa

della
tariffa

O

E

italiana

L.
c.

(oro;

italiana

L.
c.

(oro)

8

Ë

Por
quintale

Per

quintale

CATEGORIA
XXVL

CATEGORIA
NXIX.

VEICOLI.

PRODOTTI
DELLE
INDUSTRIE

CERAMICHE.

535

Di
chi
per
ruote,
d'acciaio
laminato:

a)

greggi
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

,

,

,

.

16

-

0.6

AdL

slufe
e

parti
di

stufe
di

terra
cottd,
di

b)

lavorati,
anche

.

con

cerchioni
.

-,

.

.

.

20
-

0.6

-

ogni
forma,
anche
verniciate
e

smaltate
ad

un
sol

colore,
ma
non

decorate,
si

classi-

Itcano
come
terre
cotte
d'uso
comune,
tutte

le

altre
stufe
e

parti
di

sinfe,
di

terra
cotta,

SEZIONE
V,

si

classificano
come
«

terre
cotte
altre
>.

Pietre,
terre
e

minerali
non

nIeialifci,

II.

Il

vuseuarne
di

terra
cotta,
conosciuto

laterlzl
ceramiche
e

retrerfe.

.

Sotto
il

nome
di

«

Vaseltame
di

znojmo

(Znaim)
»,

prodotto
nel

distretto
di

Znojmo

(Znaim),
decorato
o

no,

della
specie
dei

CATEGORußVII

campion¿
annessi
alla

pr€Sente
COnven-

zione,
è

ammesso
al

dazio
ridotto
di

fire

PIETRE,
TERRE

oro
7.50
il

quintale,
fino
alla

concorrenza

E

MINERALI
NON

METALLICf.
'

i

di

quintali
750

all'anno,
a

condizione
che

-

-

.

l'origine
di

esso
sia

dimostrata
da
un

cer-

.

.

Lilicata
Tilasciato
da
tma
delle
Autoritù
mu-

551

Lavori
di

smeriglio,
di

corindone,
di

carbo-

nicipali
del

Distretto

rundum
e

simili,
naturali
o

artificiali,
del

peso
per
pezzo:

ex
575

Grès:

a)

di

pif1
di

5

chilogrammi
,

.

.

.

.

.

.

-

30
-

-

ex
a)

ordinari:

b)

di

più
di

750

grammi,
fino
a

5

chilogramml-

45
-

-

I.

in

tubi
e

raccordi
.

,

.

,

,

,

.

.

.

8

-

0.5

c)

ùl

più
di

75,

fino
a

750

grammi
-

-

-

.

.

.

70
-

-

IL

in

mattoni
e

mattonelle
di

spessore
di

30

milimetri
e

pifi,
per

pavimentazione

d)

fino
a

75

grammi
-

..

.

.

.

.

.

.

.

.

-

140
-

-

(Klinkers)
.

.

8

-

-

ex
531

Macine
cementate
e

di

tritumi
agglomerati,

577

T

erraglie
(lavori
di

pasta
bianca):

rivestite
di

uno
strato
di

smerigho,
corm-

done,
carborundum
e

materie
simili

.

.

.

15

-

-

a)

hianche
dolci
.

.

.

.

.

.

.

.

,

,

.

.

,

15

-

0.7

556

Caolino
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

esente

b)

bianche
to:ti:

558

Argille,
terre
refrattarie
e

terre
da

fonderia,

anche
calcinate
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

,

esenti

-

L

articoli
igienici
(vasche
da

bagno,
la-

vabi,
«

closet
»,

«

bidet
»

e

simili)
.

.

30
-

0.4

Per
quintale

563

Bitumi
solidi
.

.

.

,

,

,

,

..

,

,

,

,

,

.

0.50

-

IL

altri
.

.

.

-

.

,

,

,

.

.

,

.

.

.

.

30
-

0.7



Co •J

Numero

Dazio
di

entrata

Numero

Dazio
di

entrata

e

as

e

lettera

DENO3IINAZIONE
DELLE
MERCI

-

o

lettera

DENO31INAZIONE
DELLE
MERCI

-

della
tariff

-

della
ttariffa

italiana

L.
c.

(oro)

italiana

L.
c.

(oro)

ague

.

.

Ikr

quintale

.

Ñ€gNS

.

ECT
4

linÍnl€

577

-

,

.

,

gyg

c)

calorate,
ariche
a

fondo
unito,
o

comunque

-

2.

tinte
m

pasta,
non

smaltate
anche
con

decorate
.

.

•

«

.

,

a

c
.

a

a

.

..

.

,

40
-

0.7

disegni
od

ornati,
ottenuti
in

pasta,
di

spessorc;

578

Porcellane:
-

a)
di

più
di

12

millimetri
.

.

.

.

.

•

14

----

U-5

a)

Lianche:I

ß)
li

più
di
0,

fino
a

12

millimetri
.

.

,

10

--

0.5

.yaarbi,whelo
epida
el
o

e

mba
no,
Ja-

.

35
-

0.5

7)

di

più
di

6,

fino
a

o

millimetri
.

.

.

24
-

0.5

II.

altri
.

.

.

.

.

.

,

,

.

.

.

.

.

.

>

35
-

0,7

ö)
fino
a

6

millimetri
.

.

.

.

.

.

.

.

.'10
-

0.5

b)

colorate,
anche
a.

fondo
unftÃ,
o

comunque

3.

altre,
di

spessore:

decorate
.

.

.

.

.

..

,

,

,

,

,

,

,

,

,

45
2

0.7

a)
di

più
di

12

millimetri
.

,

,

,

,

.

10

-

0.5

570

\mbrogette;

ß)
di

più
di
9,

fino
a

12

millimetri
.

.

.

25

a)

di

terracotta,
COR
intonaco
terroso
di

Color

y)
dl

più
di

6,

flno
a

9

millimetri
,

,

.

33

"-3

rosso-bruno,
giallastro
o

nero

(esagonette

ö)

lino
a

6

millimetri
.

,

,

,

,

,

,

.

40

0-5

o

piastrolline
alla

marsigliese)
.

.

.

.

.

-

-

g

-

ex
580

Isolatori
di

porcellana:

Netta

determinazione
dello
spessore
delle
am-

brogelte
non
si

tiene
conto
del
minore
spes-

ex
a)

semplici:

sore
che
esse

presentano
lungo
_i

lati
o

1.

binnehi,
pesanti:

agli
angolt,
per
effetto
di

smussatura
aven.

te

lo

scopo
di

facilitare
l'adattamento
delle

a)

più
di

1

chilograruna
.

.

,

,

,

,

.

:15

ambrogelte
alle

costruzioni
e

la

conneµio-

C

ne

fra
una

ambrògetta
e

l'altra;
non
si

fi)

più
di

500

granuni,
fino
a

1

chilo-

tiene
conto
egttalmente
delle
lievi
depres.

gramma
.

.

.

.

.

.

.

.

.

O

sioni
che
esse

presentano
allo
stesso
scopo

7)

più
di

100,
Ono
a

500

granimi
.

.

.

,

30

sulla
superficie
del

rovescio,
quande
tali

depressioni
non
occupino
una
parte
prede
-

ô)

üno
a

100

grammi
.

.

.

.

.

.

.

.

65

minante
di

tale
superflete.

di

qualunrple
altra
specie
o

materia
cera·

favorevole
dei

se

mica:

CATEcoalA
XXN.

I

i,

secondo
la

L

bianche,
.anche
smaltate,
di

spessore:'

VETRI
E

CRISTALLT.

a)

di

¡,itt
dl

12

millimetri
.

.

.

.

.

,

14
-,

g.g

ox.581

Lastre
di

vetro
o

di

cristano:

ti)

più
di
0,

fln0
a

12

millimetri
.

.

,

Ig
..

g.g

6)

50111310:

y)

dt

plu
di

6,

fino
a

9

millimetrl
,

,

,

24
---

0.5

Le

de

gi
e

le

inisurano
in

6)

ano
a

6

millimetri
...
.

.

.

.

.

.

30
-

0.5

a)

meno
di

120

centimetri
.

.

,

,

,

.

7.50

1.2



Numero

Dazio
di

entrata

.

Numero

Dazio
di

entrata

letteera

DENOMINAZIONE
DELLE
31ERCI

let
era

llENOMINAZIONE
DELLE
31ERCI

della
tariffa

della
tariffa

italiana

L.
c.

(oro)

italiana

L.
c.

(oro)

Segue

Por

quintale

Por

quintale

581

ß)

120

centimetri
o

più,
ma
meno
di

200

586

IWttiglie
conumi
·

·

·

·

•

•

•

•

·

•

-

-

õ

-

0.8

centimetri
-

-

-

-

·

-

·

•

-

·

·

·

12

-

0.0

Ad
n.

5RG.
-

Si

intendono
per

bolliglie
co-

y)

200

centimetri
o

più,
ma

meno
di

270

ume
pwUe
di

vetro
nero
blu

H

centimetri
.

.

-

-

·

-

·

-

•

-

-

-

15

-

0.9

cupo,
verdastro,
rossastro,
giallastro,
che

ö)

270

centimetri
o

più
.

.

.

.

.

.

.

-

20
--

0.9

si

usano
commtemente
per

riporvi
il

vino

o

la

birra,
escluse
quelle
di

vetro
incolore

Ad
n.

581-a.
-

Seguono
ik

irallamento
delle

B

Utlati
rientrano
nella
classe
dei

lavori

lastre
so//fate,
comuni
da

finestra,
anche
le

di

vciro
non

nominali.

lastre
tirale
a

macchina,
non

pulite,
di

spessore
non

superiore
a

3

millimetri.

Le

boltiUlfe
tii

qualsiasi
forma

contenenti

birra
o

acque
minerali
pagano
il

dazio

2.

non

colorate,
di

spessore
non

superiore

delle
bottiglie
comuni
vuote.

a

un

millimetro
.

,

,

,

,

,

.

.

.

18

-

1

....

587

Damigiane,
anche
rivestite
di

trecele
di

paglia

b)

gettate,
retinate:

587

Vasi
adatti
per

chiusura
erinctica,
della
capa-

Ins

.

cità
non

inferiore
ai

grammi
200
e

non
su-

L

stampato,
diamantate
e

simill,
anche

periore
ai

1000

grammi,
anche
di

vetro

con
rilievi
o

incavi
prodotti
aFatto
stes

bian
o.

per

marmellate
e

conserve
alimen-

so
del
getto:

tari

5

-

-.

a)

colorate
in

pusta
o

alla

superfleie
.

.

25
-

0.8

g

.

.

ex
58

Pezzi
forati
per

lumiere
ed

imitazioni
di

ine-

ß)

altro
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

17

-

0.8

tre

preziose
.

.

.

.

.

,

,

.

.

.

.

.

.

30
-

0.3

C

2.

non

nominate,
non
pulite:

ex
591

f.avori
di

vetro
non
nominati:

a)

colorate
in

pasta
o

alla
superficie
.

.

25
-

0.8

ß)

altre
.

.

.

.

.

..

.

.

.

.

.

.

.

.

15

-

0.8

a)

non
arrotati,
nè

smerigliati,
nè

incisi,
inco-

lori
o

tinti
in

pasta:

3.

pulite
che

misurano
in

lunghezza
e

lar-

ghezza
riunite:

1.

sofflati
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

s

.

.

.

14

-

1

-

a)

fino
a

160

centimetri
,

,

,

.

,

,

.

33
-

0.8

ex

1.

Bottiglie
in

colore
naturale,
non
com-

ß)

più
di

160

centimetri
.

.

.

.

,

,

.

40
-

0.8

prese
sotto
il

numero
586
e

bottiglie
di

ve-

tro

mezzo
hinnco

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

14

-

0.4

ex
c)

gettate,
non
retinate:

Ad
ex
n.

591
a)

ex

1.

-

Il

trattamento
con-

4.

pulite,
di

spessore
superiore
a

i

milli-

t¢nzionale
stabilito
sotto
questa
voce
non

metri,
che

misurano
in

lunghezza
e

lar-

à

applicabile
alle
caraffe
e

ai

recipienti
si-

ghezza
riunite:

mili
impiegati
abitualmente
per

servizi
da

tavola.

a)

fino
a

160

centimetri
.

.

24
-

0.5

ß)
più
di

100

centimetri
.

.

.

,

,

,

.

30
-

0.5

2.

pressati
(gettati)
.

,

,

,

,

,

,

,

,

,

10
-

1

-



¢e

Nulnero

Dazio
di

entrata

e lettera

DENOilINAZIONE
DELLE
31EItCI

...-

della
tariffa italiana

L.
c.

(oro)

591
b)

arrotati,
smerigliat.i,
incisi,
incolori
o

tintl

in

ipasta
ad

uno
o

più
colori
,

.

.

.

.

ex
b)

I.

arrotati,
smerigliati
o

puliti
ssoltanto

a11'prlo,
al

fondo,
alla
parte
interna
del

collo
e

al

turacciolo,.
anche
con

semplico

fascia
smerigliata
.

.

.

,

.

.

.

.

.

.

II.

riftettori
e

riverberi
(abat-jour)
di

ve-

tro,
per

lampade,
a

superficie
satinata

anche
su
di

una
sola
parte
purché
sen-

za

fregi
o

disegni
.

.

Ad
n.

591.
b).
-

Non
at

constgerano
come

arrotati
o

smerigliati
i

landri
di

vetro

aventi
soltanto
gli
orti
e

ti

fondo
arrafati
a

greggio,
non
puffli,
od

eventi,f!
collo,sme-

rigliato
per

adattarvi
il

turacciola
anch'es-

so

smertgliato.
Agit
effetti
della

classificazione
doganale
det

favori
di

vetro
non
at

fiene
conto
della

marca
de

fabbrica,
del

nome
del

fabbrt-

cante
o

del

commer¢tante
rivenditore,
delle

indicazioni
di

dimensione
o

di

capacità,

dctla
marca
di

taratura
-

(maique
de

fat

geage),
fatte
con
un

procedimelno
tecnico

qualunque,
arrotale,
pressale,
incise,
corro-

se

con

sostanza
minerale
o

chirnica,
an-

che

colorale,
dipinti,
smalt.ati,
dorati,
urgentati
o

altri-

menti
decorati
.

.

.

Ad
591
e

591
bis.

I

Gli
oggetti
dt

vetro
e

di

cristallo
in

unione

con

metalli
comuni,
anche
doralt
o

argen-

tati,
ad

eccezione
degli
oggetti
da

ornamen-

to,
sono

classificati
-
in

tutti
i

casi
in

cui

i¿

vetro
od
il

cristallo
costituisce
la

parte

prevalente
degli
oggetti
Hspettivi
e

le

parti

metalliche
non
figurano
che
come
legatura,

inquadratura,
orlo,
o

per

Tiunire
la

parti

di

vetro
o

di

cristallo,
o

come
sostegno,

manico,
coperchio
-

fra
i

lavori
di

vetro

deenrati
o

fra
i

lavori
di

cristallo.

Questa
disµosizione
è

applicata
agli
oggetti

di

vetro
o

di

cristalin
seguenti
:

Quarniture

o

servizi
da

liquori,
da

vino,
da

Dirra,
ecc.,

Per

quintale 24
--

1.--

21
--

0.5

24
-

0.5

30
-

0.5

Numero

i

e lettera

DENOMINAZIONE
DELLE
MERCI

della
tariffa italiana

01staccia-vino,
coppe
da

insalata
e

da
fruf-

·

ta,

scatole
e

coppe-
da

Discogli,
da-thé,
da
,

eagh,
da

burro,
ecc.,

succheriere,,bogggglie,
.

vast
e

boccalf,
altere,'
candelieri
(anche
con

porta
flammifert),
tasad,
tavolette,
calamat,

confettfere,
reggi-flale,
trionfi,
vasi
da
flort,'

giardiniere,
guarniture
da

toeletta,
porta

orologi
da

tasca,
¢¤888880,
18888888,
por(«

cenere,
accessori
per

fumatori,
co2ipe
da

sigari,
portallori,

portaflammiferi,
parti
di

lumiere
(in

unione
con
accessori
di

metal-

lo

che

congiungono
le

parti
di

seiro
o

di

cristallo,
anche
con

chfavette
per
ti

gas
o

con

capsule
per

fi-contatto
elettrico),
ce•

sfeHe,
bicchieri
da

birra,
portaritratti
di

vetro
a

lastra
montata
su

INi

metallief,

'

,

passof,
sottocoppe
e'

oggetti
simfff.

Ad
n.

501-bis.
--
Si

consÍderano
come
lavori

di

cristallo
queNi
composti
di

miscele
ve-

trifiedbili
contenenti
piombo.

501-ter
Ampolle
di

vetro
o

di

cristallo
per

lampadine

elettriche
ad

incaridescenza
.

.

.

.

.-
,

CATEGORIA
XXXI.

AMIANTO,
GRAFITE
E

MICA.

002

Lavori
di

grafite
,

,

,

,

.

SEZIONE
VI.

Legni
e,materle
da

intreccio,•da
intaglio

e

da

intarsloi

"

CATEGORIA
XXXII.

LEGNI
E

SUGHERI.

er
604

Legno:
ex
a)

comune: 1.

rozzo
o

semplicemente
sgrossato
con

l'uscia.•••«,.....ac..
o

Dazio
di

entrata
L.
c.

(oro)

toiM

Per

quintale 14

--

1.-

12

-

0.5

Esente

-



Numero

Dazio
di

entrata

Niunero

.

Dazio
di

entrata

.

e

e

lettera

UENOMENAZIONE
DELLE
3LERCI

-

lettera

DENO3flNAZIONi:
DELLE
31ERCI

della
tariffa

dolla
tariffa

italiana

L.
c.

(oro

italiana

L.

c.

(oro;

segue

Per

tonnellata

Per

quintale

ex
604

seyw

ex
a

2.

squadrato
o

segato
per
il

lungo
-

·

·

·:

3

-

--

628
b)

imbottiti:

Per

quintale

3.

in

assicelle
per

scatole,
stacci
e

simili
·

2

-

0.5

1.

In

greggio
.

.

.

,

,

.

.

,

.

.

.

.

.

60

-

0.3

ex
013

Mobili
di

legno
non

imbottiti:

2.

altri
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

«

.

.

80

-

0.3

a)

di

legno
curvato:

1.

Semplici
.

.

.

a

•

•

•

a

um
•

•

·

30
-

-

SEZIONE
VII.

.

2.

altri
.

.

.

.

.

,

.

40
-

¯

_

Prodotti
chimici,
medicinali,
resine,

Ad
n.

613.
-
1

mobili
non

imbottili,
di

legno

materie
tintorie
e

conclagti,

comune
curvato,
sono

classificati
sotto
il

numero
613-a-1,
ancim
se

sono
commisti
a

CATEGORIA
XXXV.

legno
comune
non

curvato,
anche
emptal-

lacciato
_di

legno
comune;
o

commisti
con

OLII
MINER
\L
I

DI

RESINA
E

DI

CATRAME,

lavori
di

treccie
di

paglia,
canna
d'India

MIME
E

RESINE.

e

materie
simiH
o

se

Aanno
parti
tornite
o

perforale.

ex
643
b)

Dégras
artilleiale
contenente
olio

minerale
in

617

Cornici
di

legno
.

.

.

.

.

.

,

.

.

.

.

.

Aumento
di

25

per

-

niisura
non

superiore
a

15

per
cento
.

.

.

10

-

-

cento
sul

dazio
delle

liste
per

óornici.
sc¯

651

Ceresina
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

15
-

-

L

condo
la

specie.

ex
623

Utensili
e

lavori
rion

noniinati
di

legno:

er
a

greggl.

CATEGORIA
XXXVI.

I.

legno
squadrato
o

segato,
anche
curvato'

OLII

ESSENZIALI,
PROFUMERIE,

m

pezzi
destmati
alla

fabbricazione
di

bastoni
da

omtrelli
o

mazze
d'appoggio,

SAPONI
E

CANDELE.

anche
impregnati
di

materie
mordenti
o

l'er
quintale

coloranti
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

-

5

-

-

ex
653

Olli

essenziali:

II.

bastoni
da

ombrelli
e

mazze
d'appoggio,

ex
a)

non

deterpenati:

greggi,
anche.
impregnati.di
materie
mor-

denti
o

coloranti
.

-

-

-

-

.

-

.

.

10
-

-

ex
5.

olio
di

angelica,
di

dittamo,
di

lup-

polo,
di

ginepro,
di

aneto,
di

coriandoll,

di

maggiorana,
di

prezzemolo,
di

issopo,

di

finocchio,
di

comino,
di

calamo
aro-

CATEGURIA
XXXIII.

rnatico
.

.

.

Sul
valore
ufficiale
-

PAGLIA
ED

ALTRE
MATERIE

1ö

per
cento

DA

INTRECCIO.

ex
b)

deterpenati: ex

5.

olio
di

angelica,
di

dittamo,
di

lup-

628

N10tili
di

canne,
giunc11i
o

viminl:

polo,
di

ginepro,
*di

aneto,
di

coriandoli,

a)

non

imbotiiti
•

•

•

•

•

•

•

•

•

a

e

.

.

60
-

0.3

'

di

maggiorann,
di

prezzemolo,
di

issopo,



Numero

.

Dario
di

entrata

Numero

Dazio
di

entrata

letteera

DENO31INAZIONE
DELLÈ
MEIt0I

--

lethra

DENOMINAZIONE
DJCLLE
31E1101

-

della
tariffa

della
tarifa

italiana

L.
c.

(oro)

italiana

L.
c.

(oro}
Por
<Iututale

di

finocchio,
di

comino,
di

calamo
aro-

757

Antrachinone
.

.

.

,

a

.

.

.

,

a

a

•

•

=

50
-

matico
•

•

•

•

•

-

•

•

•

•

•

•

=

*

I

Sul
valore
utûciale
a

per
cento

779

Sali
di

acque
minerali
e

di

sorgente,
per
uso

·

660

Per

cidlogrammo

igienico
e

curativo
.

.

.

.

.

·

•

•

·

·

20
-

Eteri
per
liquori
e

per

profumerie
·

«

m

a

-

30
-

CATEGOIIIA
XLL

CATEGOTIIA
XXXVII

GENERI
PER
TINTA
E

I

ER

CONCIA,

PRODOTTI
CHIMICI
INORGANICI.

COLORI
E

.VERNICL

076

Aiuluoniaca:

Per

quintale

ex
700

Colori
non

nominati:

a)

compressa
,

,

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

a

12
-

-

a)

in

polvere
.

.

.

.

.

.

.a

s

.

.

.

.

.

.

15
-

0.7

b)

in

soluzione
a

a

.

.

.

.

.

-

«

ss
.

•

5

---

-

ex
707

Lacche
di

anilina
precipitate
sull'allumina
.

.

40
-

ex
679

Ossido:

700

Matite:

l)

di

zinco
.

.

.

.

.

.

.

,

,

,

a

a

a

.

,

8

-

1

-.

a)

con
guaina:

ex
680

Carbonat

1.

di

legno
bianco:

e)

di

potassie
.

.

.

.

,

,

,

,

,

.

.

.

.

,

2

-

0.5

a)

non
lucidata
nè

verniciata
.

.

.

.

r

50
-

0.2

ex
686

Cloruro:

ß)

lucidata
o

verniciata
.

.

.

.

,

,

100
-

0.2

M

b)

dl

bario
,

,

,

,

,

,

,

,

,

,

.

.

.

.

.

5

-

1

--

'

2.

di

legno
cedro
o

tinto:

687

Clorati
e

perclorati,
di

potassio,
di

sodio
e

di

a)

non
Incidata
ne

verniciata
.

a

s

.

80
-

0.5

ammonio
,

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

20
-

-

ß)

lucidata
o

verniciata
.

.

.

.

.

.

.

100
-

0.5

ex
691

Permanganato
di

potassio
.

,

a

«

x

x

.

.

10
-

-

3.

copiative
.

.

.

.

,

,

,

.

.

,

,

,

.

150
-

0.5

694

Litopone
.

.

,

,

,

,

.

.

.

.

.

,

,

,

,

10
-

0.6

bis

b)

senza
guainn:

ex
704

Perossido
di

sodio
.

.

.

,

a

a

,

.

.

.

,

,

25
-

0.3

1.

pastelli
colorati
.

.

,

,

,

,

,

,

,

,

.

150
-

0.2

ex
713

Cloruro
di

zinco
.

,

,

,

,

,

,

,

,

e

,

.

10
-

0.5

2.copiative....x,,,,.....
200-

0.3

CATEGORIA
XXXVIII.

3.

altre
.

,

,

,

,

.

.

,

,

,

.

,

,

.

50
-

0.5

PRODOTTI
CHIMICI

ORGANICl.

ex
800.

Inchiostro:

ex
717

AcidoT

ex
a)

da

stampar

-

e)

formico.........,....,
20-

0.1

1.nero..........«.,..
15-

0.2

723

Acetoney..,,.,,,,,,,,,.
30-

--

3.altro........«......
18-

0.2



Kumere

Dazio
di

entrat

-

Nuinero

Dazio
di

entrata

lettera

UENO311NAZIONE
DELLE
JIERC1

letteera

UENOMINAZIONE
DELLE
MElt01

della
tariffa

-

lella
tari:Tu

italiana

L.
c.

(oro)

o

italiana

L.
c.

(oro;

N

ue

Per

<1uintale

Per

quititale

ogni
altra
sorta:

849

Tubetti,
spole
e

rocclietti,
di

carta
o

di

cartone,

.

.

per
la

111aturu
e

la

tessitura
-

·

·

-

-

-

-

30
--

1.

in

recipienti
di

capacita
inferiore
a

1

litro.

30
-

2.

in

altri

recipienti
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

25
-

--

ex
831

Lavori
di

curta
e

di

cartone,
non

nominati:

ex
803

Colla:

6)

con
altre

guarnizioni
non
di.

carta
.nè
di

cartono···•••••••-···•
80-

0.5

a)

forte

................
8-

-

c)

altri
.

.

.

.

..
x

,....,,..
To

6)

1.

-

di

pesce,
vera
•

•

•

•

w

.

a

a

.

.

15

-

0.2

2.

-

di

pesce,
falsa
.

.

.

.

.

.

.

,

,

.

15

-

-

856

Cartoline
illustrate:

a)

a

un

colore
.

.

.

.

«

.

,

,

,

,

,

,

,

,

100

SEZIONE
VIII.
'

'

b)

a

due
o

piti
colori
.

.

.

-.

.

.

.

.

.

.

.

180
-

-.

Merci
diverse.

837

Etichette,
annunzi
e

simill,
litografati
oppure

stampati
con
disegni
o

decorazioni,
su

carta

CATEGORIA
XLIV.,

o

su

cartone
-

·

·

·

·

-

·

·

·

·

·

·

·

100
-

-

CARTA,
CARTONI
E

PRODOTTI

ex
862

Libri
stampati:

DELT.E
ARTI
GTIAFICHE

ex
c)

Libri
da

devozione,
rilegati:

ex
847

Carta:

1.

In

celluloide,
osso,
avorio,
madreper12,

tartaruga
o

in

altre
materie
simili
.

.

.

ISO
-

0.2

ex
a}

bianca
o

tinta
in

pasta:

2.

con

guarnizioni
di

metallo
prezioso
.

.

200

0.5

ex

1.

non

patinata:

3.

in

qualsiasi
altro
modo
.

.

.

.

.

.

.

20

-

ex
ß)

carta
da

involti
di

pasta
di

paglia

e

di

cellulosa,
tinta
in

pasta,
conforme

Ad
n.

862
-
1.

I

libri
stampati
possono
accre

al

campione
annesso
alla
presente
Con-

incisioni,
fotografie,
litograffe,
ecc.,
inse-

venzione,
in

rotoli
di

larghezza
non

vlie
come

illustrazioni
nel
testo,
senza
che

superiore
a

20

centimetri
.

.

.

.

10

--

-

ver
ria
muti
la

Inro

classificazione.

er
h)

da

involti,
non

bianca
nè

tinta,
di

peso

2.

I

libra
di

deco:Joac
e

i

calendari
in

forma

inferiore
a

300

erammi
per
metro
qua.

di

libri
seghono
il

trattamento
convenzio-

tlrato:

nale
dei

libri
stampati,
anche
se

hanno

delle
immagini
inseparabili
che

servano

ex

2.

di

pasta
di

legno
meccanica,
cotta

di

ornamenin
e

non

d'i/Instra:iona
al

testo.

a

vapore,
di

color
bruno
naturale,
anche

lisciata
su

entrambe
le

faccie,
pesante

i

I

libri
compren
sotto
if

numero
862
pos-

per

metro
quadrato:

sono
avere
guarnicioni
di

metallo
comune

anche
dorato
od

argentalo,
senza
che
per

0)

40

grammi
o

più,
ma

Ineno
di

300

questo
fatto
subiscano
un

aumento
di

da-

grammi
,

,

,

,

,

,

,

,

,

,

,

,

.

5

-

0.2

zin



Numero

Dario
di

entrata

Numero

Dazio
di

entrata

e

e

a

e

lettera

DENO3IINAZIONE
DELLE
IIERCI

-

og
o

lottera

DENOMINAZIONE
DELLE
MERCI
-

-,

della
tariffa

O

Ta

dolla
tarita

italiana

L
.

o.

(oro)

italiana

L.
e.

(oro)

Per

quintale

i

4.

Gli

astucci
di

cartone,
anche
ricoperti
di

è

di

30

microtnillimetri
o

meno,
seguono

carta,
contenenti
i

libri
filegalt
seguono
il

il

trattamento
det
favori

semplicemente
ar-

trattamento
convenzionale
dei
libri
che
con-

Gentati
secondo
la

specie.

tendo
0

CATEGORIA
XLVII.

CATEGORIA
XLV. STRUMENTI.MUSICALI.

OGGETTI
DI

MODA,
CALZATURE
ED

EF-

FETTI
D'USO
PERSONALE,
NON
COMPRE-

ex
871

Armoniche:

SI

IN

ALTRE
CATEGORIE.

b)

a

bocca
.

.

.

.

.

«

,

,

.

.

.

,

a

.

,

80
-

-

ex
888
c)

Scarpette
con
suola
di

cuoio
e

tomaia
di

tela

senza
riporti
o

guarnizioni
di

pelle
.

.

.

.

paio

1.80

-

ex
875

Strumenti
musicali
non

nominati:

ex
897

Bottoni:

ex
a)

viole,
violini,
violoncelli
e

contrabbassi,
pe-

santi:

ciascuno

ex
e)

di

metallo
comune:

L

fino
a

400

gra.mmi
,

.

.

,

,

,

,

,

2

0.0

1.
a

pressione:
.

Per

quintale

2.

più
di

400

grammi
.

,

,

,

.

,

,

.

4

-

0.0

a)

dorati
o

argentati
.

.

.

,

,

,

.

.

.

300
-

-

b)

a

flato,
pesanti:

Ñ)

altri
.

.

.

.

.

.

.

.

,

,

.

,

,

.

250
-

--

1.

fino
a

400

grammi
.

,

,

,

,

,

.

.

.

2

-

0.7

ex
2

d'ogni
altra
specie:

2.piùdië00grammi......,..
4-

0.7

ß)altri..............
100--

-

Ad
875.
-

Gli

astucci
per
viole,
viobinf'

f)

di

porcellana,
di

vetro
o

di

smalto
.

.

.

80
-

-

violoncent
e

contra5bdsat
at

classificano
co-

me
i

moMli
o

i

lavori
della
materia
di

ex
h)

di

madreperla
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

250
-

--

cui
sono
formalt.

i)

,

di

osso
o

di

corno
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

80
-

-

k)

di

celluloide,
di

galalite
e

simili
,

.

.

.

150
-

0.
I

CATEGonn
XLVI.

ex
006

Pomi
ed

impugnature
per

bastoni
da

ombrelli

PIETRE
PREZIOSE,
ARGENTO,
PLATINO

e

da

ombrellini
o

per
mazze
da

appoggio:

E

LAVORI
DI

METALLI
PREZTOSL

b)

di

legno:

Ad
884
b)

e

887.
-

I

lavori
di

metallo
co

1.

greggi
,

,

,

.

,

,

,

.

.

,

.

.

.

.

35
--

-

mune
placcati
con

processo
elettrolitico,

nel
quali
lo

spessore
deno
strato
d'argento

2.

altri
,

,

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

75
-

-



Munero

Dazio
di

entrata

Nun
ero

Dazio
di

entrata

i

ttera

DENO
INAZIONE
DELLE
31ERCI

-

lettera

DENOlIINAZIONE
DELLE
31ERCI

--

dell
I

tar
lila

della
tariffa

italiana

L.
c.

(oro)

o

italiana

L.
c.

(oro:

Per
quintale

Per

quintale

CATEGORIA
XLVIH.

CATEGORIA
XLIX.

MERCERIE,
BALOCCHI,
SPAZZOLE.

•

MATERIE
VEGETALI

ex
011

Mercerie:

NON

COMPRESE
IN

ALTRE
CATEGORIE.

b)

dilegno....,.........
60-

ex
920

Fecole:

Ad
n.

911-0).
-

Sono
classificati
in

questa
vo-

ce
i

bastoni
per

ombrelli
ed

.ombrellhvi
e

le

mozze
da

appoggio,
di

legno,
anche
se

a)

indigene
·

«

«

«

«

s

a

.

·

s

a

.

«

·

.

12
-

-

C

hanno
il

puntale
di

altra
materia,
esclusi

i

metalli
preziosi.

ex
924
b)

Semi
di

barbabietole
da

zucchero
.

w

«

»

.

Esenti

-

ex
d)

di

vetro:
ex

1.

dorate
o

argentate,
escluse
le

frangie

927

Luppolo
.

.

.

:

.

«

«

m

a

.

,

,

a

x

.

.

Esente

-

di

perlino
o

margheritine
•

•

a

•

e

·

·

150
--

-

2.

altre
.

.

.

,

,

,

,

,

,

,

,

,

,

,

.

75
-

-

Per

quintale

i

930
•

Piume
e

penne,
da

letto
.

,

,

,

,

,

,

,

.

10
--

-·-

e)

non

nominate: 1.comuni

·=a*=wemmaava.
100--

-

2.fini..,yg,..,,,,,,,.
M-

--

ex
012

Balocchi:
d)

dilegno.

,,,,,,,,,,,..
70-

-

i)

altri:
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ALLEGATO Û, In questo 0350 l'altra Alta Parte COntrûnnte flOVrà GSScre preûV-
visata per stabilire di huono accordo i rimedi e le nuove disposi-

Protocollo. ziotu, e i nuovi provvedinienti aioit saranno applicati alle merci
già consegnate per la spedizione alla stazione o al porto di par-

Art. 1. Tenza il giuruu della loro entrata in vigore.

La liepubblica Cecoslovacca s'iinpegna, in deroga a qualsiasi
contraria disposizione in vigore o che fosse in seguito adottata e

sènza alcuna altra eccezione all'infuori di quelle previste dall art. 11
del Trat1ato di conimercio fra il llegno d'Italia e la Repubblica Co-
coslovacea livniato a Ilonia il 2:1 inarzo 1W), ad nininettere 1impor-
tazione dnH Italia. senza alcuna formalitù, delle nierei iscritte nel-
l'annessa Lista I e, con la sola forntalltft della preventiva dicliia-
razione di importazione, delle merci Jscritte nella aimessa Lista TL

Le 2nerei iscritte nelle suddette Liste A e 11 saranno annuesse

all'importazione senza alcuna liinilazione di quantitit
La Itepul blica Cecosinvacca s'impegint inoltre ad autorizzare

l'impor1azione dall'Italia, in deroga a qualsiasi con1raria disposi-
zione in vigore a clie fosse in segnito adottata, all infuori cli quelle
previste un1Enci. 11 (It'l predetto Trattalo, tielle increi iscritie til
l'annessa List.t (, filio alla concorrenza dello finantM per em i

spettivanien1e infliente.

Art. 2.

L'Italin s'ini¡iegna, in deroga a qualsiasi contraria d:sposizione
in vigore o che fosse in seguito allottata e senzit alcun'altra etee-

zione aH'infuori (Il quelle previste dall'art. 11 del Trattato di cone
Inercio tra il Hegno <Ì'Italia e la Repubblica Cecoslovacca 1trulato a

Roma 11 23 marzo 1921, ad anunettere l'iluportazione dalla Ceco-
slovacchia, seliza aleima formalità e liniitazinno di quantità delle

merr¡ iscritte Tiella annessa Lista IL
L'Italia s'inipegno inoltre ad autorizzare l'importazione dalla

Repubblica Cecoslovacen, in deroga a qualsiasi contraria disposi-
zione attualmellie in vigore o clie fosse in segliito adottata e seliza

alcuna eccezione all'infuorj di quelle septa indicate, delle merci

iscritte neFannessa Lista E, fino alla concorrenza delle quantitit
per esse rispellivamente designate.

Art. 3

E inteso elio ciascuna delle Alte Parti contraenti applicherii,
Puna verso 1 altra, nel modo più Jiberale, le praihizioni o rostri-

zioni ancora in vigore rispetto a Inerei non coniprese nelle Liste

annesse al due precedenti articoli.

Art. 4.

La enuressione dei permessi per le marci, iscritte alle annesse

Liste ce I
,

sarà falta dagli organi emnpetenti flei due Paesi nel
termine Ili f> giorni dalla presentazione delle doulande. Se per ru-

gioni eccezionali i ipermessi non potessero essere concessi, ne sain

dato avviso, sempre entro i 5 giorni dalla ipresentazione della do-

manda, rispettivamente alla Règia Legazione d'Italia a Praga e

alla Legazione i ecoslovacca a Roma

Art 5.

Per i prolloiti iscritti alla Lista F che sono soggetti, alla lern

importazione nella Repubblica Cecoslovacca, alla tassa detta di
manipolazione, la misura della tassa applicabile ù quella indicata,
per clasetui prollotto nella sudtletta lista. L'Italia godift inoltre di
tutte le riduzioni, che ryer q.ueste tasse, la Repubblica Cecoslovacea
potrà stabilire sia modiante provvediluenti autonomi, sia ,mediante
convenzioni conimerciali.

Tutti i prodotti, che attualmente non sono soggetti alla tassa
di manipolazione, non potranno in avvenire essere gravati di una
tassa superiore all'1 per cento del loro valore.

Art. 6.

Le due \\1e Farti contraenti si impegnano, per quanto riguarda
i rispettivi tralici, a non ridurre gli effetti utili delle disposizioni
che precedono mediante l'adozione di provvedimenti e formalità

doganali, finanziari o amministrativi, ernnpreso im eventuale con-

trollo delle divise, contrari alla lettera e allo spirito della presente
Convenzione

In ogni enso, nuove disposizioni o nuovi provvedimenti non
avranno l'eliencia di :utuullare i permessi di importazions e :H

esportazioiw gin rilasciati e che non fossero stati ancora utilizzali

per ennse indipendenti dalla volontà degli interessati, a nieno clie

superiort interessi non inipongano diversamente.

Art. 7.

Le disposizioni dei precedenti articoli sono applicabili anche
allo merci inviate per pacco postale.

8.

La rinnovazione' e il prolungamento dei permessi di importa-
ziono.ë di esportazione non potranno di regola essere rinutatl, se
la mancata utilizzazione non iluputabile a colpa del titolare e

avverrmmo 1,econdo le prescrizioni Vigenti il giorno del rilascio
dei permessi medesimi se la domanda ne sia stata fattu prima
della scadenza del permessi, e semproelië le prescrizioni suddette
siano più favorevoli di quelle vigenti nel igiorno della rinnovazione
o del prolungamento.

Nuove prescrizioni enmnate da una delle Alte Parti contraenti
avranno, in ogni modo, applicazione per l'altra Alta Parte sullá
huse della clausola della nazione più favorita.

Art. 9.

Di ogni agovolezza accordata in materia di importazione e di
esportazione dalla presente Convenzione, godranno, in Cecoslovac-
ellia, anche le ditte italiane stabilitesi in territorio cecoslovacco in
conformith alle loggi in vigore e che vi paghino imposto, e, in
Italia anche le ditte cecoslovacche alle stesse condizioni,

Art. 10.

Le merci importate o esportate in base tille disposizioni del
presento Protocollo, eccettuate quelle contrassegnate nelle annesse
lJate con. la lettera (T), dovranno essere accompagnate da un cer-

lificato di origine riinsciato dalle autorità indicate noi protocollo
finale (ud art. 9) del Trattato di commercio e navigazione del
93 marzo 1921.

Art. 11.

Le disposizioni del presente Protocollo, In quanto non vengano
a cessure dai loro offetti per virtu della rinuncia concordata fra i
due Governi, til sensi dell'art. 11 del Trattato di comillercio e navi-
pazlóne del 23 marzo 1921, di valersi della facoltà di cui all'art. 10
dello stesso Trattato, resteranno in vigore per tutta la durata del
Trattato medesimo.
I Governi delle due Alte Parti contraenti si riservano, tuttavia,

di introdurvi, di comune accordo, le modiflcazioni che fossero rese
necess'arlo dalle mutate condizioni dei traffici. e ció su domanda
elle ciascuno di essi avrà facoltù di fare in ogni tempo, dopo la
scadenza di un anno dall'entrata in vigore dolla presente.Conven-
zione, e con preavviso di tre mesi.

Il presente Protocollo, che sarà considerato come approvato e

sancito dalle Alte Parti contraenti, senz'altra rattficazione speciale,
per il solo fatto dello .scambio delle ratifiche della convenzione alla
qualo o annesso, è stato redatto in do,ppio esemplare, uno in lingua
Maliana, l'altro in lingua recoslovacca.

Nel caso di divergenza farã fede il testo in litaliano come lingua
nota a tutti i Plenipotenziari.

Fatto a Roma, il lo marzo 105.

BENITO MUSSOUNI. J. DVORÅCEK.
F. PEROUTKA.

LISTA A

Prodotti la cui importa:inne dall'Italia in Cecoslovacchia è am-

messa liberamente, senza dichiarazione preventira c senza limite
di quantitå.

9. - Fichi.
11. -- Cedri, limoni e cedrati,
12. - Arance e niandarini.
13. - Cedri, limoni, cedrati e arance in acqua salata, nrance

immature piccole; scorze di arance, di cedrati e di
cedri, anche macinate o conservate in ucqua salata.
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ex 14. - Pistacchi.
16. - Mandorle.

ex 17. - Carrube o castagne.
18. - Pignoli sgusciati e melagrane.
34. - Riso con o senza lolla; tritume di riso.
36. - Noci e nocciole, mature

ex 37 a). - Frutta fresca 11ne da tavola:

1. Albicocche, dal la giugno al 31 luglio.
2. Pesche, dal 10 giugno al 30 settembre.
3. Ciliege, dal lo inarzo al 31 maggio.
4.. Prugne, dal la giugno al 31 agosto.
5. Fragole, dal 1 maTzo al 31 maggio.
6. Mele, pere e cotogne in doppio imballaggio,

eX 43 a). - Orlaggi fini da tavola:

1. Cavolflori, dal 1° Lovembre al 30 aprile.
2. Pomodori, dal 1" aprile al 31 luglio.
3. Fave e piselli verdi, dal lo novembre al.15 giugno.
4. Fagiolini, <lal 15 novembre al 15 giugno.
5. Asparagi, dal 16 aprile al 31 maggio.

eX 41 b). - Conserva (li pomodori in fusti.

40 a). - Semi di lupinella,
ex 40 b). - Altri semi di trifoglio.

61. - Alga, sparto (alfa), plassava e simili materie vegetali per
imbottiture, intrecci, spazzole e scope; libro corza

d'alberot raffia. canna, paglia, fleno, strame; tutto

queste Juaterie anelle tinte; granaglie e legumi con la
paglia o erta.

2. - Piante e parti di piante, non nominate, fresche, secche
o preparate.

ex 75. - Pesci di mare, scampi. freschi
77. - Animali non noniinati.
82. - Spugne.
85, -- Penne e .piume.
87. - Prodotti animan non nontinati.

ex 104 ed ex 106. - Olio di oliva (commestibile e al solfuro).
ex 121. - Pesci non specialmente nominati, salati o seccl11.

ex 131. - Conserva dË ipoJuodori e pesci conservati all'olio, muri-
nati od altrimenti conservati.

ex 134. '--- Sughero in blocchi e cascami.
134 b). - Legname da costruzione e da opera, extra-europeo (T).
136.'- Canna da sedie, greggia, non spaccata; bastoni, canne

pifi fini. greggi.
141 a). - Celluloide in lastre, verghe e tubi, anche puliti con

strali sottopostivi, non ulteriormente lavorati.

142. - - Pietre greggie o soltanto sgrossate o segate da non più
di tre lati; lastre non spaccate e non segate.

143. - Piriti.
ex 144. - Ceneri di piriti.

147 b). - Smeriglio in grani, macinato, laYato.

148 a). - Terre coloranti: greggie.
ex 150. +- Talco.

151. - Sugo di liquirizia.
ex'155 b). - Olii eterei alerivati alagli agrinnl: di cedro, di cedrato,

di liinone.. di nrancio. all mandarino, di bergamotto.
150. - Scorze, ere., per tinta o concia,

ex 1ß2. - Estratto dl legno di castagno.
ex 174: - Manna.

180. -- Cotoni e cascami di cotone.
20

.

-- Lino, canapa, juta ed altre materie filamentose vegetali.
220. -- Lana.

ex 240, - Cascami di sota non filati.

241. - Ovatta di seta, esclusa quella per scopi medicinoll.
242. -- Seta tratta. anche ritorta.
21.3 - Borra di seta anche ritorta.
244 al. - Seta ärtificiale, anche ritorta greggio-bianca, non tinta.
245. - Filati rli seta, di borra di seta, di set.a artificiale, com-

misti con altre materie tessili, anche ritorti,

ex 275 a). - Scope di saggina anche con manico.
ex281 b). - Treccio di pa.glia e di truciolo

ex 208, ex m). ex 300 -- Stampati, anche con incisioni, per la pre-
sentazione e lo smercio (Ii prodotti italiani.

305. - Gomnia in soluzione.
:106. - Gonuna elastica in pasta.
:100. Tritello di sugliero fa.rina di sughero, sughero in dadl.

364. Snghero in lastre e dischi.

ex 383. -- Perlo di vetro. Venezione. . ,

ex384, ex385. ex387,-ex888:- Contarie venezinne (gocce di votro.

lavori di smalté, di pople (li vetro e di voiro filato,

anche in congiunzione tli altre materio).

ex 391. - .\Iarmo, alabastro e serpentino, sogati da più di tre lati,
nia del resto greggi, o.ppure sultanto sgrossati; lustre

' di pietra della grossezza di più di cm. 16 sonanto

segate o spaccate.
394 a) 2. - Lastre all anarmo, di alabastro, di serpentino. greggle

e segate.
403. - Pietre natura.li da arrotare o da affilare.

ex 517, ex 521. - Macchine per caffè espresso,
ex 531. - 31acchine per la preparazione, la messa in Opera, la

torcitura e la filatura (1ella seta.
ex 571. - Coralli veri o falsi, Javorati, ma non montati. Perle vore

non montate.
ek 582. - Mandolini e chitarre.
ex 596 a). - Zolfo e fiori di zolto, antimonio metallico, mercurio.

598 d). - Acido borico, greggio e raffinato.
ex 598 f). - Acido tartarico e citrico.
ex599 a).-ßorace greggio, eremor di tartaro greggio, salino delle

barbabietole.
eX G00 a). - Citrato e tartrato di calce.
ex 600 l). - Fosfato di ca.lce, artlfleiale.

612 b). - Cascina e caseogðrmna.
ex 651. - Statue (busti e figure di animali) del peso di oltre Ng. 5,

di marmo, alabastro, serpentino.
ex 653. -- Crusche, cascami lli riso, ipanelli di semi oleosi.

ß54 b). - AYanzi tli vegetali spremuti,
ex 656. -- Carniecio, per la fabbricazione della colla.

LISTA B.

Prodolti la cui i>nportazione dall'1/alia in Cecoslovacchia

e airtinessa senza liinite di quantità
sollo condizione della dichiara:fone preventiva di entrata.

1. - Cacao in grani e gusci di cacao (T).
2. - Caffè (T).

ex 3. - To in imballaggio originario (T),
eX 4 a). - Pepe (T). •

5. - Cannella (T).
ex 8. - Zafferano.
ex 14. - Datteri e banene (T).
ex 17. - Olive fresche, secche o salate.

40. - Tartufl.
48. - Semi di senapa (anche macinati, in fusti)
50. - Semi d'erba.

ex 51. -- Anice, coriandoli, finocchio.
ex 52. - Semanti . non specialmente nominate, esclusë quelle :41),

barbabietole da zucchero e da doraggio e di conifere.
55. - Fogliame, erbe, rami da ormunento (senza flor1 e frutti

d'ornamento), recisi, sciolti o legati in mazzo, anche

su filo metallico: freschi e secchi.
76. - Conchiglie e crostacei di mare, freschi, anche cotti, md

non sgusciati.
ex 79. - Uova di pollame.
ex 86. - Vesciche, budella: fres'che, salate o secche.

88. - Burro naturale.
ex 89. - Grasso di maiale e Jardo.

91 a 94. - Grassi, seghi animali e vegetali, cera vegetale.
97 a). - Acido oleico.
99. - Vase1Mna e lanolina.
101. - Grassi e miscele di grassi, non specialmente nominati.
102 a 100. - OHi grassi, escluso quello di girasole.

ex 112. - Acque minerali di sorgenti italiane.
ex 115. - Sago e surrogati di sago, tapioca.
ex 117 a). - Carne congelata (T).
ex 118. - Salami (delle specialità dette salami di Verona, Milano,

Fabriano, Firenze); salamini, mortadelle; zomponi e

coteghini.
122. - Pesci preparati (marinati o sott'olio, ecc.) in botti.
126. - Cacao in polvere.
128. - Pesci, carni e crostacei in conserva.

ex 148 b). - Terre coloranti calcinate. macinate, Javate, compres-
se: gialle, brune e verdi cosidette di Siena e di ,Ve-
rona.

ex 119-150. --- Terre, pietre e materie minerali non nominate, ec•,
cettuati la calce, 11 manganese e la criolite.

154. - Acque odorose senza alcool.
150-157. - Legni per tintura e per concia,

ex 158. - Corteccie di quercia.
162. - Oriceno, persio, indaco, cocciniglia, estratto di quebracho

ed altri estratti tannici.non nominati.
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103. - Estratti per tinta non nominati.
165. - Resina comune, colotonia, pece non specialmente no-

minata (T).
167. - Pece da bottaio, da funaio, da birraio, da spazzolaio (T).
168-169. - Terra d'asfalto, 'pietre d'asfalto greggie anche maci-

nate; bitume gli asfalto.
ex 170. - Cemento d'asfalto, mastice d'astalto.

171. - Tavolette e dadi d'aefalto.
181 a 187. - Ovatta e filati di cotone.
205-206. - Filati di r,anapa e di juta.

ex-216. - Tessuti di filati- di canapa.
244 b). - Seta artificiale, anche ritorta: tinta.
246. - Filati di seta, di borra di seta, di seta artificiale, anche·

misti ad altre materie tessili, imbianchiti o tinti, pre-
parati per la vendita al minuto.

307. - Gomma elastíca in fili non ricoperti.
.
308. - Plastre di gomma elastica non vulcandzzate, tagliate,

tihte, cilindrate.
300. --- Lavori di piastre di gomma elastica, non specialmente

nominati, vulcanizzati o non, anche m unione con

materie ordinarie o fini.
ex-311. - Tacchi e suole di gomma.
'
314. - Lavori di gomma dura (ebanite) non nominati.
315. -- Tessuti e stoffe a maglia, rivestiti, impregnati, intona-

cati di gomma elastica.
ex 320 b) .c) g). - Tubi di gomma o di tessuto gommato, guarni-

ziorti, e armature per scopi tecnici e elettrotecnici.
ex 323. - Tappeti e rivestimenti di linoleum.
331a334.--Pelli e cuoi di becco, capra, capretto, pecora, agnel-

10, conciate e preparate o non.

335. - Pelli da guanti.
336-337. - Pelli verniciate e pelli non nominate; pergamena.

ex 340. --- Sandali e -calzature da bambini e da ragazzi.
ex 354 a) b). - Manichi di frusta,
ex 301 c). - Pellicolo cinematografiche impressionate.

365. -- Mattonelle di sughero.
368-309. --- Massa di vetro, massa di smalto e d'invetriatura* Ve-

tro macitiato (vetro in polvere), verghette, piastrine
e tubetti di vetro, senza distinzione del colore.

ex 370 b) et ex 372 a). - Fiale per iniezioni ipodermiche, vuote.
303. - Lavegna.
391 b) 2. - Lastre di marmo, di alabastro, di serpentino, levi-

gate o pulite.
300. - Lavori non specialmente nominati di alabastro, marmo

e serpentino.
401. - Lavori di amianto.
408. - Lavori di pietra, 11ni, vale a dire oggetti di lusso.

ex-425. - Cemmiche artistiche italiano.
ex 538. - Macchine da pastificio,
ex 000 l). - Carbonato di calce, artificiale

603 a). - Solfato di rame.
602 c). - Verderame.

ex 638. - Cerini.

LIST4 C.

Prodotti la cui importazione dall'Italia in Cecoslovacchia

è autori::ala nel lunite di contingent¿.

110. - Vini spumanti , , , , .

116. - Paste alimentari
. . , , , ,

119. -- Formaggi . . . . . . . .

eX 127. - Cioccolata e prodotti di cioccolata .
.

129 a 132. - Conserve di legumi e di frutta,
generi alimentari in recipienti erme-
ticamente chiusi, commestibili non

• specialmente nominati
.

ex 155. - Olli eterei, esclusi quelli di agrumi .

219. - Merci da funaio ed articoli tecnici
.

247 a 260. - Manufatti di seta . . . .

266. - Feltri per cappelli
. .

. . .

267 b). - Cappeni da uomo e da ragazzo, di
feltro

267 c). - Cappelli da uomo e da ragazzo, di
paglia, ecc., e di truciolo

. .

268. - Cappelli da signora e da ragazza, di
ogni specie .

274. - Vestiti, biancheria, articoli da abbiglia-
mento

. . . . . . .

275 b). - Pennelli grossolani , , ,

ex 299. - Cartoline illustrate
. . . . .

310. -- Balocchi di gomma elastica
.

. .

312. - Lavori di gomma tenera, non nominati,
anche combigati con materie comuni

,
o fini

.

316-317. - Tessuti, lavori a maglia e passa-
mani elastici; vestiti e altri oggetti
confezionati con tessuti delle voci

315 e 316
.

. . . . .
.

320 d). - Cinghie di trasmissione

e). - Paeymatiche (copertoni e camere

d'aria) . . . .

.

355. --- Balocchi di legno
366. - Turaccioli, suole ed altri lavori di su-

ghero . . .
. .

ex 538. -- Ascensori .
. . .

.

539 a 545. - Macchine o motori e apparee-
chi elettrici e oggetti per l'impiego
dell'elettricità

. . . . .
.

550. - Motociclette complete e biciclette .
,

551-552. - Parti staccate di motociclette e bici-
clette

.
. .

. .
.

.

553. - Automobili
. . . . . . .

554. - Motori per automobili, motocicli e aero-

plani .

507 a 622. - Prodotti chimici non elencati fra
quelli di libera importazione o fra

quelli soggetti a dichiarazione
.

.

ex 613. - Amido di riso e farina d'amido
.

617. - Fosfati trattati con acidi (superfosfati).
ex 018. - Lucido d'amido

630. - Preparazioni medicinali, ovatte e fascia-
ture .

. .

632-633. - Essenze alcooliche aromatiche, pro-
fumerie e cosmetici . . . .

637. - Sapone , , , , . . ,

Ettolitri 1,000
nintali 10,000

» 2,500
» 1,000

» 5,000
80

2,000
1,000

Pezzi 100,000

170,000

» 70,000

» 35,000

Quintali 500
100

250

6,000

500
» 500

» 10,000
» 500

400
Num. 50

Quintali 7,000
Num. 1,300

Quintali 300
Num. 400

» 500

Quintali 5,000
1,000

100,000
500

500

50û
3,000

ex 10. - Uva secca in grani e grappoli . . Quinta.li 10,000
ex 17. - Noci di cocco ed altre noci esotiche man-

gerecce (T) . . . . . .
. » 5,000

31. - Fagloli e fave, piselli e lenticchie
.

» 10,000
ek 33, - Farico e prodotti, della macinazione dei

cereali .

.
.

.
. . .

» 400,000
35 a). -- UVa in grappoli, fresca (da tavola) .

> 1,500
37 b) c). - Frutta fresca alla rinfusa, in sacchi

o in altri 1mballaggi , , . ,
a 40,000

' 41. - Cipolle ed agli . . , , , ,
» 50,000

ex 43 a). - Patate .
. , , , ,

» 150,000
ex 43. - Altri ortaggi freschi . , , , . » 30,000
ex 44. - Legumi pré,parati . . . . .

> 1,500
ex 49 b). -- Semi di trifoglio violetto (pratense) e

di erba medica
. . . , , .

» 4,000
- 54 a). - Fiori recisi freschi . . , .

» 2,000
ex 108 a). - Distillati di vino . . . . .

Ettolibri 2,000
em 108 b) d). - Liquori, essenze di punch ed altri

liquidi spiritosi distillati con aggiunta
di zucchero o di altre sostanze ed
altri liquidi spiritosi distiBati, esclu-
so l'alcool

.
. .

.

.
.

» 1,000
ex 109 a). - Vino in totti, cisterne e damigiate . » 110,000
ex 109 b). - Vino in bottiglie .. . . . , ,

» 10,000

LISTA D.

Prodott¿ la cui impoTiazione dalla Cecoslovaccitia in llalfa

ammessa, in deroga al divieto, senza limiti di quantità.

Tappeti di lana: di ciniglia.
Mobili, cornici e mercerie di legno.
Lavori di vetro arrotati, incisi, dorati e argentati.
Capelli lavorati. •

Mercerie, e balocchi, ese10si quelli di legno.
Fiori finti.

LISTA E.

Prodolli la cui importazione dalla Cecoslovacchia in Italia

o autorizzata nel limite di contingenti.

Liquori -
.

.
. . . . . . . Quîntali 500

Profumerie
. . . . . . .

-

a . » 100
Saponi profumati .

.
.

. . . . » 200
Lavori di carta e di rartone

. , , , . » 500
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Vetture automobili
. .

.'
.

. . .
Pezzi 100

Plume da ornamento, greggie e lavorate . . Quintali 15
Lavori di madreperla, tartaruga, corna e unghie » 600
Esplodenti

.
. .

.
.

.

. . . .
» 800

Articoli di granata, anche combinati con oro e

argento
.

. .
.

. . .
.

Lire 1,000,000
Pizzi, tulli e tessuti ricamati di lino, di cotone,
di lana e di seta

_ .
. , . . .

.
Quintali 200

Tappeti di lana, esclusi quelli di ciniglia . , .

» . 1,500
Pianoforti

.
. , ,

, . . . .
Pezzi 350

Balocchi di legno , , , , , , . Quintali 500

LISTA F.

Tasse di manipolazione applicabili af prodotti
importali dall'Italia in Cecoslovacchia.

Quota
ad valorem
della tassa

eX 8. - Zafferano , , , , , , , , m 2 %
ex 10. - Uva passa . , . , , , , , . 5 %
ex 14. - Datteri e banane .

, , , .- . . . 2 %
35 a). - UVa fresca (da tavola) . . . . . . 2 %

ex 37 a). - Frutta fresche, fine, da tavola, non comprese

nella lista A
. .

. . . . . .
2 %

37 b) c). - Frutta fresche alla rinfusa, in sacchi e in

altri imballaggi . . . . . . . ½ %
40.-Tartutt...,,,,... 2%
4L -- Cipolle e agli , . , m . . . . ½ %

ex 43 a) - Patate
.

. , ,
. . .

. . esenti

43 b). - Altri ortaggi e legumi freschi . . . . § %
ex 52. - Sementi non specialmente nominate, escluse

quelJe di barbabietole
. . . .

. . ½ %
54 a). - Fiori fresclai recist . . . . . .

, 2 %
53. -- Fogliame, erbe, rami da ornamento (senza flori

e frutta d'ornamento), recisi, sciolti o legati
in mazzo, anche su filo metallico: freschi e

secchi.......... 2%
76. - Conchiglie o crostacei di mare, freschi, anche

cotti, ma non sgusciati . . 2 %
6. - Vesciche, budella: fresclie, salate o secche. . ½ %
a).,- Distillati di vino

. .
.

.
.

. - Liquori, essenze di punch ed altri

spiritosi con aggiunta di zucchero e

sostanze
. . . . . . .

listillati di frutti (maraschino sprit)
lcool

.
. . . . . .

no in fusti e damigiane .

2 %
liquidi
di altre

2 %
escluso

. .
1 %

. • ½ %
in bottiglio . . . , , . . 2 %
umanti........ 2%
nerali...s.... ½%
le specialità dette salami di Verona,
" briano, Firenze; salamini; morta-

i e coteghini . . . . . ½ %

ei iti consciva .

n recipienti erme-

bottiglie e si-

odoro e i pe-

134. - Acque , a 1 %
ex 155. - Olii eterei ecceSalT"qlfe . . 2 %
ex 21ß. - Tessuti di filati di canapa . -. , ½ % i

244 b). - Sela artificiale anche ritorta, tinta . . . ¼ g

Quota
ad e•alorem
della tassa

246. - Filati di seta, di borra di seta, di sota artifi-

ciale, anche misti ad altre materie tessili,

preparati per la vendita al minuto
. . . ½ %

247. - Tessuti ricamati di seta
. . . . . . 2 %

248. - Tulli, ga.rze, pizzi, ecc., di seta . . . , 2 %
250. - Tessuti di seta

. . . .
. . . . ½ %

252. - Tessuti a maglia e lavori a maglia, di sota ,
2 %

255. - Tessuti di mezza seta, ricamati, ecc. . . .
2 %

256. -- Tessuti di mezza seta, non nominati .
.

. ½ %
258. -- Tessuti a maglia e lavori a magl:Ja, di mezza

seta.......... 2%
ex 299- - Cartoline illustrate .

. .
. . . . ½ %

308. -- Piastre di gomma elastica, non volonnizzate,

tagliate, tinte, cilindrate . . .
. § g

309. -- Lavori di piastre di gomma elastica, non spe-

cialmente nominati, vulcanizzati o non, an-

che in unione con materie ordina.rie o, fini gg
310. - 1311occhi di gomma elastica

. . . . 2 %
ex 311. - Tacchi e suole di gomme elastica . . .

. 1 %
312. - Lavori di gomma tenera, non nominati, anche

combinati con materie comuni e fini
.

. 1 %
314. --- Lavori di gomma dura (ebanite) non nominatä g %
315. - Tessuti e stoffa a maglia, rivastiti, impregnati,

intenacati e di gomma elastica . . .
. ½ %

316. - Tessuti, lavori a maglia e passama.nl elastici . ½ %
317. - Ýestiti ed altri oggetti confezionati con tessuti

delle voci 315 e 310
. . .

. .
- ,½ ¾

420 e). - Pneumatici . . .
.

. . .
1 %

ex 320 - Articoli tecnici di gomma é½stica, altri . , ½ %
ex 323. - Tappeti e rivestimanti di linoleum . . , ½ %

335. - Pelli da guanti . . . . . . . . ½ %
or 340. -- Sandali e calzature da hambini e da ragazzi . ½ %
ex 354 a) b). - Manichi di frusta .

'

. ½ %
355. - Balocchi di legno . .

2 %
ex 381 c). - Pellicole cinematograflche impressionato . ½ %

368-369. - Massa di vetro, massa di smalto e d'inve-

triatura, vetro macinato, verghette, piastrine
e tubetti di vetro . . . . . .

.
- ½ %

ex 370 b). - Fiale vuote per iniezioni ipodermiche, di ve-
tro ordinario

. . . .
. -

- - ½ %
ex 372 a). - Fiale vuote per iniezioni ipodermiche, di Ve-

tro fine
. .

.
- - ½ %

304 b) 2. - Lastre di marmo, di alabastro e di serpen-

tino, levigate o pulite . . . -
- - ½ %

396. - Lavori non nominuti di alabastro, di marmo e

di serpentino .
; 2 %

408. - Lavori di pietra, fini .
, , , , . 7. 2 g

ex 425. - Ceramiche artistiche italiano
. , , , . 2 %

ex 538. - Macchine da pastificio . . . . . 4 ½ %
Ascensori completi . . s . . . - ½ Â

339. -- Macchine dinamo, elettromotori, trasformatori,

ventilatori, ecc. . . . . . . - ½ %
344. -- Cavi e conduttori di elettricità, isolati . . ½ g
550. -- Velocipedi e motociclette complete . , , ½ ©/o
553. -- Automobili

. . . . . . . . . ½ %
554. - Motori da automobile e da aeroplano . . . ½ %

Motori per motocicli . .
. . . « » ½ %

ex 613. - Amido di riso e farina d'amido . . . . ½ %
ex 618. -- Lucido di amido

. . . . . , e . ½ %
632. - Essenze aromatiche alcooliche . . , , 1 %
63Š. --- Profumerie, ecc. . . .

. . . .., . 2 %
637.-Saponi. .......a. ½%
638. -- Candele e torcie di cera, cerini , . . . ½ %
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Protocollo finale. &

Al momento di procedere alla sottoscr.iziuue della convenzione
addizionale al Trattato dl commercio e navigazione del 23 marzo

1921, conchiusa in d;Lta di oggi fra l'Italia e la Cecoslovacchia, i Ple-
nipotenziarl sottoscritti hanno fatte le segatenti riservo e dichiara-
zioni, che dovranno .formaro parte integranto della stessa Conven-
ziene:

Ad n. 613. - Per essere ainutesso al trattamento convenzionale
stabilito sotto il a. 613, l'aïnido dovrù essere accompagnato da un
certificato ,rilascinto,dall'autoritit italiana a ciò debitamente autoriz-
zuta. Ja eni risulti accettato clio si traita di amido di riso,

II. - IN QUANTO S1 RIFERISCE ALLA TARIFFA B

I. - IN QUANTO SI RIFERISCE AI,LA TARIFFA A. (Da:i alfentrala in ItaNa).

(Da:i all'entrata in Cecoslovacchia),
1.

1. .id n. 581. - Nel caso in cui TItalia modificasse i dazi sulle Ja-
sire di vetro tirate a ninechina, di spessore superiore a 3 millimetri,

Ilesta riservata alla Cecoslovaccliia la facoltà di modificare i attualmente classificato sotto H n. 581 r) 3. i nuovi dazi per le la-

dazi gr l'importazione dei seguenti prodotti; ma, nel caso che fosse stre di tale specie, di origine e provenienza dalla Cecoslovacchia,
fatto uso di tale facoltà, i nucVi dazi, por gli stessi prodotti di ori. non potratino superare quelli stabiliti dalla tariffa R annessa alla

gine e di provenienza dall'Italia, non potranno superare i liniiti presente Convenzione, per le histro considerate sotto il n. 581 c) 1.

rispettivamente indicati qui sotto:
Corone o

34. - Riso:
Nel caso in cui l'Italia ripristinasse il dazio d'importazione sui

con lolla e tritulni di riso , , , por quintale 5.40 prosciutti, non sarà applicato a questi prodotti, fli origine e prove-
- senza Tolla , , . . . . » 31.60 nienza dalla Coroslovacchia, un dazio superiore y quello stabilito

ëx 37. - Frutta non specialmente nominate, fre- sotto il n. 20 D) 1, dalla tariffa dogtmale taliana approvata col Ile-
gio decteto 9 giuglio 1921, n. 806.

Sche:

b) altre, non imballate o in sacchi:

1. Mele,'ipere e cotogne, alla rinfusa .
»

2. Mele, pere e cotogne, in sacchi
.

»

3. Prugne o altre frutta non nominate
ai numeri 1 e 2

. . . : . »

c) altre frutta in altrò imbullaggio . .
»

41. - Cipolle o agli . , , a 4 .
»

6.-

14
Ad ex n. 658. - Nello sdoganamento degli olii essenziali enu-

morati sotto il n. ex 658 sartanto riconosciuti dalla dogana italiana
i certificati di analisi rilaseinti dalle autorità cecoslavacche a cio

18.- debitamente autorizzate, dai quali risulti accertato che si tratta <li
30.-- olii essenziali delle qualità specificate sotto 11 predetto numero della

M. tariffa.

82 b) spugne, altre . . , , ,
a 350.-

éx 244. -- Seta artifleiale, anche ritorta
Ad n. 757. - L'Italia si riserva, in ogni caso, la facoltà di farea) greggio, blanca, non tilith: cessare il regime convenzionale de1PAntrachinone allo scadere di

semplice . . . . . .

'

. per Kg. 10.50, due anni dalla data della presente Convenzione.

addoppiata o torta . , , , , y 14.-

0

Ad nn. 104 e 106. - In vista delle disposizioni in vigore in Coro-.
Slovacchia per lo sdoganamento degli olii d'oliva o d'arnehide allo

scopo di constatarne la purezza, è convenut.o che saranno riconosciuti°
dalle dogane cecoslovacche i certifleati d'analisi rilasciati dagli Isti-
tuti scientilici del Regno d'Italia, che saranno a cio autorizzati so-

condo gli accordi da prendere fra i Governi delle due Alte Parti con-
traenti.

3.

Ad n. 108. - I distillati di vino di cui al n. 108 a), per essere ain-
messi al dazio convenzionale per essi stabilito, dovranno essere ac- .

compagnati da un certilleato, rilasciato dall'autoriin italiana a cio
debitamente autorizzata, da cui risulti accertato clie si tratta di pro-
dotti provenienti dalla distillazione del vino.

Le seguenti disposizioni saranno osservate, per quanto rigun
1 tare, alFimportazione dalla Cecoalovacchia delle merci sot
dicate:

a) Sulle 3astre ut vetro o di cristalio e sul lavori di
tressati a peso lordo e importati senza reciþienti, l'aumento ,

di tara, stabilito dall'art. 5 delle disposizioni sulle,tare, sar
itato nella misura ridotta di 12 per cento;

b) L'aumento a titolo di tara, stabilito dal .predetto ·

disposizioni sulle tqre, nau si applica alle stoviglie e
,

di terra cotta e di maiolica, nù alle terraglie e alle il '

Venienti dalla Cecoslovaechia,
,
f,

c) è fatta eccezione a quanto prescrive l'art.
disposizioni sulle tare per i recipienti all lamiern -a

nenti enrborafflya, i quali. quando s.ono.chiusi m
per modo che si renda slecessario di guastarli ;

,

tenuto, sono ammessi allo stesso tratiamento dL .
, tengono.

Il presente protocollo, che sarn considerato com 0
4· sancito dafie Alta Parti contraenti, senz'altra tratitie -

ciale, per H solo fatto dMJo seainbio delle ratillenzioni t
'-

·

Ad.n. 383. - Gli. articoli conosciuti sotto la denominazione di col venzione al-la quale si riferisce, o stalo steso in doppio esen ;
terle di Venezia rientrano sotto il n. 383 e sono ammessi al dazio uno in lingua italiano, I altro in lingun recoslovacca.
Convenzionale di 40 corone anche se sono infilati per facilitarne l'in Nel caso di divergenza farit fede il testo itulaan colue linga.ballaggio e 11 trasporto. nota a tutti i Plenipotenziari.

5. Fatto a Iloma, il I marzo 105.

Ad n. 393. - Per lastre di ardesia ugualizzate, considerate sotto
il n. 393 b), s'intendono soltanto le ardosie che sono state rose ipiano
uguagliandone lo speksore, spnza aver subito tuttavia operazioni che
ne abbiano resa liscia la superficie e cioè che presentano ancora la
superfleie ruvida pèr effetto di lieYi cavitù, protuberanze o altre

asperità. '

BENITO 3IUSSOLINI. 3 1)VOft(CEK
F. PEl:0CTKt.

.Visio, d'ordine di Sua Alaestù il Ite:

• llalinistro per gli a[(ari estcrip
ilESSOLINI.
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Numero di pubblicazione 1631. Art. 1.

REGIO DECRETO-LEGGE 28 agosto 1024, n. 1622.

Approvazione della Convenzione itato.cecoslovacca del
1° marzo 1924, per evitare le doppie imposi21ani e per regolare
altre questioni in materia di imposte dirette.

VITTultlO EMANUELE III
PICIT GILtZI.\ DI IIR) E PEli YOLONTÀ DELLA NAZIONE

ItE D'ITALIA

Visto l'art. 5 dello Statuto fondamentale del Itegno;
Udito il f'onsiglio dei 31inistri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari esteri, Presidente del Consiglio (ici 31inistri,
di concerto con il Alinistro per le finanzo;
Al>l>ialno tiveretato e decretiamo:

Art. 1.

Piena ed intera esecuzione è data alla Convenzione per
evitare le doppie imposizioni e per regolare altre quest.ioni
in materia. fli imposte dirette, canelusa a Itoma il 1° ma.rzo
1924 fra il Regno d'ltalia e la liepul>l>lica Cecoslovacca.

Art. 2.

Il presente decreto entrerà in vigore il giorno dello scam-

bio delle ratiliche della Convenzione dsi cui all'articolo pri-
mo, e sarà presentato al Parlamento per la sua conversione
in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta utliciale delle leggi e dei de-
creti del Itegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, atitlì 28 agoeto 1924.

' VITTORIO EMANUELE

ÏUSSOLINI - 1)E' STEFANI.
Yisto, il Ottardesigilli: OVIGLIO.

Regis/rain alla Corte de¿ conti,. Con riserca, ad4ti 21 Ottobre 1924.
Alti del Guterno, Tefistro 220. foglio 146. --- GIIANATA.

L'imposta reale che colpisce il reddito del heni immobili puö
essero applicata solamente dallo Stato nel quale questi immobili
sono situati, anche quando essi appartengono ai sudditi dell'altro
Stato contraente.

Art. ß.

L'impásta che colpisce il reddito proveniente dall'impiego di
capitali mobiliari e applienta dallo Stato ove il creditore lia il suo
domicilio, salve però le seguenti eccezioni:

> L'imposta clie colpisco 11 reddito dei capitali con una ga-
ranzia ipotecaria appartiene allo Stato nel quale gli immohili sono
situati.

2 L'imposta che colpisce gli interessi dei titoli emessi dallo
Stato, dalle Provincie, dai Comuni o da altre persone morali re-
gularmente costituite secondo la legislazione interna degli Stati
contruenti, come pure gli interessi del titoli emessi da società per
azioni, da banche, o da altri istituti di credito appartiene allo Stato
nel quale si trova il debitore.

La regola prevista dal conuna preeenenio (>) si u.pplica anche
alla tassazione degli interessi dei depositi a risparmio o in conto
corrente presso le banche ed altri istituti di credito. Se la btmca o

l'istituto ha il suo sta,bilimento principale in uno degli Stati con-
traerti r se vi sono unu o più succursali nell'altro Stato contraente,
la parte degli interessi dovuta dalle succursali appartiene allo
Stato nel quale queste sono situate.

Art. 3.

L'imposta cþe colpisce i redditi del lavn.ro, compresi i redditi
delle professioni liberali, appartiene allo Stato sul territorio del

quale o esercitata l'attivätä personale dalla quale il reddito, pro-
viene.

L'imposta che colpisce gli stipendi, gli assegni, le pension.i, i
salari e le altre retribuzioni pagate dallo Stato, dalle Provincie,
dai Comuni e da altro persone morali pubbliche regol:mnente co-

stituite secondo la legislazione intenna degh Stati contraenti, ap-
partiene allo Stato nel quale si trovu il debitore.

Art. 4.

L'imposta che .colpisce il reddito proveniente dalUesercizio di
un'industria o di un commercio di qualsiasi specie appartiene allo
Stato sul territorio del quale l'impresa industriale o commerciale
ha la sua sede legale ovvero il suo stahilimento, anche quando
essa estende la sua attività sul territorio dell'altro Stato con-

traente.
Se l'impresa ha la sup Sede o il suo stabilimento principale in

uno degli Stati contraenti .ed uno o più stabilimenti nell'altro, cia-
scuno degli Stati colpitù d'imposta la parte del reddito prodotto
con l'attivitä degli stabilimenti rispettaivi.
Agli effetti della ripartizione del reddito 3e autorita finanziarie

degli Stati interessati potranno domandare al contribuente di pre-
sentare bilanci generali, bilanci speciali e ogni. altro documento

previsto dalle leggi del rispettivo Stato.

Convenzione tra 11 Regno d'Italia e la Repubblica Cecoslovacca

per evitare le doppie imposizioni e per regolare altre questio·
ni in materia di imposte dirette.

Sua Maestä il Re d'Italia e il Presidente della Repubblica Ceco-

slovacca desiderosi di concludere una Convenziono allo scopo di

evitare le doppie .imposizioni e di regolare altre questioni in mate-

ria di imposte dirette hanno nominato a questo scopo come loro

plenipoterizlari:

Sua Maestà il Ite d'Italia;

E. E. Benito Mussolini, presidente del Consiglio, .Ministro per l'in·

torno e ad interim per gli affari esteri;

Il Presidente della Repubblica Cecoslovacca:

il signor Vlastimil Kybal, Inviato straordinario e Ministro plenipo-
tenziario della Repubblica Cecoslovacca a Roma;

11 signor Inn Dvorácek, Ministro plenipotenziario, capo della Dire-

zione economica nel Ministero per gli affari esteri;

i quali, dopo avere scambiati i loro pieni poteri, trovati in buona e

debita forma, hanno convenuto quanto segue:

Art. 5.

L'imposta che colpisce le rendite vitalizie e l'In)posta che col-

pisce ogni altra specie di reddito che non sia previsto negli arti-
col‡ precedenti della presente Convenzione saranno applicato dallo
Stato ove il creditore ha il suo domicilio.

Art. 6.

L'imposta personale che colpisce finsieme dei.redditi del con-
tribuente à applicata da ciascuno degli Stati controenti secondo le
regðle seguenti:

10 Ai redditi provenienti;
a) da beni immobili;
b) da cred.iti ipotecari;
c) dall'industria o dal commercio; in quanto non siuna

esercitati da società per azioni;

d) dal lavoro;
saranno applicate le stesse regole fissate per questi redditi dagli ar-
ticoli rispettivi;

2e Per ogni altra specie di reddito, compresi i dividendi dello
azioni e gli interessi dei titoli, la tassazione sarà fatta nello Stato
ove 11 contribuente ha la sua residenza.
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Agli effettl- della, presante dläposizione sarà cofi.siderato como
residenza il luogo dove 11 colitribuente' ha una dimora abituale in
cond12;ioni tali da autorizzare la presunzione che agli abbia l'in-
tenzione di conservarla.

Quando 11 contribilente ha due o più residenze, le autorità
finanziarie dei due Stati, contraenti flsseranno d'accordo la ripar-
tizione del reddito suddetto.

In mancanza di una qualsiasi residenza nel senso sopra indi-
cato la tassazione del reddito suddetto potrà essere fatta avendo
riguardo solamente alla dimora,

20 Per le imposte indicate agli articoli da 1 a 6, a partire dal
1· gennala 1925 per ciò che riguarda la tassazione che si riferisce
all'anxio 1925 ed all'avvenire.

Le regole fissate in questi articoli saranno adottate, a richiesta
di una delle Alte Parti contraenti, per risolvere in modo equo,
qualsiasi controversia in materia di imposte che sia ancora in so-
speso al momento dell'entrata in vigore della presente Conven-
ione.

Art. 14.

Art. 7.

L'imposta sul patrimonio prelevata pna sola volta può essere

opplicata da ciascuno degli Stati contraenti sulla partþ dei beni
del contribuente che esistono nel territorio di questo Stato

La presente Convenzione sarù ratiflcata.
Essa entrerá in vigore il giorno dello scambio delle ratifiche

che avrà luogo a Roma il più presto possibile.
Ciascuna delle Alte Parti contraenti pötrù denunciare la pre-

sente Convenzione, con effetto dal 16 gennaio successivo mediante
un preavviso di almeno 8 mesi.

Per i beni rappresentati da:

a) immobili,
b) crediti ipotecari;
c) imprese industriali o commerciali;

l'esistenza sul territorio di uno degli .Statí contraenti, al fini del-
l'applicazione dell'imposta 6HI gatYilnonio, è determinata dai prin-
cipi .adottati negli articoli precedenti per la tassazione dei redditi
provenienti da tali beni.

Per ogni altra specie di beni mobiliari si applicherenno le stes-
se regole adottate per l'imposta sulfinsieme dei redditi.

La presente Convenzione à redatta in doppio esemplare in Ita-
liano e in cecoslovacco. In caso di divergenze farà fede il testo
italiano come lingua nota a tutti i plenipotenziari.

In fede di che i plendpotenziari suddetti hanno firmato la pre-
sente Convenzione.

Fatto a Iloma, addl 13 marzo 1924.

(L. S.) BENITO MUSSOLINI. (L. S.) VLASTIMIL KYBAL

(L. S.) JAN DVORÁCEK.

Art. 8.

Le regole stabilite dall'art. 7 della presente Convenzione, in
rapporto all'imposta sul patrimonio prelevata per una sola volta,
si applicano anche alPimposta sull'accrescimento del patrimonio
e all'imposta di carattere permanente che eventualmente esistano
in uno degli Stati contraenti o che vi siano adottate per l'avvenire.

Art. 9.

Le autorith-flnanklarie dei duo Stati contraenti si impegnano
a definire in modo equo, ogni altra questione che possa sorgere
dall'applicazione delle imposte, sia a causa della differenza delle
date.decisive fissate dalle leggi dei due Stati per l'imposta sul pa-
trimonio, sia a causa det differenti principt che regolano l'applica-
zione delle imposte in ciascuno dei due Stati.

Art. 10.

Allorché sia provato che l'azione delle autorità finanziarie de-
gli Jstati contraenti abbia avuto per il contribuente l'effetto di
una doppia imposizione, egli potrà reclamare contro- tale fatto
allo Stato al quale appartiene. Se questo reclamo è riconosciuto
fondato, l'autorità finanziaria dello Stato in questione potrà accor-
darsi con l'autorità finanziaria dell'altro Stato per evitare, in modo
eqtio, una doppia imposizione.

Art. 11.

Le Alte Parti contraenti s'impegnano a prestarsi assistenza
reciproca per, facilitam l'applicazione e la riscossione delle impo-
,sté dirette.

Una Convenzione separata flsserà le regolo alle quali questa
assistenza sara soggetta.

Art. 12.

,
I fu.nzionari diplornatici e consolari di ciascuno degli Stati

contraenti ed i loro addetti, in quanto siano di carriera o sudditi
dello Stato che essi rappresentano, ed .in quanto non esercitino nel
territorio dello Stato presso il quale sono accreditati alcuna pro-
fossione, industria od altra attività lucrativa, sono esenti dalle im-
poste dirette, ad eccezione di quelle che sono riscosse per ritenuta
diretta o che colpiscono immobili o interessi di capitoli mobili in-
ventiti nello Stato presso il quale sono accreditati.

Art. 13.

PROTOCOLLO FINALE.

Al momento di procedere alla firma della Convenzione conclusa
in data odierna tra la Repubblica Cecoslovacca e il Regno d'Italia
allo scopo di evitare le doppie imposizioni e di regolare altre que-
stioni in materia di imposte dirette:
I plenipotenziari sotto indicati hanno fatto le seguenti dichia-

razioni che formeranno parte integrante della Convenzione mede-
sima:

1 Per e Istituti di credito » ai sensi dell'art. 2 ultimo comma
della Convenzione si intende qualsiasi stabilimento che esercitj
l'industria del credito;

26 Sono considerati come stabilimenti, ai sensi dell'art 4, le
fabbriche, le officine, i laboratori, i locali di compra e vendita, i
magazzini, le agenzie ed altri esercizi commerciali como anche
l'esistenza di un rappresentante ipermantnte;

36 Resta inteso che le due Alte Parti contraenti, si accorde-
ranno, por stabilire, in modo equo, la ripartizione del reddito pro-
Veniente dalle imprese industriali o commerciali nel caso previsto
dal 2° comma dell'art. 4;

46 Sono considerate come imprese d'industria o di commer-
clo, nei riguardi dell'imposta globale e dell'imposta sul patrimonio
previste dagli articoli 6 e 7 della Convenzione, anche le parteci-
pazioni alle imprese sotto forma di societá ad eccezione delle so-
cietà per azioni. Per le azioni di queste ultime società, come pure
per ogni altra specie di titoli è confermato 11 principio adottato nei
due articoli stessi della 1assazione nel luogo di residenza del con-
tribuente;

5 Resta inteso che le disposizioni degli articoli 1, 2, 3, 4, 5
della Convenzione non si riferiscono alle imposte indicate dagli
articoli 6, 7 e 8, salvo le eccezioni indicate agli articoli 6, 7 e 8;

6' Per « Imposte dirette » ai sensi della Convenzione, s'in-
tendono le imposte dirette applicate dallo Stato, comprese le addi-
zionali degli enti antarchici;

7e Per quanto riguarda l'imposta sulle successioni le Alte
Parti contraenti si neervano di concludere un accordo separato

ll presente protocollo e rerlatto in doppio esemplare, in italiano
e cecoslovacco. In caso di divergenze farà fede il tecto italiano,
come lingua nota a lutti i plenipolenziari.

[n fede di che i plenipotenziari hanno firmato come appresso.

Fatto a Roma, addi lo marzo 004.

BENITO MUSSOLINI. VLASTl\flL KiBAL
Ja Dvolt,CEK.

La presente Convenzione avrà effetto:
Visto, d online rli San Maestá ac.

16 Per l'imposta sul patrimonio dal giorno delfent.rata in
.vigore 4<1a legge rispett1Ya che ha introdotto questa imposta in UN PU flb of|r c

ciascuno degli Stati contraenti; 31r÷cuxL
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Numero di pubblicazione 1632. Art. 4.

REGIO DECRETO-LEGGE 17 ottobre 1924, n. 1626.

Approvazione di tre convenzioni italo·ungheresi firmate a

Budapest il 27 marzo 1924, concernenti i servizi postali, i servi·
zi telegrafici e telefonici e le tariffe adriatiche.

VITTORIO EMANUELE III

PElt GRAZIA DI DIO E PElt VOLONTÀ DELLA NAZIONE

Dans 3es relations réciproques entre l'Italie et la Hongrie les
colis sont admis jusqu'au spoids de 10 kg. La taxe au poids de ces

colis est fixée sur la base des taxes internationales. La liste des
bureaux italiens prenant part au service des colis de 5 à 10 kg. sera
communiquée à l'Administration Hongroise en telpps utile. L'Italie
se déclare prete ù• sérvir d'intermédiaire pour les colis jusqu'à
10 kg. originaires de la Hongrie à destination de l'Egypte et
au delà.

RE D'ITALIA Art. 5.

Visto l'art. 5 dello Statuto fondamentale del Regno;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari esteri, Presidente del Consiglio dei Ministri,
di concerto col Ministro per le comunicazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Piena ed intera esecuzione è data ai seguenti accordi fra
l'Italia e ll'Ungheria, firmati a Budapest il 27 marzo 1924:

1. Convenzione sul servizio postale;
2. Convenzione sui servizi telegrafici e telefonici;
3. Convenzione sulle tariffe adriatiche, con un annesso

ed un protocollo di firina.

Art. 2.

Questo decreto sarà presentatd al Parlamento per la con-

versione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a cliiunque spetti di os-
servarlo .e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 17 ottobre 1924.

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI -- CIANO.

Visto, il Guardasigilli: OVIGuo.

ReGistrato alla Corte de¿ conti, con riserva, addi 21 ottobre 1921.

Atti del Governo, redistro 229, foUlio 150. - GRANATA.

Arrangement conclu entre l'Italie et la Hongrie - pour régler
quelques questions de détail concernant leur service postal
mutuel, en vertu de l'article 23, § 2 de la Convention princl.
pale· signée à Madrid le 30 novembre 1920.

Art. .1er.

Les taxes des imprimés périodiques expédiés directement par
les éditeurs ou maisons libraires y autorisées de l'Italie en Hongrie
ou dans le sens inverse sont fixées au 25 % au maximum des

taxes internationales des .imprimés.

Art. 2.

Les taxes des paquets de livres eXpédiés directement par les

éditeurs ou maisons libraires de l'Italie en Hongrie ou dans le sens

inverse sont fixées au 75 % al maximum des taxes internationales

des imprimés. Pour ces envois le poids inaximum est fixé à 3 kg.
sans regard au nombre des volumes que l'envoi contient.

Art. 3.

Chaque Administration aura le droit d'appliquer son tarif in-
terne pour les envois mentionnés dans les art. 1er et 2 dans le cas

où ce tarif dèpasse le maximum indiqué dans ces articles.

Les deux Administrations Postales seront invitées de reprendre
aussitot que possible le service des mandats,poste, des rembourse-
ments et des recouvrements, sur la base de l'Arrangement signé à,
Portorose le 23 novembre 1921.

Art. 6.

Le présente Arrangement sera ratillé et entrera en vigueur au
moment de l'échange des ratifications. Toutefois les deux Admini-
stration intéressées (pourront le mettre en éxécution à la date qui
sera fixée ipar un échange de lettres entre elles et chacune desdites
Administrations aura le droit d'en detnander la dénonciation mo-

yennant un avvertissement donné deux mois à l'avanco.
Les Administrations Postales intéressées sont autorisées (le

changer, d'un commun accord, les dispositions de cet Arrangement.

Fait à Budapest, le 27 mars 1924, en deux exemplaires dont un
a été remis à chacune des Hautes Parties Contractantes.

Pour l'Italle: LUIGI ORAzio VINCI, m, p.

Pour la Hongrie: ALADÁll DE STEIGER, UL p.

Visto, d'ordine di Sua Maestá il lle:

Il Ministro per gli a(fari esteri:
MUSSOLINI.

Arrangement conclu entre l'Italie et la ffongrie, pour régler
leurs rapports pour les services tèlégraphiques et téléphoni·
ques, en vertu de l'article 17 de la Convention télégraphique
internationale de St. Pétersbourg,

Art. 1.

Les correspondances télégraphiques échangées entre les bu-

reaux des Hautes Parties Contractantes seront sounuses au regime
de la Convention télégraphique Internationale et du Réglement y
annexé, sauf les dispositions contenues dans le présent Arran-

gement.

Art. 2.

Sur demande de la Hougrie, l'Italie consent que les taxes

terminales pour les correspondances échangées entre les bureatix

des Hautes Partis Contractantes soient fixées pour l'Italic à 7 (Sept)
cts par mot et pour la Hongrie à 7 (sept) cts par mot.

Sur demande de l'Italie, la Hongrie s'engage à acheminer par
voie Italie toute la correspondance originaire ou en transit par la

Hongrie, sans indication de voie, à destination de l'Espagne, du

Portygal, des Amériques, de l'Afrique et des autres Pays du ré-

gime extra-européen, lorsque les tarifs de la voie Italie (par 111,

par câble ou par radio) ne soient pas supérieurs aux tarifs des

voies les moins couteuses pour chaque Pays et lorsque la voic

Italie est également rapido que les autres voies.

Art. 3.

Pour les télégrammes de presse, les taXes des Hautes Partles

Contractantes sont réduites de 50 % (cinquante) dans les relations

terminales, et au moins du 50 g (cinquante) dans les relations

de transit des deux régimes européen et extraeuropéen.
La réduction de 50 g (cinquante) sur les taxes terminales est

accordée aux télégrammes d'Etat échangés entre le Gouvernement

de chacune des Hautes Parties Contractantes et ses représentants
diplomatiques et consulaires dans l'.autre Etat.
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Art. 4.

Les taxes .terminales des Hautes ÚnrtÌes Contractantes sont
réduites da 75 % (soiXantequirize) pour los télégrammes de presse
déposés ou adressés par une ou à une agence de publicité, au-

torisée régulièrement par chacune des Hautes Parties Contra-
ctantes.

Si une.des Hautes Parties Contractantes consentirait aux ngen-
ces ou à la presse d'un autre Etat des réductions égales ou su-

périeures à la réduction susindiquée, sur domande de l'autre Huute
Partie Contractante, la première Partie consentira uno nouvelle
réduction à l'agence de publicité déjà autorisée, de sorte que
cette agence puisse jouir toujours d'ùn tarif inférieur à celui con-
senti à toute autre' ogenco, et inférieur il'un tiers à la réduction
accordée à la presse.

Les réductions indiquées aux allnéas précédents du présent
article et .A Farti le seront appliquées également aux telegram-
mes, qm seront échangés entre les deux Etats par vole radiotiló-
graphique directe.

Art. 5.

Los t lógrammes météorologiques seront expédies on -franchise
comme t légrammes. de service, dans les. limites fixées par les
Administrations des deux Hautes Parties Gontractantes.

Art. 6.

1. Les remboursements. des taxes pour les. télégrammes origi-
noires de l'Italie .á destination de la Hongrie, et viceversa, sont
effectués à la chargo-do l'Administration dont dépend le bureau
d'origine, sans communiquer les réclamations d'Office à Office, en
tant qu'une enquête: entre les Administrations ne serait pas en cas

exceptionnel, jugée nécessaire dans l'interet du service télégra-
phique.

2. Les remboursements do taxes sont effectués par l'Administra-
tion d'origine des tèlégramnies, sur demande de l'expéditeur, le-
quel doit p•ésenter:

a) lorsqu'il s'agit -d'un télégramine non arrivé, une déclarn-
tion nerite du bureau de destination, confirmant qu,e le télégramme
en question n'a pas été remis;

b) lorsqu'il s'agit d'un tél€gramme retardé ou altéré, ou mu
tilé. la copie d'arrifée de ce télégramme.

3. Les taxes des bons de réponse payée, non utilisés par le
destinataire ou resté en possession du bureau de destination, effé-
rents aux télégrammes avec -- R. P. - de l'Italie pour la Hongrie,
t viceyersa, sont remboursées aux expéditeurs des télégrammes en

question. aux soins et fráls de i'Administration d'origine de ces

mêmes télégrammes
Pour obtenir le rembourhement des bons de réponse les expé-

diteurs devront présenter à l'administration d'origine:
a) le bon do r6ponse délivré au destinataire, si celui-ci n'a

pas fait usage du bon;
b) une déclaratiqn du bureau de destination, de laquelle il

résuite que le bon est resté en sa possession, lorsque le télégramme-
demande n'a pas étð remis, ou a été refusé, ou bien que le bon
de - R. P: - a été refusé par le destinataire.

4. Les taxes de réponses payées seront exclues des comptes
des telegrammes échangés entre .l'Italie et 3a Hongrie

I.ère zone-taxe terminale francs or 0.50 (cinquante),
H,ème zone-taxe terminale francs or 0.75 (soiXantequinze),
III.ème zone-taxe terminale francs or 1.- (un).
IV.òme zone-taxo terminale francs or 1.25 (un vingteing),
V.ème zone-taxe terminale francs or 1.50 (un cinquante),
VLome zone-taxe terminale francs or 2.- (deux).

Les Administrations téléphoniques des Hautes Parties Con-
tractantes f1xeront, d'un commun accord, les zones dans lesquelles
les subdivisions territoriales des Pays respectifs (province ou co-
mitat) derront être comprises.

2. Pour les conversations urgentes les inontants des taxes su-

sindiqués sont triples.
3. Pour les conversalions ordinaires échangées pendant la nuit

(de 21 h. à 8 h méridien de l'Euro.pe Centrale) les montants des
taxes terminales sont réduits du 40 % (quarante). La reduction
est portée au 50 % (cingnante) pour les conversations ordinaires
échangées pendant la nuit sous forme d abonnement.

4. Pour les avis d'appel le montant de la taxo terminale pour
chaque Haute Partie Contractante est ilxé comme suit:

I.ore zone-taxe terniinale francs or 0.95 (vinµ1eing),
ll.ème zone taxe terminale francs or 0.35 (trentecing),
III.ème zone-taxo terminale francs or e.30 (eingnante),
IVJme zone-taxe terminale francs or 0.00 (soixante).
V.ètne zone-taxo terininnle francs or 0.75 (soixantequinzo'

YI.ème zone-taxe terminale francs of 1.-- (un).

Art. 10.

Cliacune des .dens Hautes Parties Contracianies s engage it fa-
ciliter à l'autre, ù travers son terri1oire, les connuunications avec
les réseaux d'un tiers Etat

Les taxes de transit des Haules Parties Contractantes seront
établieß d'un commun accord, mais enes ne devront pas dépasser
en tout cas les taxes fixées à l'article 9 du présent Arrangement,
prenant en considération la distance entre les deux points frontiè-
res, par lesquels le circuit pénètre et sort respectivement du terri-
toire de transit.

Art. 1L

Les conversations d'Etat ionissent de la priorite sur les autres
conversations et leur durée n'est pas limitée.

Art. 32.

Les taxes téléphoniques font 1 objet de la part de chaque
Haute Partic Contractante d'un compte luensuel, indëpendant du
compte des taxes télégraþiiques.

Art. 13.

Art. 7.

Les deux Hautes Parties Contractantes reconnaissent l'urgence
d otablir une communication téléphonique directe Budapest-Trieste,
et ù ve but Elles s'engagent de mettre ù disposition sur leur ter-
ritoire respectif les circuits nécessaires et de faire les démarches
utiles pres l'Administration du Royaume des Serbes-Croate.s et
Slovones pour obtenir le circuit nécessaire sur le territóire yougo-
slave.

Le présent Arrangement sera ratitlé et entrera en Vigueur au
moment de Téchange des ratifications. Toutefois 11 pourra être mis
en exécution à la date qui sera fixée par un échange de lettres
entre les Administrations des Hautes Parties Contractantes. Il de-
meurera en vigueur jusqu'à 1 expiration de trois mois après que
la dénonciation en sero faite var l'une des Hautes Parties Con-
tractantes.

Les Administrations interessées sont autorisées de changer, d'un
commun accord, les dispositions de cet Arrangement.

Falt à Budapest, le 27 mars 195, en deux exemplaires dontArt. 8
un a été remis A chacune des Hautes Parties Contractantes.

Le tarif des conversations téléphoniques se compose d'une taxe
Potir ¶1talfe: LUIGI ØRAzlo VINci, m. pterinbiale pour chacune des Parties Contractantes et d une laxe

de liansit pour chaque Pays de transit.. Potfr la Hongrie: ALADía DE STEIGER, TTl. p.
Le inontant de la taxe terminale est déterminé par chaque Haute

Partic Contractante sur la base des taxes indiquées à l'article 0· Visto, d'ordine di Sua llaestil il Re:

Art. 9 H Ministro per gli afÏ«riseslert:

L Pour la convel setion ordinaire de 3 niinutes, le inontant de AIUssouNI.

Ju taxe terminale de chaque Haute Partie Contractante est fixé
comnie suit: --
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Accord concernant le trafic adriatique et les arrangements fl.

nanciers en connexion avec l'accord du 29 mars 1923 pour la

réorganisation administrative et technique de la Compagnie
des chemins de fer du Sud (Sudbahn).

Etant donné 41ue, d'après l'article 43 de l'accord de Rome du
'20 mars 1923, tpour la réorganisation administrative et technique du
rëseau de la Compagnie des chemins de for du Sud, qui dorénavant
s'appenera « Compagnie des Chemins de for Danube-Save-Adriatique
Ïancienne Compagnie des Chemins de for du Sud) », le réseau de
la Compagnie situé dans la Républigne d'Autriche, le réseau situé
dans le floyaume de Hongrie, et le réseau situé dans le Royaume
d'Ita.lie sont grevés «le droits de gage et cl'liypothèque cumulatifs
et étant donné que, d'après les dispositions de Tarticle susmen-

tionné et du Protocole de signature fait à Rome le 20 mars 1923
gioint II. 5 il ipourrait arriver que le Gouvernement italien ait à
effectuer des payements cour le Gouvernement hongrois jusqu'it
concurrence d'une somme égale à la contribution minimum (art. 15
de l'accbrd de Rome),

Sa Majestè le Roi d'Italie,

et

Son Altesse Sérénissime le Gouverneur du Royaume de Hongrie
désirant régler les rapports qui pourraient surgir entre eux en

conséquence de ces dispositions et désirant aussi régler d'accord
Tétáblissement d'un régime tarifaire adriatique,

Ont nommé comme leurs P1Anipotentiaires:
Sa Majesté le Roi d'Italie

Monsieur le Comte LUIGI ORAZIo =VINCI, Chargé d'Affaires
d'Italie a Budapest;

Son Altesse Sérénissime le Gouverneur du Royaume de
Hongrie

' Monsieur Aunín STEIGER DE DANocz, Consul Général, Chef de
section au Ministère RT. hongrois des Affaires Etrangëres

qui, ayant échangé leurs pleins pouvoirs, trouvés en bonne et
due forme, ont arrêté ce qui suit:

'Art. 1er.

1. Le Gouvernement du Iloyaume d'Italie accordera pendant la
durée du présent accord, à Ja demande du Gouvernement du Iloyau-
me de Hongrie, des avances pour les payements de l'annuité for-
faltaire à verser par le Gouvernement hongrois en vertu de l'accord
de Rome du 29 mars 1923 pour la réorganisation administrative et
technique de la Sûdbalm.

2. Ces avances seront concédées jusqu'ù la enneurrence d'un
maximum de 1,000,000 (un milion) de francs or par an, et elles ne
dépasseront jamais la limite du déficit annuel du réseau hongrois
de la Compagnie Danube-Saveddriatique.

8. L'annuité forfaitaire à paver pour le réseau de la Compagnie
par le Royaume de Hongrie sera enregistrée dans le compte d'ex-
ploitatiori.

Art. 2.

1. St Je Gouvernement höngrois voudra se prévaloir des avances
Visées à l'alinéa 2 de l'article premier, il s'adressera au Gouverne-
ment italien.

2. Ces avances seront versées directement au fonds des obli-

gations de la Compagnie D. S. A, en décompte des sommes dues
jusqu'à concurrence de la redevance minimum, échues d'après les

dispositions des articles 15, 24 et 20 de l'accord visé à l'article Ter.

Art. 3.

Le présent achord he modifle à aucun llegrú les dispositionš re.
latives à la subrogation du Royaume d'Italie dans les droits des
réanciers de la Compagnie D. 5. A. et dans l'ypothèque grevant
les réseaux hongrois de la dite Compagnie d'après les dispositions
de l'accord pour la réorganisations administrative et technique de
la Sitdbahn du 29 mars 1923. Ces dispositions auront effet pour tout
payement effectué au fonds des obligations de la Compagnie D. $. A.
en conformité du présent accord.

Art. 4

1. Les sommes visées i l'alinéa 2 de Particle 1er seront rembour-

séey en francs or, en dix terroes égaux annuels, dont le premier
devra être considéré comme échu et exigible le 31 décembre de la

.

einquième année a partir du jour du versement.

2. Les sommes susvisées produiront des interëts sur le pied de
1 % (un) spar an à parti,r du jour du versement. Jusqu'à Ìa fLn de
la cinquième année cet intérèt sera enpitalisé et distribué sur les
dix termes à rembourser.

3. En correspondance de chacun des dix ternies susdits, qui
comprendront aussi l'intérêt annuel de 1 %, le Gouvernement du
Royatune de Hongrie remettra des bons du Trésor payables en
francs or en faveur du Gouvernemt du Iloyaume d'Italie

4. Les bons du Trésor ne seront pas mis en circulation. Ils
seront payables en Italie, en faveur du Trúsor ilatien. En cas de
retard de payement cliaque terme produira les intérêts sur 10 5 %
'eing) par an, à partir du jour de l'écliñance.

5. La quittince du versement donnée ipar fonds des obliga-
tions, constitue un titre de créance pour 10 Gouvernement italien
jusqu'il la remiso des hans du Trésor liongrois.

Art. 5.

Si en relalion avec les stipulations de l'article 43 de l'accord de
Ilome du 29 mars 1923 susvis , le Gouvernement du Iloyaume d'Ita-
lie se trouvait ti être engagé à faire le payement de sommes dépas-
sant la limite d'un million de francs or par an, flxée pour les avan.
ces prévues à l'article ipremier du présent accord, le Gouvernement
du Royaume d'Italie fera les payements relatifs, ipour le compi.o du
llovaume de Hongrie, seulement quand los formalités établies aux
articles 42 funnexel et 43 de l'accord de llame du 29 mars 1923 au-
raient été remplies, et après l'expira1ion des d inis Visés à l'arti-
ele 43. alinéa L

Art. 6.

Le remboursement dos sonunes versées dans le cas dont 11 s'agit
à l'article prècédant, aura lieu en francs or en eing termes égaux
annuels, dont le premier sera exigihle à partir du 31 décembre de'
l'année successive ù cene dans laquelle nura eu lien le payement.
Sur ces sommes le Royaume de Hongrie pay.ora l'intérêt de 5%'
(cinq) par an, A partir du jour du versement des sommes respecti-
Ves. Pour les sommes à payer en conformité de cet article le Gou-
vernement du Iloyaume de Hongrie remettra en faveur du Gouver-
nement du Royaume d'lta11e des bons du.Trèsor en francs ór. ana-

logiquement à ce qui est établi à l'article 4 de cet accord.

Art. "/.

L'avance annuelle d'un million de francs or ne sera pas versée,
si pendant l'année en cause auront été fait des versements, Visés
ù l article 5, en mesure supérieure ñ un million de francs or.

Art. 8.

Les sonunes visées le présent accord et qui seront versées
pour le compte du Iloyaume de Hongrie seront portées en déduction
des sommes qui seraient à verser au Gouvernement du floyaume de
Hongrie, de la part du Gouvernement du Iloyaume d'Italie, du
chef d'un emprunt particulier ou d'une avance à faire sur l'em-
prunt d'assainissement auquel prendrait part le Royaume d'Italie.

Art. 9.

1. Si le Gouvernement du Royaume de Hongrio assumera

Texploitation du réseau de la Com,pagnie des Chemins de fer Da-
nube-Save-Adriatique (ancienne Compagnie des Chemins de fer du
Sud) situé sur son territoire :

a) il appliquera sur 3e réseau de la Compagnie. les tarifs pour
le trafic des voyageurs, bagages et marchandises en vigueur sur les
lignes des chemins de fer de l'Etat de Hongrie. A moins que des
circonstances particuliòres n'exigent dee dérocation en faveur du
trafic sur le réseau de la Compagnie:

h) il fera au réseau de la Compagnio situé sur le territoire
hongrois un traitement fondé sur la base de la parfaite égalité
avec le réseau des Chemics de fer d'Etat de Hongrie, en ce qui
concerne les détaXes et autres mesures taritaires; et particul10-
rement il ne détournera pas le trafic naturellement affinant à ce

réseau par dès mesures artificielles unilatérales:
a) 11 ne iprendra pas le mesures tarifaires artificielles, ayant

pour but d'acheminer sur le lignes de la Compagnie des iransports
financièrement passifs;

d) sans ipréjudice des dispositions Lorecédentes il n'ndoptera
pas de réductions tarifaires qui pourraient diminuer sensiblement
10 produit brut du réseau de la Compagnie situe en Hongrie, et
qui ne seraient pas iustift es au point de vue de l'intensification
du trafic du réseau et on point de vue rles exigenees de l'économie
ipublique. Si de telles mesures Gialent tontornis adoptées. la part du
déficit qui en résulterait, sera portée en à auction du deficit
d'exploitation de l'année en cause, nux effets de 1article premier,
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alinéa 2. Le Gouverneynent du Royaume d'Italie pourra demander
la constatatio t que les mesures susdites sont nuisibles au résultat
financier de l'exploitation. A défaut d'une entente amiable le diffé-

rend sera résolu d'après lca d::positions de l'article 16.
2. Le n10ntan' corresponda aux recettes encaissées en consé-

quence d'une augmentation des impôts du des taxes, en vigueur le
31 décembre 1923, ou en consèquence de l'application de nouveaux

impôts ou taxes frappant le trafic sur les chemins de for sera éga-
lement déduit du déficit d'exploitation.

Art. 10.

1. Le Gouvernement hongrois, en tant que cela dépend de son

administration, ferá établir des tarits directs pour le trafic des den-
rées alimentaires énumérées dans l'annexe, expédiées de l'Italie et

<Ies ports adriatiques en wagons complets, sous la condition que
ces articles soient transportés par la Hongrie en transit sur les

réseaux, sur lesquels le Gouvernement hongrois a le droit d'établir
ou de régler les tarifs

2. Ces tarifs directs seront établis jusqu'aux gares frontieres

hongroises de sortie importantes pour le trafic avec des taxeš fixées
éventuellement dans une monnaie unique.

3. Indépendamment de l'engagement visé à l'alinéa précédqnt,
le Gouvernement hongrois mettra à disposition, pour le tran ort

en transit sur le territoire hongrois desdites marchandises, des

taxes calculées d'après les tarifs locaux en vigueur avec les réduc-
tions et pour les poids minimum taxables co'mme sprévu dans l'an-
nexe.

4. Les administrations des chemins de fer intéressées régleront
d'un commun accord les questions ayant trait à l'établissement et

à l'application des prix de transport susvisés.

Art. 11.

1. Le Gouvernement hongrois fera établir sur toutes les lignes
des chemins de fer de l'Etat et sur les autres lignes, sur lesquelles
il à un titre légal d'intervenir dans la création et dans la réglemen-
tation des tarifs, un tarif direct pour le trafic entre les ports adria-
tiques et les gares hongroises.

2. Les tarifs susdits seront valables pour tous les articles qui
sont considérés dans le tarif. pour le transport par chemin de fer

des marchandises à petite vitesse entre Trieste-Pola - et Rovigno et
les gares des chemins de fer autrichiens, tarif qui est entré en

vigueur le 1er janvier 1923, ainsi que pour les autres articles, sur
lesquels les chemins de for intéressés tomberont d'accord.

3. Il est entendu que les dispositions taritaires et les moda-
lités de la formation et de la répartition des prix de transport du
tarif hongrois-adriatique, à instituer, seront établies sur les bases
adoptées à cet égard dans le susdit tarif austro-adriatique.

4. Les chemins de fer de l'Italie et les chemins de fer de la
Hongrie mettront à disposition pour ledit tarif bongrois-adriatique
des réductions des prix de transport de leurs tarifs locaux.

5. Ces réductions seront toujours adoptées dans une mesure

correspondanto au pourcentage appliqué actuellement pour l'ar-
tiele relatif par les chemins de fer de l'Etat du Royaume d'Italie
aux prix des transports locaux dans le tarif susvisé austro-adria-
tique.

6. Dans l'applications des susdites réduction des taxes. un mi-
ninium de recettes de 3 centimes de franc or sera réservé pour
chaque ionne-kilomùtre en faveur des chemins de fer intéressés.
Le annimum sera susceptible de révision de 5 à 5 ans.

.
Lo prix du transport à travers le territoire. des divers, Etats

emprutit s, sern fixé en lires italiennes au taux du. change du
jour on ie tarif direct sera établi.;Les différences du.change résul-
tain de la fluctuation de la valeur de la monnaie légale d'un Pays
eniprunté, en comparaison avec la lire italíenne, seront rectifiées
d'accorti var les administrations des chemins de fer r intšressées,
sans de:ai. Ces diffërences résultant en conséquence des fluctua
tions, jusqu au moment de la rectification seront partagées entre
1 administration hongroise et l'administration italienne en propor-
tion de leur quote-part du prix direct d'ensemble, en tant qu'une
rep trtition ne serait pas admfisible aussi entre les autres admi-
nistrailons intéressées.

8. Le versement des quotes-part' du prix aux différentes admi-
nisirations sera fait en lires sauf le cas d'accords spéciaux.

Art 12.

L Les tinius diirets à itineraire fixé seront établis pour as-

super Li nipille et Li túµularitó ges communications et des trans-
poils de et pour les ports. adriatiques.

2 Les ports adriatiques, comme visé à l'article précédent,
seront traités sur un pied de parité entre eux etissi pour ce qui
a trait en général à l'organisation internationale relative

,

aux

transports et à l'organisation intérieure dans le Royaume de
Hongrie, des services douaniers, du controle de la police et du
service d'émigration.

3. Dans le cas d'une détermination de certains contingents
pour l'exportation ou l'importation et, en tant que le Gouvernement
hongrois ipourrait exercer une influence sur le choix des routes
d'importation ou d'exportation, les ports adriatiques seront pris
en due considération.

Art. 13.

1. Les dispositions du présent accord sont obligatoires aussi
pour une entreprise qui éventuellement succéderait complètement
ou partiellement dans l'exploitation des chemins de ter de l'Etat
hongrois et le Royaume de Hongrie prend tout engagement à cet
effet.

2. Dans le cas d'une telle succession, l'engagement du Royaume
d'Italie à faire d.es avances, cessera si la succession comprendra
aussi le réseau de la Compagnie.

3. Les concessions tarifa,ires resteront tout de même inaltérées
jusqu'à ce que les emprunts et les avances accordées ne seront
remboursées. Cette disposition ne préjudicie à aucun degré aux

dispositions de l'article 17.

Art. 14.

1. Dans le cas où le Royaume de Hongrie traiterait pour un
transfert total ou partiel de l'exploitation des chemins de fer de
la compagnie D. S. A. empruntant le territoire de la Hongrie,
comme il est prévu à l'article 13, le. Gouvernement hongrois mettra
le Gouvernement italien à même de faire présenter pas des entre.
prises italiennes leurs propositions sans préjudice du droit de choix
du Gouvernement hongrois.

2. Si l'exploitation du réseau susdit de la Compagnie D. S. A.
devait etre transférée avec l'exploitation de tous les réseaux des
chemins de fer de l'Etat hongrois, le Gouvernement hongrois ne sera
pas engagé à faire des communications, dans le but susvisé.

.

Art. 15.

1. Les dispositions de l'article 10 (tarif de transit) ne seront
pas appliquées jusqu'à ce que des payements ne soient effectués

par le Gouvernement italien (art. 1) en vertu du présent accord ou
de la responsabilité qui découle des dispositions Visées à l'article 5.

2. Les dispositions de l'article 10 seront suspendues si la moitió
des sommes payées par le Gouvernement italien aura été rembour-
sée et si aucun payement n'aura été effectué par le Royaume d'I-
talie en conséquonce de sa respónsabilité pendant les derniers
trois ans

3. L'engagement pris par le Gouvernement hongrois dans l'ar-
ticle 11 (tarif adriatique) reste en tout cas en vigueur pour toute
la durée du présent accord, même dans le cas où le Gouvernement
d'Italie n'aurait pas à faire de payements d'après les art. 1er
ou 5.

Art. 16.

1. Tcut diñerend qui pourrait surgir de cet accord sera décidé

par jugement arbitral. Les Etats nommeront chacun un arbitre.

L I.es arbitres choisis nommeront, à leur tour, un Président.

:1. Si dans le dólai de 30 jours un Etat ne choisit pas son

arbitre, ou si les arbitres choisis ne se mettront pas d'accord dans
un délai de 30 jours sur la désignation du Président, l'Office Cen-
tral visé à l'article 57 de la convention de Berne, actuellement en
vigueur, nommera farbitre et le Président en dehors des personnes
des arbitres choisis var les Etats.

4. Le Président du Tribunal arbitral ainsi formé fixera le
siègt du Tribunal arbitrn! et la procedure à suivre.

Art. 17.

1. Le présent accord est conclu pour la dade dé 15 ans et
entrera en vigueur 10 jour après l'échange des^ratifications.

Toutefois les Hautes Parties contractantes auront r la 'faculté
de dénoncer le présent accord pour 10 fin de la dixième. année.
par une communication à faire trois mois avantecetteidate,
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2. Si l'accord aura été dénoncé ipar le Gouvernement lu Royau-
me de Hongrie et si au moment de la dénonciation le Royaume de
Hongrie aura encore à rembourser des sommes au Gouvernement
du Iloyaume <l'Italie, la dénonciation aura effet seulement á par-
tir de la fin de trois mois après le remboursement de toute somme

due d'après les (lispositions ties -articles 4 et 6
3. Après la dénonciation le Royaume de Hongrie n'aura pas

la faculté cle elemander des avances quoique les ,dispositions des
art. 9, 10, 11, 12, 13 restent en vigueur, jusqu'au plein rembour-
sements visé à l'alinéa iprècédent.

4. Si l'accoi-d n'aura pas été dénoncé pendant la dixième
année, il ne pourra eire dénoncé que pour la fin de la quinzième
année.

5. A défaut d'une dénonciation, à faire au plus tard trois mois
avant la 11n <les 15 ans, l'accord .sera considéré comIne prorogé
pour la durée (l'une année et ainsi de suite.

6. Si au monient (l'une dénonciation apendant ou après la
quinzième année la moitié au moins <les sommes dues a ce moment
ne sera pas remboursée, les (lispositions des articles 9. 10, 11, 12
et 13 resteront en vigueur, jusqu'ù re que la créance sera réduite
à la moiti .

Fait à Rutlapest, le 27 mars 1924, en deux exemplaires dont
un a été remis à eliacune des Hautes PaTties Contractantes.

Pour l'Italle: LUIGI ORAZIo VINCI, m. p.
Pour la Hortgrie· ALADAR DE STEIGER, m. p.

PROTOCOI E DE SIGNATURE.

1. 11 est entetidu que dans l'accord du même jour concernant
le trafic adriatique et les arrangements financiers en connexion
avec l'accord du 29 mars 1923 pour la réorgani.sation administra-
tive et technique de la Compaignie des Chemins de fer de la

Südbahn, en relation avec l'exploitation du réseau hongrois de la
Compagnie des chemins de fer Danube-Save-Adriatique, sous le
nom tle rports adriatiques on entend tous les ports de l'ancienne
Monarchie aust.ro-hongroise dans lesquels:

a) débouche le cliemin de fer <le la Compagnie D. S. A. ou un
embranchement des anciens réseaux de l'Etat autrichien en con-
nexion avec ce réseau <le la Compagnie;

b) l'administration des cliemins de fer italiens de l'Etat aura
la facultè d'établir les conflitions apour l'application des tarifs dans
los 'gares extrèmes ou <1'intervenir <lans leur réglementation.

2. Les prix (le transport ipour les ports adriatiques seront établis
flans une mesure égale, si la différence des parcours entre la gare
de destination ou <1e <1ëpart et chacun de ces ports ne sera pas
sttpérieure à une <lixième partie du parcours le plus long. Au
cas contraire le prix concernant le port plus éloigné sera aug-
nienté proportioimellement.

3. Dans l'établissement des prix directs de transport pour les
porta de Pola et Rovigno on tientira compte toutefois <1'une majo-
ration du prix de transport relatif, pour le parcours plus long
sur le territoire italien cl'après le tarif des chemins de fer ita-
liens en ajoutant aux prix du tarif adriatique fixé pour le port
de Trieste les montants correspon<lants du tarif intérieur pour.la
différence du parcours <le la gare de Divaccia jusqu'à la ,gare de
Trieste et de la même gare de Divaccia jusqu'aux ports en cause

de Pola et Rovigno.
4. L accord susvisé sera soumis ñ l'approbation de la Com-

mission des Réparations en tant que nécessaire.
Il est entendu que les engagements d'une H. P. C. ne subsi-

stent que si les engagements de l'autre sont également en vigueur.
5. Si le Gouvernement du Royaume de Hongrie aura décidé de

Tecourir au crédit spour se procurer les fonds nécessaires au paye-
ment de la redevance due au fonds des obligations de la Com-
pugnie 1)anube-Save-Adriatique, le Gouvernement du Royaume
de Hongrie sera engagé à <1emander au Gouvernement du Royau-
me d'Italie les avances <lont à l'article 1er.

6. Le Gouvernement liongrois se réserve le droit de rembourser
toute somme due en total ou en partie, avant les échéances fixées
dans les articles 4 et 6.

7. Les dispositions (le l'article 12, alinéa 2, concernant la pa-
rité des ports adriatiques quant au service douanier ne pourront
être interprétées dans le sens que l'institution .d'un bureau doua-
nier liongrois détachè, admis par le Gouvernement Royal d'Italie
dans un port quelconque de l'Adriatique impiiquerait pour ¡la
Hongrie l'obligation do créer des établissements ou des services
analogues dans tin ou plusieures autres ports adriatiques.

LUIGI Ontzio VINCI, m. p.
.

ALADÁR DE STEIGEI:, m. p.

ANNEXE.

Poids Réduction

Deurées alirnentaires exportócs de l'Italie
11 ni i n à accorddeår s s

Tonoce locaux en vigueur

1. Riz . . . . 10 15%

2. Pâtes alimentaires.
. . . . . . . 5 30 °/o

3. Légumes et verdures . . . . . . 10 30 to

4. Légumes secs . . . . . . . . . . 5 30 %

5. Fruits acides (agrumi) . . . . . . 10 30 %

6. Fruits frais . . . . . . . . . . . 5 30 to

7. Marrons . . 10 30 to

8. Fruits secs . . . 10 30 o

0. Figues industrielles . . . . . . .
10 30%

10. Huile d'olive . . . . . 5 30%

11. Vermouth et marsala en bouteil-
les, en petits fûts ou en dames-
jeannes, d'une capacité pas supé-
rieure à ,60 litres, d'une gradation
d'au moins 180 Malligan . . . . . 10 30%

Visto, d'ordine di Sua Maestá il Re:

Il 31inistro per Uli affari esteri:
MUSSOLINI.

Numero di pubblicazione 1633.

RELAZIONE e R. DEORETO-LEGGE 19 ottobre 1924, n. 1019.

Scioglimento del Consiglio comunale d'i Napoli.

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli
affari delPinterno a S. M. il Re, in udienza del 19 otto-
bre 1924, sul decreto legge che scioglie il Consiglio comu-
nale di Napoli.

MAESTA,

Le provvidenze adottate in passato a favore della città di
Napoli, se pure ne agevolarono il promettente sviluppo econo-

mico. ed industriale e ne secondarono l'incremento demografico,
appaiono oramai non più rispondenti alle esigenze attuali della
vita dittadina; i nuovi importanti problemi che si delineano in
relazione all'ampio risveglio della attivita della metropoli del
Mezzogiorno e che riguardano particolarmente la viabilità, il ri-
sanamento edilizio, la sistemazione e l'intensificazione dei pub-
blici servizi, richiedono sollecita ed adeguata soluzione, con una

larghezza di mezzi indubbiamente superiore alla potenzialità eco-
nomica o finanziaria della civica Amministrazione. Ulteriori prove
vedimenti di carattere eccezionale sembrano pertanto indispen-
sabili, e l'adozione di essi appare pienamente giustificata, poichè
il problema di Napoli non ha valore e portata puramente locale,
ma nazionale, per l'influenza che la Città, per la sua tradizione
e per la sua importanza attuale, è chiamata ad esercitare nella
vita del Mezzogiorno d'Italia e della Nazione. Il Governo, che
ha gia. riconosciuta la necessità di tali; provvedimenti, ritiene
tuttavia che, per lo studio e più ancora per l'atituazione di essi,
siano indispensabili quell'unità di azione e quella prontezza di
risoluzicne che potrebbero mancare ad un'ordinaria rappresen-
tanza elettiva, pei' quanto animata da buon volere e formata di
elementi di alto valore, e che costituiscono invece le caratteri-
stiche di un'Amministrazione straordinaria.

Con lo schema di -decreto, che mi onoro di sottoporre alla
Augusta firma della Maesta Vostra, si provvede pertanto allo
scioglimento del Consiglio comunale ed alla conseguente nomina
di un Regio commissario, dando inoltre facoltà al -Governo di
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prorogarne i poteri anche oltro il termine di.cui alFarticolo 323
della legge comunale e provinciale, in rispondenza alla comples-
sità dei problemi sui quali il Commissario stesso dovrà portare
il suo esame.

VITTOR.IO EMANUELE III
PER GRAZLO DI DIO E PEI: VOLONTÀ DELLA NAYJONE

RE D'ITALIA

Visti gli articoli 323 e 324 della legge comunaÏe e prävin-
ciale testo unico 4 febbraio 1915, n. 148, modificato dal
R. decreto 30 dicembre 1923, n.,2839;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministrö Segretario di

.
Stato

per gli affari de1Pinterno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

' rt: 1.

Il Consiglio comunale di Napoli à scãolto.
11 sig. avv. Alberto .Geremicca. 6 nominato Regio commis-

sario per Pamministruzione provvisoria di detto Comune,
coi poteri del Consiglio comunale.

Irt. 2.

E' date facoltà ol Governo di prorõgare i poteri del Regio
commissario predetto anche oltre i termini di cui alPart. 323
della legge comunale e provinciale testo unico 4 febbraio
1915, n. 148, modificato dalPart. 103 del R. decreto 30 di-
cembre 1923, n. 2839.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la
onversione in legge delPart. 2.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
$tato, sia inserto nella raccolta ufBciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
pseervarlo e di farlo osservare.

Dato a Verona, addi 19 ottobre.1924.

«VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - FEDERZONI.

,Visto, il Guardasifilli: OVIGLIO.
Refistrato alla Corte dei conti, con riserva, addì 21 ottobre 12M.
Atti del Governo, registro 229, foglio 145. - GUNAfA.

Numero di pubblicazione 1634.

REGIO DECRETO-LEGGE 9 ottobre 1924, n. 1627.
Disposizioni concernenti le Soprintendenze d'elle opere d'an=

ticIlltà e belle arti.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

BE D'ITALIA

Veduto il R. decreto 31 dicembre 1923 n. 31¾:
Veduto Part. 1 della legge 16 giugno 1912, n. 68'7;
Considerata la necessità di integrare Part. 31 del R. de-

creto 31 dicembre 1923, n. 31¾, in relazione alle norme pree-
sistenti attinenti alla stessa materia;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la liubblica istruzione ;
Abbiamo decretato e decretiame :

Art. 1.

AlPart. 31 del R. decreto 31 dicembre 1923, n. 3101, è
sostituito il seguente :
« Condinvano le Soprintendenze nella tutela ãegli interessi

artistüci ed archeologici:
le Commissioni provinciali per la conservazione dei .mo-

numenti e degli oggetti d'antichità ed arte;
.gli ispettori onorari dei monumenti, scavi e oggetti d'an-

tichità e d'arte ;

gli uillei di cui all'art. 1 della legge 16 giugno 1912,
n. 687.
La composizione, la distribuzione, i conipiti e i modi di

nomina e <1i funzionamento delle Commissioni provinciali e
degli ispettori onorari saranno disciplinati dal regolamento.
Fino alPentrata in vigore di tale regolamento, saranno ap-
plicate le disposizioni del Capo V della legge 27 giugno 1907,
n. 386.
Le funzioni då membro delle Commissioni provinciali e

d'ispettore onorario sono gratuite ».

Art. 2.

Il presente decreto ha effetto dal 28 febbraio 1924 e sarà

presentato al Parlamento per essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale dello leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rowore, addì 0 ottobre 1921.

VITTORIO E3MNUELE

MUSSOLINI - CASATI.

Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO.
11egistrato alla Corte dei conti, con riserva, addt 2Í ottobic 1924.
Atti del Governo, registro 273, foglio 153. - GRANATA.

Numero di pubblicazione 1635.

REGIO DECRETO e ottobre 1924, n. 1623.
Erezione in Ente morale dell'Asilo infantile « Ilossetti=Mar=

torelli » nella frazione Dairago del comune di Arconate.

N. 1023. R. decreto 2 ottobre 1924, col quale, sulla proposta,
del Ministro per Fiuterno viene eretto in Ente morale PAsi
lo infantile Rossetti-Marturelli nella frazione Dairago dei
comune di Arconate, ed è approvato il relativo statuto
orgamco.

.Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO.
Registrato alla Corte dei conti, addi 21 ottobre 1924.

Numero di pubblicazione 1636.

REGIO DECRETO e ottobre 1924, n. 1624.
Erezione in Ente morale dell'Opera pia « OrfanotroSo Pa.

ruta », in Novara di Sicilia.

N. 1624. R. decreto 2 ottobre 1924, col quale, sulla proposta
del Ministro per Finterno, POpera pia Orfanotrollo Paruta,
con sede nel comune di Novara di Sicilia, viene eretta in
Ente morale sotto un'amministrazione provvisoria, con ri-
serva di approvare con nu auccessivo decreto il relativo
statute organico.

Visto, i/ Guardosiyilli (nyuu
Ilegistrato alla Corte rini muli, ruld) 21 GHobre lW1.
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DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE

Servizio della proprietà intellettuale

ELENCO n. 9 delle opere riservate al termino dell'articolo 14 dolla leggo sui diritti d'autoro, registrato in questo Ministero durante la

la quindicina di maggio 1923.

DATA

NOMF:
TITOLO DELL'OPERA di chi aOph sentato

clella pubblicazione

dell'autore . ,

o pruna rappresentazione
o a o a la dicluarazione
5 6,* Eg dell'opera

I. - Opere drammatico-musicali.

(Comprese le riduzioni complete).

19281 80955 Turano Laici a Hogno d'un viveur ». - Oporetta. -- Par- Turano Luigi Inedita. - Mai rappresentata.
titura musicale

19279 800'46 Ciufrò Enzo

II. - Opere drammatiche.

(Compresi i libretti d'opera).

« Una signora alla moda ». - Un atto gaio Giufrò Enzo Gennaio 1922. - Mai rappre-
sentato.

III. - Composiziom musicali diverse.

(Comprese to parziali riduzioni d'opera, tra-
scrizioni, ecc.. di opere drammatico-musicali).

IV. - Opere cinematografiche.
(Films).

19280 80050 Ada:nello film - Fusilli « Casa sotto la neve ». - Opera cinemate- Panzironi Francesco Inedita - Mai proiettata.
Remo grafica su pellicola dichiarata lunga 1300

metri. - Presentati, pel visto, 4 foto-
grammi col sunto inedito delPazione

V.. - Opere coreograflohe o mimiche.

(Con o senzamueica).

Roma, 10 giugno 1924. Il direttore: G. DE SAncTIs.

I
DIREZIONE GENERALE DELLA CASSA DEPOSITI E PRESTITI M I N I STERODELL ' I NTERNO

E DEGLI ISTITUTI DI PREVIDENZA DIREZIONE GENERALE DELLA SANITÁ PUBBLICA

Smarrimento di mandato,
Si rende noto che à stato dichiarato lo smarrimento del raan-

dato col n. 18050/3550 di L. 330.50 a favore del comune di Bagno
a Ripoli (Firen2e), emesso da questa Direzione generale il 14
settembre 1923 sulla sezione di Regia tesoreria provinciale di
Firenze.
Chiunque l'avesse rinvenuto o 10 rinvenisse, dovrà farlo per-

venire a questa Direzione generale : in caso contrario, trascorso
tur mese dal presente avviso, sarà rilasciato il duplicato del sud-
detto titolo, ai sensi degli articoli 470 e 471 del regolamento di
contabilith generale dello Stato.

Röinä, 23 ottobre 19¾
Il direttore goverale : Galli.

Ordinanza di sanità marittima n. L

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

Constatata la comparsa della peste a Missolungi (Etolia-
Grecia);
Veduta la Convenzione sanitaria internazionale di Parigi del

17 gennaio 1912;
Veduto il testo unico delle leggi sanitarie approvato con 11. de-

creto 1° agosto 1907, n. 636; modificato con il R. decreto 30 di-
cembre 1923, n. 2889;
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Decreta:

Le provenienze da Missolungi sono sottoposte alle misure del-
l'ordinanza di sanità marittima n. 10 del 1907 contro la peste.
I Prefetti delle provincie marittime sono incaricati della ese-

cuzione.

Iloma, addì 20 ottobre 1924.

p. Il Ministro: Messea.

MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE

ISPETTORATO GENERALE DEL CREDTTO E DELLE ASSICURAZIONI PHIVATE

Bollettino N. 238

CORSO MEDIO DEI CAMBI

del giorno 22 ottobre 1924

Media Medis

.Parigi . . . . . . . 120 37
.

I Belgio. . . . . , , .
110 54

Londra . . . . . . . 103 567 Olanda . . . . . . . 9 07
Svizzera . . . . . . 442 12

Pesos oro . . . . . .
19 15

Spagna. . . . . . .. 309 10 .
Berlino. . . . . . .

Pesos carta . . . . .
N 425

Vienna, , , . . . .
0 0325 New-York. . . . . .

23 017

Praga. . . . . . . . 68 80 Oro . . . . . . . . .
444 12

Media del consolidati negoziati a contanti.
Con

g3dimento
La 00784

3.50 °/o netto (1906) . . . . . . . . .
81 91

3.50 °/o a (1902) . . . . . . , , .

6.& -
00NSOLIDATI 3.00 °/o lordo .

. .
. . . . . . . . . .53 83

5.00°/onetto............ 0877
Obbligazioni delle Venezie 3.50¾ .

E2 52

BANDI DI CONCORSO

MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE

Concorso ad un posto di assistente
presso la Itegia stazione di granicoltura di Itieti.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Vista la legge 19 luglio 1909, n. 527;
Visto il R. decreto-legge 25 agosto 1919, n. 1580;
Visto il R. decreto 14 agosto 1920, n. 1843;
Visto il R. decreto 25 maTzo 1923, n. 875;
Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395;

Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3203;

zione generale dell'agricoltura, div. 3a) non più tardi del 31 di-

cembre -1924. Essa dovrà contenere la indicazione della dimora del

concorrente, ed essere corredata dai seguenti documenti:

a) copia autentlea dell'atto di nascita, dalla quale risulti che

il concorrente non abbia oltrevassato il 356 anno di età;

b) stato di famiglia;
c) attestato di cittadinanza italiana;

d) attestato di buona condotta rilasciato dal sindaco del Co-

mune o dei Comuni ove il concorrente dimorò nell'ultimo triennio;

e) certilleato generale rilasciato dall'ufficio del casellario giu-
diziale;

f) certiilcato medico di sana e robusta costituzione ílsica,
comprovante l'attitudine fisica del candidato all'impiego cui aspira;

g) attestato dl adempimento all'obbligo della leva inilitare;

h) titoli ed opere stampate (da presentarsi almeno in triplice
esemplare) dimostranti la coltura scientifica del candidato. Fra i

titoli saranno tenuti in conto quelli che attestino, nel concorrente,
l'attitudine e la preparazione agli studi ed alle ricerche, nei campi

· particolari nei quali si occupa la predetta Regia stazione di grani-
cöltura e specialmente la competenza nella chimica della panifica-
zione e relative analisi.

I concorrenti inoltre dovranno presentare la laurea in chimica

od in scienze agrarie.
Sono dispensati dalla presentazione del documenti indicati alla

lettere b), c), d), e), f), g) gli aspiranti clie provino, mediante .
tificato dell'Amministrazione dalla quale dipendonó, di occupad
sti di ruolo al servizio dello Stato.

Il limite di eta o elevato per gli ex combattenti dal 50 al

anno.

Non sarà tenuto conto del limiti di età per colord che si tro'
Vino in servizio dello Stato da almeno un triennio.

I documenti che corredano la domuuda debbono: essere confor-
mi alle prescrizioni della legge sul bollo, e portare ,la vidimazione,
a secondo i casi, dell'autorità ipolitica e giudiziaria; inoltre i do-
cumenti di cui alle lettere 0), c), d), c), f), debbol o avere data non
anteriore di tre mest a quella del presente decretþ,

La domanda per poter prendere parte al coincorso dovrà essere

munita della prova che è stata versuta ad Uq uillcio del registro
la tassa di concorsa di L. 50, a terruini del R. decreto 10 mag-
gio 1923, n. 1173.

Il vincitore del concorso sará assunto in servizio con decreto
Ministeriale con la qualifica di straordinario giusta l'art. 11 del

R. decreto 25 agosto 1919, n. 1580.

Il servizio prestato conte struordinario ù valutato agli effetti
della pensione. ed il primo degli aumenti periodici di stipendio
decorre dalla noniina definitiva.

I concorrenti riceveranno avviso in tenipo dehito, del giorno e

dell'ora in cui saranno tenuti gli esami, che avranno luogo in

Rorna, presso il 3Iinistero den'economia nazionale.

A parità di merito saranno :preferiti coloro che siano invalidi
ed orfani di guerra, o che abbiano riportato ferite in comhutti-

mento, oppure siano insigniti di decorazioni al valore militare ed
infine clii abbia prestato servizio militare come combattente.

Agli assistenti di nuoYa noinina della surricordata Stazione sa-

ranno applicate le norme legislative clie, in ordine alle pensioni,
si stabuiranno in sostituzione di quelle vigenti.

Il prese°nte decreto sarà inviato alla Corte dei conti per la re-

gistruzione.

Decreta: Roma, addl 11 ottobre 19M.

E' aperto 11 concorso per esami e per titoli per un posto di Il Ministro: NAVA.

ussistente presso la Regia stazione di granicoltura di Rieti, con lo
stipendio iniziale annuo di L 9500, oltre il supplemento di servizio
attivo di L. 600. E' dovuta inoltre l'indennità caro-viveri nella 130SELLI GIUSEPPE, gßTOn(€.
misura stabilita dal R. decreto 11 novembre 1923, n. 2393.

La domanda di ammissione al concorso, in carta bollata da

L. 3, dovrà pervenire al Ministero dell'economia nazionale (Dire- Roma - Stabilimento Poligrafico dello Stato.


